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Saluto di Sua Eminenza Jorge Maria Mejia 
Cardinale Archivista e Bibliotecario di S.R.e. 

All'inizio di questa semplice cerimonia di apertura, dopo aver sa­
lutato e ringraziato cordialmente tutti voi che ci onorate questa sera del­
la vostra presenza, vorrei esprimere la mia gioia nel dichiarare aperto, 
ancora una volta, il corso biennale della Scuola di Archivistica, Paleo­
grafia e Diplomatica dell 'Archivio Segreto Vaticano. 

Da un lato desidero sottolineare l'importanza di questo corso e del­
la nostra Scuola, che sarà tanto più apprezzata e ricercata dai candidati 
e dai loro superiori nella misura in cui saprà conservare ed accrescere quel 
livello scientifico e accademico, propriamente universitario, che è suo 
carattere e che vorremmo rimanesse sempre, nonostante le esigenze che 
ciò comporta sia per i professori , che per gli studenti. 

Dall'altro vorrei osservare che la conservazione dei livelli raggiunti 
non è sufficiente se non si accompagna ad un costante miglioramento 
e al misurarsi continuo con gli scopi da raggiungere. Così, anche que­
sto corso 2000-2002 presenta una novità nel segno del progresso. In­
fatti, sono lieto di annunciare che, alle materie già note, si aggiunge ades­
so il corso di Sigillografia. La nostra Scuola è, in questo modo, la prima 
scuola di specializzazione in Italia ad avere un corso ordinario di Sigil­
lografia. Esso è stato affidato al prof. Aldo Martini, Conservatore dei si­
gilli nell'Archivio Segreto Vaticano e rappresentante del nostro Archi­
vio nel Comitato Internazionale di Sigillografia del Consiglio Interna­
zionale degli Archivi; i suoi meriti in questo campo particolare sono ben 
noti anche come autore d'importanti pubblicazioni. 

In questa occasione abbiamo invitato a tenere la prolusione di aper­
tura del corso biennale il professore Faustino Menéndez Pidal de Na­
vascués, già presidente e tuttora membro dell'Accademia Internazio­
nale di Araldica e Genealogia, nonché membro della Real Academia 
de la Historia, direttore della Real Academia Madrilena de Hed.ldica 
y Genealogia e membro associato del Comitato Internazionale di Si­
gillografia. 
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Il messaggio dei sigilli 
Faustino Menéndez Pidal de Navascués 

Origine e diffusione dei sigilli 

I sigilli sono stati adoperati dall 'uomo fin dagli albori della civiltà. 
In Anatolia, in Mesopotamia, nell'Iran, sono stati rinvenuti sigilli che 
gli archeologi datano al VII millennio o agli inizi del VI avanti Cristo, 
quando mancavano ancora tremila anni perché l'uomo imparasse a tra­
smettere le ptoprie idee tramite i segni di un qualsiasi sistema di scrit­
tura. Il sigillo è, perciò, il primo segno grafico: in esso per la prima vol­
ta si trova un contenuto concettuale - il significato - unito ad una for­
ma prettamente materiale - il significante-o Non sembra azzardato sup­
porre che nel sigillo stia il precedente, il germe od il catalizzatore dei se­
gni inventati in seguito per significare idee, fonemi o quantità. 

Da allora il sigillo si è diffuso attraverso numerose e diverse civiltà. 
Nelle forme e nei materiali che costituiscono le matrici e le impronte, 
nei segni in esse incisi, nelle finalità e nelle applicazioni, l'uso del sigil­
lo si è adeguato alle particolari caratteristiche di ogni epoca, di ogni na­
zione, di ogni cultura. Inoltre i sigilli non sono isolati dalle altre crea­
zioni umane, ma hanno rapporti di causa o d'effetto con altri prodotti 
della civiltà che, pui non rispondendo alla nozione precisa di sigillo, ad 
esso si ispirano oppure da esso derivano, sia per l'aspetto puramente ma­
teriale della loro tecnica di esecuzione, sia per quello dei significati che 
vengono attribuiti alle loro applicazioni. Con i sigilli si collegano sia i 
primi archivi amministrativi, precedenti alla scrittura, fino all'invenzione 
della stampa, sia le monete, che le medaglie religiose e i distintivi me­
tallici della polizia. Si consideri, per un istante, l'immensità del pano­
rama, nel tempo, nello spazio e nella varietà, al quale mi sto riferendo. 
Ma tutti questi sigilli, cosÌ diversi nell'aspetto, nel contenuto grafico, nel-
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le finalità, hanno qualcosa in comune: ciò che li rende effettivamente 
sigilli. E tutti sono in rapporto tra loro mediante vincoli di imitazione, 
di evoluzione, di diffusione in modo tale che dai tempi di quegli anti­
chissimi sigilli del VII millennio avanti Cristo fino a quelli che oggi ado­
periamo nel nostro Occidente europeo esiste una continuità ininterrotta. 
Questa universalità dell'uso del sigillo, la sua enorme estensione nel cor­
so di 9.000 anni in civiltà diversissime, dimostrano lo straordinario in­
teresse che meritano questi piccoli oggetti dal punto di vista storico ed 
an tropologico. 

Le tappe della Sigillografìa 

La regola generale delle creazioni umane è che prima nascono e si 
sviluppano, e solo più tardi l'uomo sembra rendersi conto della loro esi­
stenza e arriva ad un atteggiamento critico davanti a quanto è già dive­
nuto abituale, alla considerazione "dall'esterno" di qualcosa di quotidiano. 
Come tutto ciò si è verificato nel caso dei sigilli? Quali dei loro aspetti 
hanno attirato maggiormente l'attenzione? La varietà dei campi di pos­
sibile interesse è enorme; ci dovremo limitare all'area della nostra cul­
tura e anche questa trattarla in modo molto sintetico. Levoluzione del­
le idee, le preferenze e le mode nella storiografia spesso non sono state 
identiche nei diversi paesi: l'esposizione delle particolarità di ognuna su­
pererebbe di gran lunga il tempo a nostra disposizione. 

Durante un lungo periodo, che va dagli inizi della nostra era alla 
fine del Medioevo, dal Corpus di Giustiniano alle Decretali dei Papi, al­
l'opera di Conrad von Mure Summa de Arte prosandi, al codice de Las 
Partidas del Re di Castiglia Alfonso il Saggio, dei sigilli interessano gli 
aspetti giuridici, i quali derivano dall'uso del sigillo come marchio di pro­
prietà nei sequestri giudiziari o come attestato di autenticità nei testa­
menti e in altri documenti scritti. Tutti questi testi coincidono nello stes­
so punto di vista: considerano esclusivamente i sigilli dell'epoca e di es­
si il loro valore legale, gli aspetti giuridici dell'uso vivo dei sigilli. 

La rinascita della storiografìa fondata sulle fonti documentali attirò 
l'attenzione, nel XVII secolo, verso i diplomi medievali, favorita dagli 
studi della scuola benedettina di San Mauro. Dom Mabillon, nella sua 
opera De re diplomatica, dà l'avvio ad un nuovo genere di considerazio-
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ne nel quale possiamo riconoscere la nascita della Sigillografia - alme­
no della Sigillografia tradizionale - perché introduce la dimensione sto­
rica. Vengono presi ora in considerazione i sigilli antichi, quelli del pas­
sato; ma l'aspetto storico è meramente sussidiario, visto come semplice 
prova dell'autenticità di un diploma. Del sigillo importa unicamente il 
suo aspetto diplomatico, come uno dei "caratteri estrinseci" degli atti 
medievali. Il sigillo non è altro che uno di questi caratteri, l'ultimo se­
condo l'ordine in cui li elenca il noto distico: Forma, styLus, fiLum, / mem­
brana, Littera, sigilLum. 

Questa è la causa principale dei limiti che hanno caratterizzato la 
Sigillografìa e dai quali essa ha incominciato a liberarsi solo ai nostri gior­
ni: considerare soltanto - o al meno con marcata preferenza -le impronte, 
i sigilli diplomatici e i sigilli della nostra cultura. 

In diversi paesi, in opere di contenuto storico (storie nazionali, re­
gionali, genealogiche ... ) si inizia la riproduzione dei facsimili di sigilli 
considerandoli sotto l'aspetto diplomatico, come parte o illustrazione 
dei documenti che vengono trascritti, come supporto del testo. Proba­
bilmente, in quei disegni, pubblicati nelle appendici documentali di mol­
ti libri, si scoprì il valore archeologico dei sigilli. Dalla considerazione 
puramente accessoria - come semplice prova dell'autenticità dell'atto­
loro attribuita dalla Diplomatica, si passa ad interessarsi del loro conte­
nuto grafico. Gli studiosi delle fonti documentali e delle antichità, co­
me allora venivano chiamate, che possedevano inoltre qualche abilità per 
il disegno incominciano a formare collezioni di facsimili. Il centro di at­
tenzione sui sigilli si era spostato: venivano visti adesso principalmente 
come supporti di rappresentazioni, utili per studiare il vestiario, le armi 
e gli attributi del potere, le costruzioni di castelli, ponti e mura, i bat­
telli e la pesca, gli stemmi araldici e tante altre cose che in essi compaiono 
rappresentate. Si privilegia nei sigilli il loro valore iconografico, ma ri­
ducendoli ad un puro supporto d'immagine; è questa l'origine di un'al­
tra delle limitazioni che ha sofferto lo studio dei, sigilli. Ma questo spo­
stamento di prospettiva non giunge ad influenzare l'ambito degli ar­
chivisti e dei diplomatisti, i quali continuano nell ' ottica tradizionale, se­
condo cui i sigilli sono soltanto un elemento dei diplomi. 

Linteresse per le antichità in genere - anche se principalmente del 
mondo antico -, che si manifesta dall 'inizio del secolo XIX, è il diretto 
precursore dell 'interesse per le antichità medievali del movimento ro-
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mantico. Questo imprime un impulso allo studio dei sigilli - ovviamente 
di quelli medioevali -, che assume una notevole importanza. I nume­
rosi cataloghi e lavori pubblicati insistono perciò - fino all'esagerazio­
ne per i criteri attuali - nella descrizione minuziosa di tutti i dettagli gra­
fici. Ma in queste opere raramente si traggono delle conclusioni a par­
tire da queste testimonianze, che rimangono a disposizione degli stu­
diosi di altri campi. Sono inventari, collezioni di calchi: lavori di tipo 
cumulativo e descrittivo incentrati sui caratteri formali. Altro difetto co­
mune di queste pubblicazioni è quello di ricorrere ad una selezione ar­
bitraria che non risponde ad alcuna situazione reale della storia del si­
gillo. Non sono "campioni rappresentativi" di tutti i sigilli adoperati in 
un'epoca, in un paese, in un determinato livello sociale, campioni che 
sarebbero utili per comprendere il fenomeno dell'uso dei sigilli. È chia­
ro che le scelte operate sui fondi di un solo archivio, molte volte elimi­
nando gli esemplari deteriorati o problematici, non rappresentano al­
cunché di reale; ad ogni modo potranno servire, assieme ad altre colle­
zioni, per studi posteriori. Ricordiamo, ad esempio, l'opera monumen­
tale di Douer d'Arcq in Francia o quella di W de Gray Birch in Inghil­
terra. È evidente che tutto quel grande sforzo non diede frutti propor­
zionati e ciò fu percepito negli anni '20 e '30 del XX secolo divenendo 
motivo di delusione, di scoraggiamento e facendo subire allo studio dei 
sigilli un vistoso arresto. 

Gli orientamenti attuali degli studi sigillografici considerano il si­
gillo come un documento a pieno diritto, non già semplice supporto di 
informazioni che si disperdono a servizio di altre discipline. Si cerca di 
vedere riflessa nel sigillo la società che lo utilizza, non solo nei conte­
nuti grafici, ma anzitutto nella funzione svolta, nei caratteri e nelle mo­
dalità del suo utilizzo. Se prima era sufficiente l'analisi di alcune impronte 
ben conservate, nelle quali si potessero apprezzare i dettagli delle figure 
incise e comprendere le leggende, adesso sarà necessario ricuperare tut­
to l'ambiente dal quale trae origine l'impiego dei sigilli, i vincoli del lo­
ro inserimento nella società in tutti i vari aspetti, per cercare di scopri­
re le cause umane che li configurano. Dovremmo conoscere perciò, di 
ogni momento della loro storia, un campione sufficientemente rappre­
sentativo, dato che è impossibile conoscere, evidentemente, tutti gli usi 
che sono esistiti. Si tenta di vedere nei sigilli delle testimonianze stori­
che in se stesse, come prodotto dell'uomo, che lascia in esse le sue trac-
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ce sotto svariati aspetti. Sono queste le idee che ispirano le parole del 
professore Bascapé nella prefazione del III volume (1984) della Sigillo­
grafia, riferite soprattutto al sigillo diplomatico: «una autonoma sigil­
lografia dovrebbe definire sigillum cur significet, cur probet» I e sono ugua­
li a quelle che ispirano tanti lavori odierni. 

Luniversalità dell'uso dei sigilli, l'ingente vastità e diversità dello­
ro campo di applicazione, hanno avuto conseguenze negative per uno 
studio globale, che li consideri nel loro insieme. Lapproccio della scien­
za moderna a questo campo complesso ed immenso si è verificato in mo­
do frammentario, a spezzoni, concentrato in una determinata cultura o 
in una particolare epoca storica. Dobbiamo ammettere che questo era 
inevitabile, poiché sarebbe stato impossibile abbracciare in una volta so­
la un campo di tale vastità con una qualche precisione. Ma l'aspetto ne­
gativo di questa situazione consiste nel fatto che il sano desiderio di ap­
profondire la conoscenza di una di queste particelle può portare a pre­
scindere dalle altre. Così, per molti, per la prospettiva dell 'Occidente eu­
ropeo e nell'ambito archivistico, i sigilli sono soltanto i sigilli diploma­
tici medievali, con i loro prolungamenti nell ' età moderna; sono questi 
i sigilli che fino ai giorni nostri sono stati considerati con esclusiva o pre­
ponderante preferenza dalla Sigillografia. Si dimentica così la continuità 
storica, perché da quei remotissimi sigilli del neolitico, di molto ante­
riori all'invenzione della scrittura, fino a quelli che oggi noi adoperia­
mo, esiste senza dubbio una derivazione ininterrotta. Nessuno dei sigilli 
di questa lunghissima catena avrebbe potuto esistere senza quelli che 
l'hanno preceduto e dei quali sono, in qualche modo, la conseguenza. 
Non tener conto di questa connessione rende impossibile raggiungere 
il valore antropologico e storico di queste testimonianze. 

Le tendenze passate hanno condotto ad una riduzione di prospet­
tiva: si consideravano quasi solamente le impronte dei sigilli di conva­
lida di epoca medievale, prescindendo dalle matrici e dal modo di ado­
perarle, lasciando in disparte i sigilli non diplomatici e trascurando quel­
li dell'Antichità, come pure quelli moderni e di altre culture. Soltanto 
ai nostri giorni il campo di azione della Sigillografia ha iniziato ad am­
pliarsi, a liberarsi dalle limitazioni arbitrarie che si portava dietro fin dal-

I Prefazione di Giacomo Carlo Bascapé, in Mariano Welber, SigiLLogmfia. Il Sigillo 
nella Diplomatica, nel Diritto, neLLa Storia, nell'Arte, voI. III , Milano 1984, p. VII. 
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la sua nascita. Il Vocabolario internazionale della SigillografÌa, pubbli­
cato a Roma nel 1990 - benché iniziato nel 1979 - dal Comitato in­
ternazionale di SigillografÌa, emanazione del Consiglio internazionale de­
gli Archivi, dichiara già che la sigillografÌa comprende lo studio dei si­
gilli di qualsiasi epoca e sotto tutti gli aspetti, anche se sembra mante­
nere la limitazione ai sigill i diplomatici2

• Ma di fatto, lo studio dei si­
gilli dell'antichità, dei sigilli di culture non europee, dei sigilli non di­
plomatici, continua a rimanere fuori dall'ambito effettivo della Sigillo­
grafÌa. Questa situazione ha un riflesso nella terminologia: gli studiosi 
dei sigilli dell 'antichità, gli archeologi, ne adoperano un'altra, diversa da 
quella dei sigillografÌ. Per esempio, e non è il caso più signifÌcativo, per 
i sigillografÌ sigillo è arrivato ad essere sinonimo di impronta; per gli ar­
cheologi mantiene invece l'accezione tradizionale di matrice. 

Ai nostri giorni, diversi fatti testimoniano in modo innegabile il mo­
vimento d'integrazione. A poco a poco i trattati danno spazio al sigillo 
del mondo antico visto come l'antecedente di quello medievale. Nel 
1984, il III volume della Sigillografia iniziata da Bascapé comprendeva 
già i sigilli dell 'Antichità romana3. Poco dopo, nel 1987, si teneva a Ma­
drid l'esposizione dal titolo: Sellar, un uso de ayer y de hoy, che insiste 
sulla continuità e unità dei diversi sigilli. Nel 1992 si svolgeva al Briti­
sh Museum il seminario Seals ofthe World, accompagnato da un'esposi­
zione con lo stesso titolo. In quella sede per la prima volta si considera­
rono in maniera ormai congiunta le matrici e le impronte dei sigilli di 
tutte le epoche, di tutte le culture, di tutti i paesi, inclusi, naturalmen­
te, i sigilli non diplomatici. Le comunicazioni furono raccolte nel volu­
me 7000 Years ofSeals, che vide la luce nel 19974• Poco più tardi, il Co­
mitato internazionale di SigillografÌa del Conseil international des Ar­
chives preparò una serie didattica di diapositive commentate, che segue 
lo stesso criterio: presentare campioni di tutti i sigilli del mondo, senza 
escludere tip i, paesi, utilizzi o materiali. Allo stesso modo, nel grande 
pannello esposto alla mostra del XIII Congresso internazionale degli Ar­
chivi, svoltosi a Pechino nel 1996, coordinata da mons. Aldo Martini, 

2 Cfr. VocabuLaire international de la Sigillographie (Pubblicazioni degli Archivi di Sra­
ro. Sussidi, 3), Roma 1990, p. 43 . 

3 C fr. M. Welber, Sigillografia. 
4 C fr. 7000 Years ofSeals, edired by Dominique Collon, [London) 1997. 
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il sigillo viene considerato a scala mondiale, come un'invenzione o pro­
gresso dell'umanità e se ne evidenziano le vie di propagazione da alcu­
ne culture ad altre in un ampio periodo di tempo. 

Volgere lo sguardo solo ad una piccola porzione del grande universo 
dei sigilli, i nostri, quelli che sono stati adoperati e si adoperano nel­
l'Occidente europeo, porta in sé il grave rischio di credere in modo acri­
tico che questa piccola frazione, isolata, sia qualcosa di peculiare ed esclu­
sivo dei documenti scritti che troviamo oggi negli archivi, come pure 
qualcosa di peculiare ed esclusivo del Medioevo europeo. Il rischio de­
rivante dalla sconnessione di questa piccola porzione con il restante più 
vasto ambito è che rimanga separata dalla sua autentica natura, dalle sue 
radici umane, senza le quali sarà impossibile comprendere quale sia il 
vero modo di essere del sigillo, la sua vera essenza. 

Comprendere il sigillo è dunque conoscerne la storia. Quegli ap­
procci che abbiamo prima menzionato erano limitati da due punti di 
vista: da quello degli oggetti considerati, ma anche dal modo di consi­
derarli . Si limitavano ad un'ottica puramente descrittiva: quante minu­
ziose descrizioni dell'abbigliamento, dei filetti e delle interruzioni della 
leggenda! Il sigillo era, semplicemente, una testimonianza archeologica, 
iconografico-epigrafica, come poteva esserlo un'iscrizione sepolcrale o 
un capitello istoriato. Le testimonianze di questo genere sono interes­
santi, sono preziose, ma sono estranee alla natura del sigillo e perciò non 
rientrano nell' ambito specifico della Sigillografia. Il limite più grave con­
sisteva nel fermarsi all'ambito puramente descrittivo del sigillo, senza qua­
si mai cercare di spiegarne il senso. La scienza consiste in questo: nel ri­
cercare il perché delle cose, di modo che i repertori sigillografici hanno 
valore scientifico solo in quanto costituiscono fonti, raccolte di dati sfrut­
tabili per un ulteriore studio, però quasi mai realizzato. La costituzione 
materiale propria del sigillo, la sua forma e dimensione, le sue figure e 
leggende, la materia su cui è impresso, sono conseguenze, più o meno 
dirette, della concezione degli uomini che l'hanno creato ed adoperato. 

Le testimonianze iconografiche, araldiche, "archeologiche" fornite 
dal sigillo sono senza dubbio importanti, ma non specifiche: si trovano, 
infatti, in tante altre fonti. In altri termini, questa concezione relega il 
sigillo a mero supporto; le testimonianze ottenute sono, per così dire, 
indipendenti dalla sua specifica natura. Assieme a queste vi sono, è chia­
ro, altre testimonianze proprie della essenza del sigillo che ci permetto-
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no di conoscere come le diverse società l'hanno adoperato e adattato al­
le proprie necessità. 

Il sigillo non è un semplice supporto di testimonianze grafiche e 
in tal modo un ausiliare della Storia, ma esso stesso, le modalità del suo 
impiego, costituiscono materia diretta della Storia. Credo che in que­
sto orientamento risieda il vero valore dello studio dei sigilli, il loro 
autentico apporto alla Storia. Esso ci indica qual è la giusta strada, qua­
le l'autentico contenuto della scienza dei sigilli, la Sigillografia. Non 
è altro, in definitiva, che considerarli per quello che sono: una crea­
zione umana, che soltanto attraverso l'uomo potrà essere veramente 
compresa. 

Come riuscirci? Questo punto di partenza ci conduce per mano al­
la necessaria impostazione metodologica: dovremo studiare come il si­
gillo si inserisce nella società, in ogni società, per cui dovremo ricupe­
rare tutto l'ambiente che lo circonda: strumenti, formule, abitudini, di­
sposizioni legali ... tutto ciò che consente di capire come era inteso e ado­
perato. Questo dovrà essere il contenuto della Sigillografia se vogliamo 
che sia una vera scienza: scoprire e studiare queste connessioni del mon­
do dei sigilli con la realtà, con gli uomini, con la società. E questo esi­
ge di considerare ogni genere di testimonianze nel loro insieme e nella 
loro unità. 

Cosa sono, dunque, i sigilli? Come possiamo classificarli tra le al­
tre conquiste della civiltà? Il sigillo è uno dei modelli formali attraverso 
cui la civiltà si esprime; la civiltà consiste, appunto, nel crearli e utiliz­
zarli. Sono modelli formali il vestito, la moneta, i segni, gli emblemi ... 
I modelli formali sono formule materiali da tutti accettate e capaci di vei­
colare svariati significati oltre a quello proprio per cui sono stati inven­
tate. Possiedono, cioè, un chiaro carattere strumentale: servono come 
veicolo di messaggi molto diversi. Ogni cultura li plasma e li utilizza d'ac­
cordo con i propri presupposti. 

La nota comune a tutti i modelli formali è la loro costituzione 
profondamente naturale, cioè adatta alla natura umana tanto nell'am­
bito puramente materiale quanto in quello che potremmo chiamare 
mentale o psichico. Da qui la grande antichità dei modelli formali e il 
permanere di gran parte di essi attraverso i tempi e i cambiamenti del­
le diverse culture. Proprio da questa adattabilità deriva la qualità più 
importante dei modelli formali: quella cioè di costituire documenti sto-
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rici nei quali le diverse società che li hanno usati hanno lasciato ['im­
pronta rivelatrice del loro particolare modo d'essere. Altra caratteristi­
ca essenziale dei modelli formali, e di conseguenza comune a tutti, è 
quella di attenersi a dei "tipi": lo esige la loro funzione di segno. Un si­
gillo, per essere riconosciuto tale, deve attenersi a determinati caratte­
ri formali - dimensione, forma, materia, ecc. - riconoscibili a prima 
vista. Prima deve essere percepito come un sigillo, poi si potrà indaga­
re che sigillo è. 

Il sigillo diplomatico 

In modo particolare ci interessa qui il sigillo diplomatico, il sigillo 
che tanta importanza assunse nell'Occidente europeo durante il Me­
dioevo e parte dell 'Epoca moderna, il cui uso sopravvive ancora, anche 
se molto ridotto. Che posto occupa nell 'immenso panorama di sigilli di 
culture, epoche e applicazioni cosÌ diverse che abbiamo prima intravi­
sto? Nel grande "albero genealogico" dei sigilli, dove si trova il ramo che 
lo rappresenta? da quali "antenati" eredita le sue principali caratteristiche? 

Cercheremo di rispondere a queste domande, sia pure con la bre­
vità imposta dal tempo disponibile. Esamineremo alcuni dei processi fon­
damentali per la storia dei sigilli diplomatici europei, i nostri sigilli, nei 
tre aspetti che si possono distinguere nel loro studio: 

la loro funzione nella società (1'aspetto più interessante per lo storico) 
il loro contenuto grafico (utile per altre discipline) 
gli aspetti tecnici (materia, modi di apposizione, di impressione ... ). 

Sono tre ambiti non indipendenti, perché derivanti da un unico 
"concetto" di sigillo, modellato secondo i caratteri di ogni cultura, an­
che se può essere conveniente differenziarli per esigenze di studio o di 
espOSiZ1One. 

Incominceremo dalle origini, dall'invenzione stessa dell'atto di si­
gillare, seguendo un processo ipotetico, ma verosimile. 

Le pintaderas 
Agli inizi di molte civiltà appaiono gli strumenti che gli archeolo­

gi chiamano pintaderas, piccoli oggetti di pietra, ceramica, legno, osso, 
che servono per lasciare una traccia, in rilievo o colorata, applicandoli 
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ad una superficie adatta. Il prof Alcina Franch si occupò di esse, nel 10-
ro insieme, in alcune interessanti pubblicazioni, negli anni 1956-585. 

La loro cronologia viene fissata non in termini assoluti, ma in funzione 
del grado di sviluppo della civiltà. Così, si adoperavano pintaderas nel­
la regione mesopotamica nel VII millennio a.c., mentre quelle fabbri­
cate dai "guanches" (aborigeni) delle Isole Canarie corrispondono ai pri­
mi secoli della nostra era. Ci interessano adesso le pintaderas solo in quan­
to precedente formale o materiale dei sigilli; prescinderemo perciò da­
gli interessanti problemi che solleva la quasi identità di forme di alcune 
di esse, dalla Mesopotamia all'America Centrale: si tratta di diffusione 
di tipi? di invenzione parallela? Particolarmente interessante per il sigil­
lografo è il rirrovamento in America di alcune pintaderas cilindriche, ana­
loghe ai sigilli tipici mesopotamici: dimostrano il passaggio di popoli dal­
l'Asia? 

La custodia della matrice 

Le pintaderas non erano però ancora sigilli. La loro finalità preci­
pua sembra essere stata l' ornamentazione della ceramica, di tessuti e del­
la stessa pelle, secondo quanto osservarono gli scopritori presso gli in­
digeni americani . Perché fossero dei sigilli occorreva l'aggiunta di un ele­
mento non materiale, ma mentale, intenzionale: la volontà di segnare 
un oggetto con una finalità determinata, differenziandolo in tal modo 
da altri analoghi. Naturalmente tale uso comporta la custodia accurata 
della matrice: solo il suo possessore - il titolare - potrà adoperarla per­
ché il marchio che tale matrice produce -l'impronta - dimostri la vo­
lontà di farne uso. La custodia della matrice è perciò una componente 
chiave nella nascita del sigillo. 

È evidente che l'aggiunta dell 'elemento intenzionale, riflesso nella 
custodia della matrice, non deve essersi verificata in un momento pre­
ciso, ma probabilmente dopo un lungo periodo di incertezza nell'uso. 
Possiamo supporre che dapprima l'uomo abbia notato che tutte le im-

5 Cfr. José Alcina Franch, Las "pintaderas" de Canarias y sus posibles relaciones, in «Anua­
rio de esrudios atbinticos», 1956, pp. 77-107 e Las "pintaderas" mejicanas y sus relaciones, 
Madrid 1958. 
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pronte di una pintadera erano identiche; da ciò abbia dedotto che era­
no esclusive, che nessun' altra pintadera avrebbe potuto lasciare impronte 
simili, e di conseguenza che, riservando ne l'uso, avrebbe potuto espri­
mere tramite quelle impronte la propria volontà di distinguere un og­
getto segnandolo con il suo intervento personale. In un momento suc­
cessivo, poiché queste impronte erano dirette ad altri, risultò conveniente 
o necessario renderle riconoscibili, in modo che a prima vista fosse pos­
sibile dedurre l'identità del sigillante. 

Questo processo, ipotetico ma verosimile in quanto logico, viene 
espresso nel seguente schema: 

CONCETTO di "SIGILLARE": 

(parte formale, materiale) 
IMPRESSIONE di una MATRlCE --. impronte identiche 

~ 
(pane intenzionale, semiotica) 
INTENZIO lE di differenziare 

I CUSTODIA della matrice I 

-... impronte esclusive 

segnando l' intervento personale ~ impronte dirette ad altri ----.. imptonte riconoscibili 
(man ifestazione della 

personalità del sigillante) 

Laggiunta di un elemento intenzionale a quello puramente mate­
riale è già una espressione di cultura, di civiltà. Notiamo intanto che il 
sigillo è l'unico oggetto nel quale questo processo si produce, come un'an­
ticipazione dei grandi fenomeni culturali che sarebbero arrivati in fu­
turo. Per lo meno, in nessun altro strumento materiale si osserva l'ag­
giunta di una componente intellettiva con tanta chiarezza. E quell' ele­
mento intenzionale contiene in sé una dimensione sociale, perché il si­
gillo è un segno, qualcosa che parte da un soggetto e si rivolge ad altri . 
Linvenzione e il primordiale sviluppo dei sigilli è verosimilmente lega­
to alla formazione dei nuclei urbani. 

È probabile che il processo descritto si sia verificato poco prima del 
VII millennio a.c. nell'area mesopotamica. Da lì partiranno due gran­
di correnti di diffusione: una verso il Mediterraneo (Egitto, isole del-
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l'Egeo, Grecia e Roma); l'altra lungo la valle dell'Indo verso le culture 
cinesi. Queste stesse vie furono seguite anche da altre creazioni della ci­
viltà mesopotamica. 

Limpiego del sigillo è sempre accompagnato dalla custodia delle ma­
trici, condizione essenziale perché l'apposizione del sigillo significhi la 
volontà di intervento del titolare e il sigillo sia veramente tale. Le ma­
tricl cilindriche mesopotamiche erano sempre portate su di sé dal pro­
prietario, inserite nella spilla che fermava i vestiti, appese al collo o al 
bastone. Gli scarabei egizi erano montati in genere su un anello che si 
portava al dito. Lo stesso sistema esisteva per gli anelli romani ed alto­
medievali. Nel Medioevo in Spagna le matrici semplici si portavano ap­
pese ad una catenella o a un cordone e ciò comportava un foro nelle an­
se o nelle pinne dorsali. Le matrici de dos tablas (cioè per sigilli a due 
facce) dei Consigli municipali dovevano essere custodite da due perso­
ne diverse «que sean sin banderia» (<< che non appartengano ad alcuna fa­
zione»), come stabiliscono le Partidas. Le matrici semplici dei Consigli 
municipali, dell'Ordine di Santiago, di certe istituzioni, erano custodi­
te in un'arca con varie serrature, le cui chiavi erano in possesso di per­
sone differenti: queste dovevano essere tutte concordi per aprirla, pre­
levare la matrice e sigillare. In Inghilterra erano frequenti le matrici sem­
plici divise in vari pezzi, che dovevano essere ricomposti per sigillare; co­
sì potevano essere custodite da varie persone, evitando che una sola po­
tesse utilizzarle surrettiziamente. 

La custodia della matrice occupa un posto importante nella storia 
del sigillo e in essa risiede, perciò, la spiegazione di certi fatti. La falsifi­
cazione delle matrici, l'uso indebito di matrici vere per sigillare carte fal­
se o in bianco, il trasferimento di impronte autentiche su carte falsifi­
cate, non sono che altrettanti modi di eludere il controllo che il titola­
re esercitava sulla matrice del proprio sigillo. Quando i re, i principi, i 
vescovi, ecc., arrivano ad organizzare una cancelleria per provvedere al­
la crescente produzione di documenti, la matrice subisce un distacco, 
anche fisico, dal titolare, essendo adoperata da cancellieri e sigillatori. 
Questo fatto contraddice, naturalmente, il principio della custodia per­
sonale. Come reazione, accanto ai sigilli di cancelleria, fiorisce l'uso di 
sigilli puramente personali: anelli sigillari, sigilli secreti, signeta, ecc. Al­
cuni vengono usati per controsigillare i sigilli di cancelleria: ancora una 
volta si marca l'intervento personale mediante un atto materiale. Infi-
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ne, la decadenza del sigillo di convalida, che consegue alla perdita del­
la sua credibilità, avanza di pari passo con l'abbandono della custodia 
della matrice. Infatti le matrici si prestano, si ereditano, si usano persi­
no matrici altrui o comperate di seconda mano senza alcun scrupolo. 
Sigillare ormai è una semplice abitudine: non prova né significa niente. 
Nelle ultime fasi, ormai nell 'età moderna, i "presigillati"6, conservati sul­
lo scrittoio a disposizione di tutti, manifestano il totale abbandono del­
la custodia della matrice e la definitiva perdita del valore del sigillo. Que­
sti "presigillati", sia in pezzi separati da apporre, sia in formulari da riem­
pire, sono come le "carte bianche" d'un tempo, pergamene sigillate ma 
non scritte, la cui provata esistenza bastava per dichiarare sospetta e ca­
rente di valore una matrice? 

Le funzioni del sigillo 

Sono molteplici e spesso coesistono tra loro. Rispondono alla que­
stione: come e perchè si usa un sigillo? Di ciascuna di esse si possono 
distinguere ancora diverse finalità volute. 

- garantire la chiusura 
La prima applicazione del sigillo, la più antica e punto di partenza 

per tutte le altre, è quella di garantire la chiusura: l'impronta intatta as­
sicura che nessuno abbia alterato o semplicemente visto ciò che è sigil­
lato. La nozione di sigillo è perciò vicina a quella di segreto: la parola stes­
sa lo dimostra. I sigilli applicati sulle porte dei magazzini di viveri si usa­
vano già in Mesopotamia nel VII millennio a.c. Essi diedero origine ad 
un sistema di conservazione di dati, veri archivi amministrativi molto 
anteriori all'invenzione della scrittura: bastava conservare le impronte 
rotte, le quali indicavano quante volte era stato aperto il magazzino, da 

6 Si inrendono con quesw rermine sia formulari o moduli presrampari di documen­
ri (es. passaporri , cerrificari ... ) da riempire a mano e già muniri di sigi llo , molw frequen­
ti in Spagna dalla fine del XVII secolo, sia sigilli di carra o timbri a secco già impress i e a 
disposizione per essere applicari ai documenri. 

7 La prassi di preparare "carte bianche" legittime, infatti, è attestata in alcune can­
cellerie. 
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cui si prelevava o in cui si immetteva sempre la stessa quantità di mer­
ceBo Alcuni sigilli di chiusura acquisirono presto un doppio significato: 
da un lato garantivano che la merce che proteggevano non fosse stata 
alterata e dall'altra contrassegnavano una proprietà o una provenienza, 
a cui si assegnavano determinate qualità9. Questi ultimi significati arri­
vano ad annullare il primo. Ma adesso ci interessa particolarmente un'al­
tra linea di derivazione nelle funzioni dei sigilli. 

- garantire l'autenticità di un testo 
Prima dell'invenzione della scrittura, nel IV millennio a.c., si ado­

perarono nella regione della Mesopotamia, come strumenti di contabi­
lità commerciale, sfere cave di argilla contenenti all'interno dei " calcull' 
di terracotta di diverse forme per rappresentare capi di bestiame o unità 
di prodotti alimentari. All'esterno di queste sfere venivano impressi dei 
sigilli per garantire che il contenuto non fosse alteratol O. Tale uso rap­
presenta un progresso importante nella storia del sigillo, perché, per la 
prima volta, la chiusura non è a protezione della merce, ma dei segni con­
venzionali. Nei segni poi che si incidevano all'esterno si può scorgere, pro­
babilmente, l'origine delle cifre numeriche. Un'importantissima deriva­
zione di queste sfere, una volta introdotta la scri ttura nel III millennio, 
sono le "buste" sigillate, anche queste di terracotta, che custodiscono al 
loro interno una tavoletta di argilla scritta. Un sigillo garantisce per la 
prima volta l'auten.ticità di un testo; non ha ancora il carattere di sotto­
scrizione, ma semplicemente assicura che nessuno lo abbia alterato. 

- sottoscrivere un atto 
Un nuovo passo avanti nella storia del sigillo fu l'uso di apporlo non 

su documenti chiusi, ma aperti. Tale uso ereditava, da una parte, l'idea 

8 Cfr. G ian Giacomo Fissore, L'usage des sceattx dans l'administration des sociétés an­
dennes, in «Janus", 1996/2, pp. 37-4 1. 

9 C iriamo, per la loro imponanza, i sigilli dei venrinove milioni di anfore - la mag­
gior parre provenienri dall ' Hispania - i cui res ri si (t'ovano al Tesraccio di Roma. C osrirui­
scano una sona di archivio fì scale dell'Impero Romano, perché da essi risulra non solo la 
provenienza del co nrenuro, ma l'inrervenro dell 'amminisrrazione pubblica. 

lO Per un primo approccio e bibliografìa relariva si veda l'ecce llenre opera di Domi­
nique Collon , First impressions, Cylinder seals in the ancient Near East, London 1987, in 
parricalare pp. 113ss. 
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dei marchi di provenienza e di qualità mediante la sigillatura di ogget­
ti e, dall ' altra, quella di sigillare per chiudere i testi. Il risultato sono i 
sigilli di sottoscrizione o diplomatici, i nostri sigilli. Sigillare arriverà ad 
acquisire il significato di autentificare, corroborare, sottoscrivere, comple­
tare. si tratta del sigillo diplomatico che tanta importanza raggiunse nel­
l'Europa medievale. Si è passati da una constatazione semplicemente fi­
sica, materiale - se l' impronta non è rotta la chiusura non è stata aper­
ta - a qualcosa di più complesso, elaborato, fondato su una convenzio­
ne sociale: il significato attribuito all'atto di imprimere la propria ma­
trice in calce a un documento. 

La personalizzazione del sigillo 

Un sigillo è, come abbiamo già detto, un segno emesso da una per­
sona e destinato ad altre. A causa di questa condizione umana, il mes­
saggio che trasmette il sigillante e quello che riceve chi vede l'impronta 
sono complessi. Contengono molto di più che i significati appena ri­
cordati: attestare una chiusura inviolata, segnare una proprietà o sotto­
scrivere un atto. Le componenti del messaggio sono di due tipi diversi, 
che non è facile scindere. Una puramente intellettiva, fondata sulla pre­
via conoscenza di alcune convenzioni sociali e cioè le funzioni elemen­
tari cui abbiamo appena accennato. Un'altra d'indole emozionale, mol­
to strettamente connessa a circostanze esterne, estranee all' essenza del 
sigillo. Ambedue si mescolano e si influenzano a vicenda, costituendo 
il significato del sigillo, il messaggio del sigillo. Le due classi di compo­
nenti citate non sono qualcosa di esclusivo dei sigilli; esistono in tutti i 
messaggi emessi dagli uomini. In quello più ricco e duttile, ossia nellin­
guaggio, le inflessioni della voce, il tono e la cadenza possono conferire 
alle parole sfumature di ironia, timore, affetto, sdegno ... 

Anche riconoscendo che non è facile isolarle, le componenti emo­
zionali o affettive del messaggio del sigillo sono estremamente interes­
santi per la sigillografia; oserei dire le più interessanti, più di quelle sem­
plicemente intellettive. È molto probabile che queste componenti ab­
biano avuto un grande influsso nel percorso storico dei sigi lli , perché 
hanno una grande incidenza in tutto il comportamento umano, per 
quanto alcuni sembrino ignorarlo. Nell'apposizione della propria ma-
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n'ice in calce ad un atto per sottoscriverlo, come non vedere un'altra ma­
nifestazione della mentalità medievale, che richiede un gesto rituale del­
la persona nella realizzazione di un atto volontario? Il gesto di sigillare 
risponderebbe così al bisogno sentito nel mondo medioevale di avere rap­
presentazioni percettibili per mezzo dei sensi; l'impronta è semplicemente 
la prova di averlo eseguito. 

li primo passo avanti che osserviamo dopo la sua introduzione è 
la personalizzazione del sigillo; in esso sussiste una componente del ti­
po che abbiamo descritto. Le più antiche matrici recavano disegni geo­
metrici, di animali, ecc., che erano riconosciuti solo da una ristretta cer­
chia di persone. Allora era sufficiente, ma presto si rese necessario ag­
giungere al contenuto inciso nella matrice indicazioni che permettes­
sero di riconoscere il titolare in una cerchia molto più ampia. Tale esi­
genza sorge perché il sigillo è un segno personale rivolto ad altri e al­
cuni dei suoi valori o significati dipendono dalla personalità del tito­
lare e dalla posizione che occupa nella società. Il progresso nasce dal·· 
l' allargarsi delle relazioni umane, in definitiva dall 'incremento della co­
municazione. Simile a questo è il fenomeno prodottosi in Europa oc­
cidentale dalla fine del secolo X fino a metà del XII, le cui conseguen­
ze furono l'introduzione dei cognomi stabili e degli stemmi araldici fa­
miliari. Più avanti vedremo come ci fu allora anche una notevole ri­
percussione nei sigilli. 

La leggenda 

Per personalizzare il sigillo, per indicare in esso chi è il titolare in 
maniera che molti possano saperlo, il primo espediente fu scrivervi il pro­
prio nome. Naturalmente ciò non fu possibile prima che la scrittura ac­
quisisse un certo sviluppo. I più antichi sigilli che riportano queste in­
dicazioni si trovano nella civiltà sumerica, nel passaggio dal III al II mil­
lennio a.C La leggenda consta generalmente del nome del titolare e di 
quello del padre, seguito dalle cariche ricoperte. Le componenti della 
leggenda sono costanti : sono gli stessi elementi che troviamo nelle leg­
gende dei nostri sigilli medievali. La leggenda, espressione dell'identità 
del titolare, si integra a volte con la scena della giustificazione del potere 
di cui questi è investito, per esempio raffigurandolo in atto di ricevere 
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gli attributi corrispondenti dalle mani di un re o di un dio. In questa 
scena appare, naturalmente, la figura del titolare, ma l' identificazione 
non si basa su questa figura convenzionale e rimpicciolita, bensÌ sul no­
me; la scena serve per far conoscere in maniera plastica il potere che de­
tiene e da chi l'ha ricevuto. Questa scena della giustificazione del potere, 
di origine tanto antica, si trova poi frequentemente a Bisanzio, tanto nel­
le monete quanto nei sigilli: il basileus ritratto mentre riceve il potere da 
Cristo. Passa poi nell'Italia bizantina e si ritrova nelle bolle dei normanni, 
dei dogi di Venezia, che ricevono il potere da san Marco, e sino ai gior­
ni nostri nelle bolle dei papi, con le teste di san Paolo e san Pietro. 

Limmagine del titolare 

Ma il grande contributo alla personalizzazione dei sigilli, il ritratto 
del titolare, è dovuto alla cultura ellenistico-romana; è un modello oc­
cidentale che si contrappone al modello orientale del nome. La con­
trapposizione di queste due formule fondamentali ha profonde radici 
culturali e si manifesta perciò anche in altri ambiti. Per la mentalità pri­
mitiva, non analitica, tanto il nome come l'immagine della persona par­
tecipano della sua essenza, perché non esistono senza di essa. Perciò più 
che designarla, la rappresentano. Qualcosa di simile permane ancora nel­
la considerazione delle immagini sacre. Ricordiamo, nella cultura gre­
co-romana, le imagines degli antenati, le statue e i busti degli imperato­
ri. Al contrario, nelle culture orientali è costante il rifiuto delle rappre­
sentazioni di esseri animati; le iscrizioni prendono in qualche modo il 
loro posto e vengono utilizzate a scopo ornamentale. E questo perché i 
nomi mantengono il valore particolare che abbiamo menzionato sopra. 
Nel libro della Genesi, Dio chiamò per nome il giorno, la notte, la ter­
ra, i mari II. Questo significa che conferì le loro proprietà, che definÌ la 
loro essenza, contenuta nei loro nomi. Un senso analogo rivestono le 
espressioni secondo cui Adamo chiamò gli animali per nome 12 e che il 
nome di Cristo è sopra ogni altro nome 13 . 

Il Cfr. Cn. l, l-IO. 
12 Cfr. Cn. 2, 19-20. 
13 Cfr. Fil. 2, 9. 
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Nei sigilli di tipo orientale la leggenda si sviluppa secondo linee pa­
rallele, sia orizzontali (sigilli bizantini, arabi), sia verticali (sigilli cinesi). 
La leggenda circolare, disposta intorno al perimetro del campo, è una 
invenzione mediterranea occidentale, diffusa soprattutto dalla moneta 
romana. Ricordiamo come nelle monete bizantine ed arabe (nelle al­
mohadi, le più ortodosse) , nei mosaici bizantini, ecc., le leggende si di­
spongono sempre in linee parallele. 

Il Medioevo porterà un'interessante modifica a questo modo di ma­
nifestare il titolare del sigillo: il ritratto fisionomico si trasformerà in un 
ritratto gerarchico, un'immagine del titolare che manifesta non i tratti 
del suo volto, ma la posizione di spicco che occupa nella società, la sua 
categoria sociale. Nuovamente si amplia la cerchia della riconoscibilità: 
il volto era conosciuto solo dai più prossimi, gli attributi, le insegne e 
l'atteggiamento della figura che ora si incidono sul sigillo permettono a 
molti, anche senza comprendere la leggenda, di sapere chi è il titolare e 
in quale alto gradino della scala sociale si situa. 

Lapparizione del ritratto gerarchico del titolare nei sigilli di con­
valida concorda perfettamente con fenomeni quali l'uso di cognomi sta­
bili e la generalizzazione dell'uso degli stemmi araldici. Esiste in quel tem­
po nell'Occidente europeo, dopo un lungo processo che inizia alla fine 
del X secolo, un chiaro desiderio di farsi conoscere dagli altri, di mo­
strare la propria personalità, come probabile conseguenza di un incre­
mento della comunicazione, in relazione diretta anche con la rinascita 
urbana, con la concentrazione della popolazione nelle aree urbane, uno 
dei fatti più rilevanti della nostra civiltà. Sigilli, stemmi araldici e co­
gnome sono in ultima analisi segni dell'individualità personale, che ser­
vono per farsi conoscere, per manifestarsi, per trasmettere agli altri la 
propria identità, per ampliare, insomma, il cerchio della riconoscibiltà. 
Per i livelli sociali più alti la manifestazione della propria personalità è 
veicolata dalla gerarchia sociale, che i ritratti dei sigilli esprimono nelle 
insegne del potere e negli atteggiamenti. 

Per questo motivo le formule grafiche dei ritratti si raggruppano in 
tipi. Se l'immagine adeguata per il sigillo serve per farsi conoscere in am­
biti più vasti della cerchia dei conoscenti, il modello del ritratto, il tipo, 
arriva ad assurgere il valore di segno, che esprime l'appartenenza ad un 
determinato gruppo sociale. Di modo che per mostrare l'appartenenza 
a quel gruppo dovranno essere conservate accuratamente le caratteristi-
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che fondamentali del tipo, perché altrimenti il titolare del sigillo si al­
lontanerebbe dal gruppo. Queste idee spiegano perfettamente perché si 
mantengono con rigore nelle loro aree rispettive, all ' inizio, prima che le 
reciproche influenze li perturbino, il tipo equestre mediterraneo - il ca­
valiere visto dal suo lato sinistro - ed il tipo anglo-francese - il cavalie­
re visto dal suo lato destro -. Il particolare del l' orientazione oggi sem­
bra una questione futile, ma fa parte della percezione dell 'immagine a 
prima vista e di conseguenza del suo valore come segno. Per questa ra­
gione si conserva -in modo intuitivo, non premeditato - non per man­
canza di iniziativa o di immaginazione. 

Abbiamo cosÌ giustificato le origini dei principali caratteri materiali 
dei nostri sigilli medievali: essi sono a rilievo a partire dalle impronte 
protostoriche in argilla, debbono alla cultura romana la leggenda nel pe­
rimetro ed il ritratto del titolare, al Medioevo le caratteristiche di que­
sto ritratto. Parliamo, naturalmente, dei sigilli personali delle prime epo­
che; gli altri non sono che derivazioni di questi . 

Non sono però i caratteri materiali o semplicemente grafici quelli 
che meritano maggiore attenzione. Come scrive molto bene il profes­
sore Bascapé, questo sigi llo «estende nel tempo e nello spazio la volun­
tas, l'auctoritas, il dominium, la iurisdictio, sovente ben oltre i limiti fi­
sici dell'emittente»14. Da semplice mezzo per garantire che una chiusu­
ra non sia stata violata, il sigillo è divenuto ora un segno di autorità e di 
potere. Unito all'atto, conferisce all 'insieme un messaggio proprio, ag­
giunto a quello che trasmette il testo, un messaggio nel quale quelle com­
ponenti che abbiamo chiamato emozionali o affettive hanno una parte 
importantissima. Esistono infatti nei diplomi due livelli di "lettura": il 
testo, puramente concettuale, e le connotazioni derivanti dal modo di 
presentarlo, che hanno una maggiore capacità di suscitare sentimenti . 
Questi due livelli sono ben visibili nei sigilli d'oro, con cui molti sovra­
ni convalidarono i documenti indirizzati ai papi e che costituiscono uno 
dei gioielli di questo Archivio Segreto Vaticano. Il sigillo e il testo scrit­
to vivranno in una simbiosi, alla quale l'uno e l'altro doneranno il pro­
prio contributo. Sono documenti da vedere, non soltanto da leggere: so-

14 Prefaz ione di G.c. Bascapé, in M . Welber, SigifLografia, p. V. 
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no portatori di un messaggio testuale, ma anche di uno iconico che lo 
completa. 

Inoltre, nei primi tempi del sigillo di convalida (dall'inizio del 
secolo XII a metà del XIII nei regni ispanici), si attribuiva alla pro­
pria matrice il valore di segno dell ' esistenza di una giurisdizione dif­
ferenziata. CosÌ, quando arriva in Navarra nel 1234 un re straniero, 
il conte di Champagne Teobaldo, i suoi nuovi sudditi esigono che 
abbia sigillo e insegna da re di Navarra, per conservare l'identità del 
regno. Sigillo e insegna sono anche i simboli tipici dell' esistenza di 
un Consiglio municipale come entità giuridica differenziata: il sigil­
lo dimostra l'intervento in un arto, l'insegna esprime la partecipa­
zione ad un raggruppamento di carattere generalmente guerriero. Per 
questo la concessione di sigillo e insegna in tanti privilegi di Alfon­
so X di Castiglia significa il riconoscimento di una giurisdizione mu­
nicipale. 

Naturalmente i valori aggiimti dei sigilli acquistano tanto mag­
giore rilievo quanto più elevata è la posizione sociale del titolare. Per­
ciò è nei sigilli dei re che si manifestano con maggior chiarezza. L'au­
torità, il potere, si fonda, in definitiva, nella sua accettazione da par­
te di molti; da qui l'importanza che sia conosciuta, che la conoscen­
za della sua esistenza giunga a un gran numero di persone. La mani­
festazione persuade e convince della realtà, del l' esistenza autentica e 
vicina di modelli o strutture, che lo spettatore tende a considerare ina­
movibili, permanenti, come fossero parte della natura. Siamo, d'al­
tra parte, in epoche nelle quali valgono più l'elemento formale, visi­
vo, plastico, che non i ragionamenti. La diffusione della conoscenza 
del re fa ricorso in seguito all' espressione plastica. Quella immediata 
- in qualsiasi cultura, in qualsiasi epoca - consiste negli attributi e 
nelle insegne portati sulla persona, che si concretizzano in tipi per ef­
fetto della loro valenza simbolica. Ma la portata di questi segni di ri­
conoscimento è molto limitata: essa si amplia tramite i segni di refe­
renza, staccati dalla persona. Il primo di essi è la riproduzione della 
proprIa lmmagl11e. 

L'immagine del re diffusa dai sigilli - per molti è l'unico modo di 
conoscerlo - era captata e trasmessa con una certa fissità. Lo prova il Tom­
bo A (libro dei privilegi) della cattedrale di Santiago di Compostela, do­
ve i re di Leon e di Castiglia, dalla metà del secolo XII alla metà del XIII, 
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sono rappresentati come appaiono nei loro rispettivi sigilli: sedente in 
maestà Alfonso VII, in figura equestre di tipo anglo-francese Ferdinan­
do II e Alfonso IX, equestre di tipo mediterraneo Alfonso X. Lo dimo­
stra anche il fatto che le figure reali dei sigilli arrivassero ad essere ap­
poste sulla chiave di volta in alcune chiese di Navarra ed Aragona, co­
me segno della protezione regia. La stessa idea di far conoscere il sovra­
no ispirava, un secolo prima, a metà dell 'XI secolo, la leggenda del si­
gillo di Guglielmo il Conquistatore: HOC NORMANNORUM WlLHELMUM 

NOSCE PATRONUM. 

Lelemento meramente intuitivo ha sempre avuto grande peso nel 
comportam<,;nto umano, e più ancora nei tempi in cui la cultura scrit­
ta era scarsamente diffusa, quando l'elemento formale , visivo, plastico, 
era più efficace dei ragionamenti. Nei mandati dei re ispanici del seco­
lo XII e dei principi del XIII, il sigillo pendente, spesso di dimensioni 
superiori a quelle della pergamena piegata, non adempie soltanto una 
finalità di autentificazione. Il suo principale messaggio è quello di ri­
cordare che è il proprio re che parla nel testo, come se fosse presente, e 
quello di rafforzare il valore coercitivo delle sue parole. Messaggi analo­
ghi possiamo scoprire nei sigilli credenziali e nei loro derivati, i biffoga 
dell 'Ungheria I5 , le tavolette di corporazioni e i distintivi degli araldi e 
dei messaggeri. 

*** 

Concluderemo con uno sguardo in avanti, verso il futuro, dove pun­
ta oggi l'evoluzione dell 'antichissima invenzione del sigillo. Le carte di 
credito, quelle che autorizzano l'accesso ai cosiddetti "edifici intelligen­
ti", i biglietti magnetici dei mezzi di trasporto .. . svolgono nella nostra 
società odierna un ruolo alquanto simile a quello dei sigilli . Le sequen­
ze digitali delle loro bande magnetiche corrisponderebbero al contenu­
to grafico - le figure e le leggende - di un sigillo. In definitiva, le figu­
re e le leggende dei sigilli tradizionali non sono altro che forme colloca­
te in uno spazio, che a loro volta possono essere digitalizzate, definite 

I S Sono riproduzioni del sigillo del re in bronzo, con un anello per po tede appende­
re. Li portava, come credenziale, il messaggero che trasmerteva verbalmente gli ordini del 
re a persone che vivevano in luoghi lontani e non sapevano leggere. 
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mediante una serie ordinata di espressioni digitali. [impressione in ri­
lievo o in inchiostro, percettibile alla vista umana, è stata sostituita dal­
l'impressione magnetica, leggibile solo da macchine ad hoc. Si tratta di 
una semplice sostituzione di tecniche? No: manca totalmente l'elemen­
to affettivo. Le figure, le leggende dei sigilli tradizionali suscitano rea­
zioni emotive che mai potranno essere percepite da una macchina, esse 
dicono più che il semplice riconoscimento dell 'autenticità del sigillo. Van­
no scomparendo sempre più in concomitanza con le moderne idee di 
uguaglianza assoluta tra gli uomini nella società, che tagliano alla radi­
ce quei messaggi medioevali fondati sull'autorità incarnata in una per­
sona. 
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Tavole 





l. Matrici spagnole del XIII secolo, con sistemi di appensione. 

• SIGILLI CILINDRICI 

2. Area di diffusione delle pintaderascilindriche dell 'America Centrale (da:]. Al­
cina Franch, Las "pintaderas" mejicanas y sus relaciones, Madrid 1958). 
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3. Matrice doppia di un Consiglio casti­
gliano, secolo XIV. 

4 (a-b). La giustificazione del potere nelle bolle di Roberto il G uiscardo e di Rug­
gero Borsa (da: A. Engel, Recherches sur la numismatique et la sigillographie des Nor­
mands de Sicilie et d 1talie, Paris 1882) . 
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5. Bolla di papa Bonifacio VIII (r-v) (Arch ivio Segreto Vaticano). 

6. Moneta imperiale romana e moneta aLmohade della Spagna araba. 
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7. Dipinto delle due facce 
del sigillo di Ferdinando II, 
re di Leon; eseguito intorno 
al 1180 nel Tombo A (libro 
dei privilegi) della cattedra­
le di Saririago di Compo­
srela) . 

8. Un araldo di Carlo III re 
di Navarra, disegno del 
1393. 



9. Billogdi Andrea 1, re di Un­
gheria (Museo di Veszprém). 

lO. Sigillo per pellegrini del 
santuario di Nuestra Senora 
de Rocamador. 
I sigilli dei pellegrini erano im­
pronte in piombo, stagno, ar­
gento doraro ... del sigillo di 
un santuario o monastero, 
provviste di anello per essere 
cucite ai vestiti. Provavano che 
il pellegrino aveva effettiva­
mente visitato il luogo e non 
era un vagabondo impostore. 

37 

I 
l 
r 
r 

" 

~ 

.;. , 
".~ f · , 

~ ! . '. ' .h~· , 
. : " ·~tr/.f 

; 
I ' 

, '.. ." ,. , ., . ~ 

. , I . 1 .... 
'
;- " .. , ) . " ': . , 



Il. Sigillo d'oro di Filippo II, re di Spagna (r-v) (Archivio Segreto Vaticano) . 

12. Sigillo di maestà di Federico III, controsigillato con l'anello per indicare l'in­
tervento personale del sovrano, a. 1442. 
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Introduzione 

La presente bibliografia raccoglie opere apparse tra il 1800 e il 1992 dedica­
te ai sigilli dell 'Occidente crisriano (sopra[[u[[o del Medioevo) e degli antichi sta­
ri latini e greci d 'Oriente. Essendo stata compilata tra il 1988 e il 1992 rispecchia 
nella denominazione dei paesi la geografia politica dell 'Europa a quesr'epoca. 

La stru[[ura della bibliografia comprende, per ogni paese rappresentato, quat­
tro sezioni che ricalcano con lievi modifiche la struttura del capitolo iniziale che 
introduce alla sigillografia. La prima sezione riporta i lavori bibliografici che per­
mettono l'accesso a studi de[[agliati sui sigilli del paese preso in considerazione. 
La seconda è consacrata ai manuali e alle opere di sintesi. Nella terza sezione so­
no raggruppati gli inventari generali e i principali inventari regionali. La quarta 
sezione, che comprende le riviste e i periodici, non figura nel capitolo sulle ope­
re di cara[[ere generale, il quale riporta invece una lista di lavori concernenti i pro­
blemi della conservazione preventiva e del restauro. Conclude l'opera un indice 
dei nomi degli autori . 

Non si tra[[a di una bibliografia esaustiva che prende in considerazione tut­
te le opere sui sigilli, ma di una bibliografia ragionata che vede qui riunite opere 
scelte per il loro contributo fondamentale allo sviluppo della sigillografia. Le il­
lustrazioni eventuali sono segnalate col rinvio alle pagine o alle tavole relative. Non 
bisogna arrendersi di trovare qui studi de[[agliati, che, lo ricordiamo, sono citati 
nelle bibliografie generali in testa ad ogni singolo capitolo. 

La bibliografia risponde a molteplici obie[[ivi. Il primo, classico, è quello di 
offrire uno strumento di riferimento che permetta di conoscere, paese per paese, 
le opere di base utili per identificare le raccolte di sigilli e gli strumenti necessari 
alla ricerca. Gli inventari in particolare sono indispensabili per conoscere il patri­
monio sigillografico conservato sia sotto forma di originali (impronte o matrici) 
che di riproduzioni. 

In secondo luogo specialmente i manuali perme[[ono un'iniziazione alla si­
gillografìa sia dal puntO di vis ta dei metodi che della sua storia, mentre le sintesi 
evidenziano il cara[[ere pluridisciplinare del sigillo, che tocca fenomeni sociali, 
giuridici, cultural i e artistici. 

In terzo luogo si trattava di presentare il sigillo come un fenomeno della ci­
viltà mostrando come l'uso e le modalità della sua diffusione variano da una re­
gione all 'altra. Questa bibliografia vorrebbe dunque incoraggiare un approccio di 
tipo comparato, che metta in risalto i cara[[eri specifici dei sigilli delle società eu-
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ropee, permettendo al contempo di ricosrruire gli scambi d' influssi nella rrasmis­
sione degli usi e della simbologia sigi llare. 

I.:iniziativa di questa bibliografia si deve a François Himly, esperto associato 
del Comitato internazionale di sigillografia, che ne redasse un primo abbozzo. Il 
Comitato ha accolto il progetto con entusiasmo e ne ha affidato l'avanzamento e 
il coordinamento ad alcuni membri, in modo particolare a Toni Diederich, all'e­
poca segretario del Comitato, e in seguito a Maria Carmona. 5tefan Kuczynski ha 
riletto la stesura finale, in particolare i capitoli dedicati ai paesi slavi. Il progetto 
ha visto la luce sotto le presidenze successive di Stefania Ricci Noè, Aldo Martini 
e Marie-Claude Delmas. 

La realizzazione di questo progetto non sarebbe stata possibile senza la col­
laborazione di molte persone, che vogliamo qui ringraziare vivamente. I membri 
titolari del Comitato e i membri corrispondenti (v. elenco in appendice) hanno 
selezionato e fornito le referenze bibliografiche. Il Comitato esprime la propria ri­
conoscenza a Werner 5eibt che ha accettato di preparare la bibliografia della si­
gillografia bizantina. Vanno ringraziati Caspar van Heel e Esperanza Adrados per 
il lavoro di inserimento dei dati in computer, l'Asociacion de Amigos del Archi­
vo Historico Nacional (Spagna), che ha fornito il sostegno fin anziario per questo 
lavoro, nonché il P. Sergio Pagano, Prefetto dell'Archivio Segreto Vaticano, che ne 
ha patrocinato la pubblicazione. 

Il Comitato internazionale di Sigillografia 
Barcellona, 200 l 
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Introduction 

La présente bibliographie recense les ouvrages parus entre 1800 et 1992 et 
consacrés aux sceaux de l'Occident chrétien (notamment du Moyen Age) et des 
anciens états latins et grecs d'Oriene. Certe bibliographie a éré effecruée entre 1988 
er 1992 er suir donc l'ordre alphabérique des pays selon la géographie polirique 
de l'Europe en cours à certe époque. 

La structure de la bibliographie internationale comprend, pour chaque pays 
représenté, quarre sections qui se rerrouvent, avec quelques modificarions, dans 
le chapirre inirial portant sur la sigillographie en général. La première secrion don­
ne les rravaux bibliographiques qui permettent l'accès aux études détaillées sur les 
sceaux du pays concerné. La deuxième est consacrée aux manuels et ouvrages de 
synthèse. Dans la rroisième section sont regroupés les inventaires généraux et prin­
cipaux inventaires régionaux. La quatrième section, qui contient la liste des jour­
naux et périodiques, ne figure pas dans le chapitre sur les oeuvres de caracrère géné­
ral, lequel, en revanche, comprend une liste des travaux portant sur les questions 
de conservation préventive et de restauration. Un index de noms d'auteurs est di­
sponible en fin d'ouvrage. 

Ce volume se veut critique en ce sens que les ouvrages réunis ont été sélec­
tionnés pour leur contribution fondamentale au développement de la discipline 
sigillographique. Lorsque ces ouvrages comportent des illustrations, le fait a été 
signalé avec renvoi aux pages ou planches appropriées. Il ne faut donc pas s'at­
tendre a rrouver ici des études de dérails qui, elles, rappelons-Ie, sont citées dans 
les bibliographies générales en te te de chaque chapirre. 

La bibliographie répond à plusieurs objectifs. Le premier, classique, vi se à four­
nir un instrument de référence qui permet de connaltre, pays par pays, les ouvra­
ges de base utiles pour identifÌer les collecrions et instruments de travail nécessai­
res à la recherche. Les inventaires en particulier sont indispensables pour connal­
tre le patrimoine sigillai re conservé de nos jours sous forme d' originaux (empreintes 
ou matrices) ou de moulages. 

Dans un deuxième temps, les manuels en particulier permettent de s'initier 
à la sigillographie tant du point de vue de ses méthodes que de son hisraire, tan­
dis que les synthèses font ressortir le caracrère p luridisciplinaire du sceau, qui rau­
che aux phénomènes sociaux, juridiques, culturels et artistiques. 

Troisièmement, il 5' agissait de présenter le sceau comme un fait de civilisa­
tion rout en montrant combien son usage et les modalirés de sa diffusion varient 
d'une région à l'autre. Cerre bibliographie voudrait donc encourager une appro-
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che de rype comparée, qui ferait ressortir les caractères spécifìques aux sceaux des 
sociétés européennes, tout en permettant de retracer les cas échéant les échanges 
d'influences dans la transmission des pratiques et de la symbolique sigill aires. 

I.; initiarive de cette bibliographie revient à François Himly, expert associé du 
Comité international de sigil lographie, qui en rédigea une première ébauche. Le 
Com ité a accepté le projet avec empressement et en a confìé l'avancement et la 
coord ination plus spécialement à Toni Diederich, alo rs secrétaire du Com ité, et 
ensuite à Maria Carmona, membre du Comité. Stefan Kuczynski a relu les ép reu­
ves fìnales, en particulier les chapitres consacrés aux pays slaves. Le projet a donc 
vu le jour sous les présidences successives de Stefania Ricci-Noè, Aldo Martini, et 
Marie-Claude Delmas. 

La réalisation de ce projet n'aurait pas été possible sans la coll aboration de 
beaucoup; qu'ils en soient ici vivement remerciés. Les membres du Comité et ses 
membres correspondants (vo ir la liste donnée en annexe) onr sélectionné et four­
ni les références bibliographiques approp riées. Le Comité ti ent à exprimer sa re­
conna issance à Werner Seibt qui a accepté de préparer la bibliographie de la si­
gillographie byzanrine. Pour la saisie sur ord inateur, c'est Caspar van Heel et Espe­
ranza Adrados qu'il faut remercier, ainsi que l'Associacion de Amigos del Archi­
vo Historico Nacional (Espagne) qui a bien voulu foumir le support fìnancier né­
cessaire à ce travail, et fìnalemenr au P Sergio Pagano, Préfet de l'Archivio Se­
greto Vaticano, qui a patronné sa publication . 

Le Comité international de Sigi llographie 
Barcelone, 200 l 
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OEUVRES DE CARACTÈRE GÉNÉRAL 

1. Bibliographies 

TOURN EUR-NI CODÈM E M. , Bibliographi e générale dc la s ig illograph ie, Le 
Bibliogmphe lIlodel'll e, 22 (1924-1925), p. 130-1 6 1, 203-2 2 1; 23 (1926- 1927 ), p . 175 -
183 (Un tiré à part pourvu d 'index es t paru à Besançon en 1933 ). 

-, Bibliographi c général e de la sig illographic. Supplément, Archives, Bibliolhèqlles el 
Musées de Belg ique, 30 (19 59), p. 12 7- 197. 

KITTEL E., Siegel, Braul1 schweig, 1970, p. 466-509 (comportant allx p. 473 s. les 
bibliographies antérieures ). 

KAH SN lTZ R., KlInsthis tori sche Literatllr ZlI de utschen Siegeln (ein schlie/3li ch 
Osterre ic hs, des El sa /3 llnd del' de lltsch sprachi gen Schweiz), COl/Il/IlIl/iCaliol/S du 
COl/lilé de Sig il/ographie, I , Bruxe ll es, 1984- 1985, p. 87- 100. 

2. Manuels, sy nthèses et problèmes généraux 

EITEL W ., Ueber Blei-lIl/d Gold-bul/ell illl Millelaller. /hre Herleilling lllld ihre ersle 
VerbreilLlIlg, Freibllrg im Bri esgau , 1912. 

TOURNEU R-N ICOD ÈM E M. , Proje t de règles pour la publica tion des sceaux, 
Archives, Bibliolhèqlles el Musées de Belg iqlle, ( 1929), p. 58-64. 

-, A propos dc la publicati on des sceaux, Allnales de lo Fédéralioll archéologique el 
hiSlorique de Belg ique, 34 (1954), p. 237-242 . 

TRA:TTEBERG H., Borg i .l'l'gl, my nl og vapen ( La forteresse S UI' les sceaux e t dans 
les armoiries ), Osio, Uni versitets forl aget, 1967,253 p. , 500 iII . Sum . 

BAUTl ER R. -l-I., Le cheminemelit du sceaLl et de la bulle des orig ines 
mésopotami ennes au X lli c siècle occidental , Revue .fi'ançaise d'h éraldique el de 
sigil/ographie, 54-59, 1984- 1989, p. 41-84. 

PASTOUREA U M. , Les sceaux, Typofogie des sources dII Moyen Age occidenlal, 36, 
Turnhout, 198 1, 80 p. 

CONSEIL INTERNATlONAL DES ARCHIV ES. COMITÉ DE SIGILLOGRAPHI E, 
Vocablllaire il/lemaliol/al de la Sig il/ographie, Roma, Mini stero pcr i beni culturali e 
ambienta li , 1990, 389 p. , X II pl. 
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3. Problèmes techniques: présen'ation, conservation, restauration 

DOBBIE J. - FOX J.J. , The COlllposition 01' some Mediaeval Wax Seals, Journal of 
the Chelllicai Societ)' (Trnnsactions) , 105 , (1914), p. 795-800. 

FLEETWOOD G., Sur la conservation des scea ux de cire du Moyen Age, déposés 
aux Archives C\U Royalllllc de Suèc\e, Meddelanden ji-c1n svenska Riksarkivet, 1945 , 
p. 64-74, I iiI. 

-, En Ille tod alt avgjuta l1ledeltida vaxsigill (Une méthode de copier des sceallx de cire 
du Moyen Age) DO/JUlI1 Boethianulll, Arkivvetenskapliga bidrng til/agnade Bertil 
Boethius3//I/ I950, 1950,p.1 05-113. 

WYCZANSKA K., O konserwacji i reprodllkowanill pieczlc i (Sm la conserva tion et 
reproduction des sceaux) , Archeion, 19-20 (1954), p. 437-446. 

KOWALIK R. - SADURSKA I., Mikrotlora niszczqca papier, sk6 rl i pieczlcie 
woskowe, wystìpujqca w powietrzu lllagazyn6w archiwalnych (La lllicroflore 
destructive de papier, de peau et de sceaux de cire, ex istante dans l'atlllosphère des 
dépots d'archives) , Acta Microbiologica Polonica , 5 (1956), 1-2, p. 277-283. 

PALM B.F. , Torrhetssjuka hos lllec\eltida sigi ll (Dessiccation des sceallx médiévaux), 
Meddelanden ji"c1n svenska Riksarkivet, 1957, p. 121-137. 

SCUFFLAIRE A., Sur la conservation des elllpreintes de sceaux de Illétal , Annales du 
XLI Ve Congrès de la Fédérntion des Cere/es d'Archéologie et d'f-{istoire de Belgique, 
Congrès de f-{uy , (1976), p. 384-389 (paru égalelllent dans Miscel/anea archivistica, 
15, 1977, p. 5-14). 

GUIDA G. , MARABELLI M., REINDELL I., Restoration and Storage of Lead 
Artifacts, Restaurator, 4 (1980), p. 227-237. 

/ 

RISCI-IEL A.G. , SegIkonservering og Seglrestaurering (La conservation et 
restauration des sceaux) , Konservatorskolen, Det kongelige danske Kunstakademi, 
Kobenhavn, 1983, 178 p. 

CARMONA M. , Restauraci6n y prevenci6n de daiìos en la conservaci6n de sellos, 
Actas del l Coloquio de Sigilografìa. Madrid del 2 al 4 de abril de 1987. Madrid, 
Direcci6n de Archivos Estatales, 1990, p. 167-/82. 

PEINADO FERNANDEZ J. , Una alternativa a la restauraci6n de sellos de ploillo 
lInidos a docllmentos, AClas del l Coloquio de Sigilografia. Madrid del 2 al 4 de abril 
de 1987, Madrid, 1990, p . 17-23 . 
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35. I pl. (1:3 1111es dc plomb de Crèlc. AlIIlIllIi,.e de /il .I·oeie/(; d ',;llIdes hr::l7 l1l1"ll eS de 
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Ro.\".\" ijs!ioi Akilc/e/llii /slo,.ii Mil l e,.iil/ 'lloi KI//'II//T. 3 (1924). p. 337-35 1, pl. 14- 15. 
(Desc riptilln de sccallx hyzantin s dc la cll li cctiu n de l'!\cadéllli e, NOIIl'e//es de 
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Siei l. di st udi bi z. e neoe ll., Quaderni 2). 

-, Le Corpus des sceallx de l'empire by;:alll ill , vo I. Il (L'admin istration centrale), 
Pari s, 198 1,744 p. , 48 pl. ; vo I. V/ I-3 (L'égl ise), Pari s, 1963-1972,859+560+363 p. , 
197+50 pl. 

DÉCHELETTE J. , Manuel d'archéologie préhisloriqlle, cellique cl gal/o-romaille, 
VI: GREINER A. , Mallilel d'archéologie gal/o-romaille, Pa ri s, 1934, deuxième partie, 
p. 643-663 , iII. 228-23 1. 

MUSMOV N.A ., Viza ntijski olovni pecati ot sb irkata na Narodnij a Muzej , Izveslija 
Ila B lilgarsl\lja archeolog. illSlillll , 8 CI 934), p. 33 1-349, pl. 190- 193. (Sceaux 
byzan tin s en éta in , rccueil du Musée nat iona l, No uvel/es de I 'Ilislitui bulgare 
d archéologie) 

VISNJAKOVA A.F. , Svincovye peca ti vizant ijskogo Chersonesa, Vesl llik drevllei 
iSlorii, 6 (1939), p. 12 1-1 33 , 12 iII. (Sceaux cn plomb du Chersonèse byzantin , 
NO II !'el/es de I 'hisloire allciellne) 

DAVIDSON G.R., Corilllh. Resulls (!/ Exca!'alions Conducled by Ihe Americall 
School o/Classical Sludies al Alhens, vo I. XII : The Minor Objccts, Princeton , New 
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SZEM IOTI-I A. - WAS ILEWSKI T. , Sceaux byzantins du Musée Nat iona l de 
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byzantin s en Xlle siècle d ' après les sceall X, RevlIc des sciell ces sociales ) 

-, Ennitaznye peéati Filareta Vrachamija (Varaznuni), Ves/n ik ob.5ces/vellnych Ilallk, 
3 (1975), p. 36-49, 7 iiI. (Les sceaux de Fi lm'et Vrahal1li dans la co ll ection de 
I Ermitage, Revl/e des sciences sociales) 

-, Od no utoénenie teksta chroniki Skilicy po lIlaterialal1l sfragi stiki , Suub.5cellija 
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- . Vizantij skie petati so secnoj bl agovcsccn ija. Sooh,i' (:ell ijo goslici. EI'II/itu t o, 
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- , Einigc Kunstbcsonderlll: it cn dcr byzantini schcn Sicgc l. SllIdies iII BI'::olllille 
Sig il/ogmpln '. I ( 19X7), p, 27-33. 6 iiI. 
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VLAD IMIROVA D. - ALADZOV Z., Novopostlipil bronzo v peéat ot Pres lav, 
NIIIII;;:'lIalika, 13/4 ( 1979). p. 3-5, I iiI. (Prellliers sceaux en bronze dc Pereslav, 
NI/lllislllaliq/le) 
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-, Koj blilgarsk i gl'ad e bil nareéen Teodoropol?, Vekove, 1983/ 1, p. 58-62, 4 iiI. 
(Q uell e ville bulgare éta it nOllllllée Teodoropol?, Les siécles) 

-, Neizdadeni vizantij ski olovn i peéati ot Si listra, l zveslija /1{/ Narod. Milze) Va/"lw , 
19 ( 1983) , p. 97-1 10, 5 pl. (I); 2 1 ( 1985), p. 98-107, 6 pl. (II); 24 (1988), p. 88-103, 3 
pl. (Ili). (Les sceaux byzantines dll plolllb inédi ts de Sili stri a, Pliblicaliolls du MlIsée 
l1aliol/(/l de Varna) 

-, Novi danni za Preslav v kraja na X vek , Preslav Sbornik, voI. Ili , Varna, 1983 , 
p. 104- 1 14, l pl. (Nollvelles inforlllations sur Prcslav à la fin dll Xème sièe le, Reclleil 
de Preslav) 

- , Sceall et inseription de Grégoire KOllrkouas, due de Phi lippopoli s, Éludes 
Balkal/iqlles, 1983/ 1, p. 103- 107 , 2 iiI. 
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- , Molivdo vuli na DUl1ljan Dobrol1lir - duk na Trakija i Mesopotalll ij a, hves/ija Ila 
Narad, Muzej Varna , 20 ( 1984). p. 99- 105. (Les ll1olibdobullcs de Daillian Dobrolllir, 
due de Traeic et Mésopotall1 ie, Pllb/ica /iol/s dII MIIsée Iw/iol/al de Varna) 

-, Nov Illoli vdovul n3 Nikita Karik i - uuk ha Blilgarija, Vekove, 1985/4, p. 68-71, 
I iiI. (La l1loli buobullc nouvelle dc Nikita Kariki , due dc Builgari. Le.\" siécles) 

-, Les seeaux de deu x ehefs l1lilitaires byzant ins trou vés à Pres lav: Ic nwgistros Léon 
Meli ssénos et le patrice Théodorokan , Byzalllil/oblligarica, 8 (1986), p. 183- 189, 2 iiI. 

- , Molibdobu lles nouvellcll1cnt dceouverts de Basile Apokapes, Éllldes Balk{//liqLles, 
1986/ 1, p. 123- 127,2 iiI. 

-, Novootkrit i l1lo livdovuli na Boris i Sil1leon , NIIl/1izlllalika , 1986/4, p. 27-30, 2 iII. 
(Molibdobulles nou ve ll elllent deeouverts de Boris et Sillleon, NIIlIlisllla/ica) 

-, La st ratégie dc Preslav aux XC_X I' s iècles selon les données dc la sigillograp hi e, 
Sllidies il/ Byzal/lil/e Sig il/ograph)", I ( 1987), p. 89-96, 13 iiI. 

-, Matrici za peéati na srednovekovni blilgarski vladetc li X, XI II i X IV V ., V/ori 
lIIeidlln. kOl/gr es po lHilg ariSlika, Dokladi 6, Sofia, 1987 , p. 668-677 . (Les l1latriees 
des sceaux de l110narques bulgares du Moycn Age, Xèl1le, Xl ll èl1lc, ct XIVèllle 
sièe lcs, lIèllle COl/grès il/lema/iol/al de I his/oire de BlIlgarie) 

-, Slrmlici 01 iSlorijala. Peéali!e Il sredl/ovekovl/a Blilgarija , Solia, 1987, 208 p., 
45 iiI. (Biblioteka kljué). (Les pages de l'his/oire. Les sceall.\" ('II BIIlgarie du Moyen Age) 

-, Mol ivdobu li na stratezi na Preslaviea ot XI vck, NUlllizlllalika (1987), p. 5- 11 , 2 pl. , 
8 iiI. (Les Illolibdobull es de Pres lav du Xlèmc sièele, Nllll lisma/ica) 

-, Etab li ssc l1len t adll1 inistratif byzantin à Preslav aux Xe-Xle S., Jahrbuch osierr. 
Byzal//inislik, 32/2 (1982), p. 35-44 (=Akten XV I Intern. Byzantinistenkongress 
Wien , 1l/2). 

JURUKOVA J. , MOI/LlI11('11/S 1I1/111islllaliqLles el sigillographiques de Pemik (867-
1195-1203) , Sofia, 1983 (les secaux byzantins p. 113-11 8) 

SOKOLOVA l.V. , MOl/el)' i peéali vizanlijskogo Chersolla, Leningrad , 1983 , 
204 p. , 20 pl. , 56 i iI. (Monnai es et sccaux du Chersonèsc byza ntin , Leningrad) 

WINKELMANN F., Byzanlinische Rang- 1I/Id A"lIIlerslruklllr il/1 8. l/Ild 9. 
JahrhLlllderl, FaklOrel1 IInd Tel/del/Zell ihrer El1lwickllll/g, Berlin , 1985, 152 p. 
(Berliner Byz. Arbeiten, 53). 

Cl-IEYNET J.c. - VANN IER J.F. , Éllldes prosopographiqlles, Paris, 1986,207 p. , 
5 pl. (Byzantina Sorboncnsia 5). 
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SPECK P. lUI., BFOlllillische Bleisiegel iII Berlill ( l,Ves t) , Bonn, 1986.263 p. , 15 pl. 
(f1oIKiì,a Buçavn và 5). 

SE IBT N. - SEIBT W. , Die spllragisli schcn Qllc ll cn Zllill byzHnlini sc hell Thel11H 
Nikopo l is, Nicopolis I. Pl"Oceedillgs of" Ihe ./ìrsi I lIlern. S)"/Ilposioll Oli Nicopolis, 
Prevcza. 1987, p. 327-347, 3 pl. (p. 559-56 1). 

[-I UNGER H., Zehll llncdicrle byzanl ini schc Beal1llen-Sicgel, Johr/Jllch d. OSle/"/". 
BI 'a l/llill . Gesel/scl/{/ji, 17 (1968), p. 179- 188,2 pl. 

-, Die /Il el/"ischell Siegel/egelldell de/" Byzalllil/e/". IlIhall IIl1d Pomi, Anzeiger d. phi l. ­
hisl. KI. d. OS lerr. Akadelll ie d. Wissensch ., 125 ( 1988), So. I, 16 p., 4 pl. 

-, Zur Mclrik byz3nlinisc llcr Sicgell cgendcn, SllIdies iII Byzalllille Sigil/ography, 
2 ( 1990), p. 27-37. 

LEONT[ADES L.G., Die Ta/"challeiotai. Eil/ Bei/rag ZII/" byzalllill ischell 
Prosopographie, Diplol1larbeil , Wicn, 1988 (dacty logr.), 105 p. 

STA VRAKOS CH. , Die hy;:all lillischell Bleisiegel /Il i l Pa/llilie/1/w/llel/ alls de/" 
Sa/J1/11f1l11g des NII/Ilis/llafischell M IIsell/lls A/ltell , Diss. Wien (daclylogr. ), 1990,405 p. 

TSOUGARAKIS D. , Thc Byzanline Sea ls or Crele, S/udies iII Byza lllill e 
Sigil/ograph)', 2 ( 1990), p. 137- 152 . 

CHEYNET J.-c. - MORRISSON C. - SE IBT W., Les sceO!o: bvzalllills de la 
col/eclion !-Iell/"i Sy/"ig, Pari s, 199 1 (SOllS presse). 
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ALLEMAGNE 

(De 1945 à 1990 Répub liquc démoc ratique d'A ll emagne et Républiquc ledérale 
d'All el1lagne) 

I. Bibliographies 

KITTEL E., Wappcn und Siegel im SchriITltulll del' Nachkri egsze it , Blàller Fil' 
delllsche LOlldesgeschichle, 93 ( 1957), p. 350-388. 

-, Wappcn und Siegel 1957/ 1958, nebst Nacchtrag fiir di e Nachkri egszeit 1945- 1956, 
Blàller jìù ' delllsche Landesgeschichle, 95 (1959) , p.375-408. 

-, Wappen und Sicgel, Bliillerfi"ir deulsche Landesgeschichle, 98 (1962), p. 285-334 
U.1959- 196 1); Ibidem, 100 (1964), p. 386-432 U. 1962- 1963); Ibidem, 103 (1967) 
p. 242-307 , U.1 964- 1966); Ibidem, 107 (197 1) , p. 275-337 U.1967- 1970). 

-, Zur Sphragistik und Hcraldik, BlàllerFir delllsche Landesgeschichle, 106 ( 1970), 
p. 2 10-228. 

KOBU CH M. , Bibliographi e Wl' Sphragistik del' Kiin igs- und Ka isersiegel fiir di e 
Jahrc 1914-1 80, rOSS E O. , Die Siegel del' delllschen Kaiser lmd Konige VO li 75 1-
1806, 1.5 , Leipzig, 198 1, p. I-I V 

HENN ING E., Siegel 197 1-1 981 , Bliillerji'ir delllsche Lalldesgeschichle, 11 9 ( 1983), 
p. 287-30 I. 

- , Z UI11 gegenwartigcn Stand del' Siegelforschung in Deulschland und OSlerreieh, 
Bliiller jìir delllsche Lal1desgeschichle, 120 (1984), p. 549-562; aussi in : Gellealogica 
el Heraldica. Kongref3bericht, Helsinki , 1986, p. 335-347. 

DI EDERI CH T. , Bibliographie zur Delltsehen Siegelkllnde 1985- 1986, Conseil 
inlernalional des archi ves, COlllilé de sig illographie: Bulle/iII d'illjòrl1laliol1 , t.9 , 
Bruxe lles, 1987, p. 17-22 (rédi gé avec l'aide de M. E. Henning). 

HENN ING E. , Siegel 1982- 1986, Blàller jìir dell/sche Lal1desgeschich/e, 125 ( 1989), 
p. 299-338. 

2. Man uels, synthèses 

a) Manuels 

GROTEFEND H. , Uber Sphragislik, Bres lau, 1875,54 p. 
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SEYLER G.A., Geschichle der Siegcl, Leipzig. 1894, 383 p., 406 tig. (1lIuslrierle 
Bibli olh ek der Kunsl- und Kultmgeschichl C. 6). 

ILG EN Th. , Sphragislik, Lcipzig - Berlin . 1912, 58 p. (Grundril3 der 
Geschi ch lswissenschafl , 1/4). 

BRESSLAU I-I. - KLEWITZ H. W. , f-Ial/ dblleh der Urklllldel/lehre /ùr Delllsch/al/d 
ul/d Italien, 2 t. , 2e éd. , Leipzig, t.1 , 1912, p. 677-730, t. 2, 1931, p. 548-624 
(co ncernanl la sigill ographi e). Rééd. BerIin , 1958. 

EWALD W. , Siegelkul/de, Miinchen - Berlin , 1914, XIV el 244 p., 40 pl. avec 328 
li g. (Handbuch der millelallerlichen und neueren Gesch ichle, Abt.1V) . Rééd. , 
Darmsladl , 1969, 1975 , 1978. 

BERCHEM E. Frh . V. , Siegel, Berlin , 191 8, 189 p. , 152 fi g; 2e ed., Berlin . 1923,222 
p. , 180 Hg. (Bib li olhek mr Kunsl- und Anliquiliilensammler, XI). 

BRJ\NDT A.v., Werkzeug des f-lislorikers , Stullgarl 1958, mainlenant Il " édilion 
1986, p. 132-148, I pl. avec 6 fi g. (Urba n-Taschenbii cher 33). 

KITTEL E., Siegel, Braunsc hweig, 1970, 531 p. , plus de 400 fi g. , 8 pl. en coulem 
(Bibliolhek mr Kunst- und An liqui Ui lenfreunde, XI). 

DIED ERI CH T. , Rheil/ische Sliidlesiegel. Neuss, 1984, 390 p., 102 fi g., 8 pl. en 
coul eur (Rheini scher Verein Ilir Denkmalpnege und Uindschaflsschulz, Jahrbuch 
1984/85). Comprend une inlroduction à la sigi llographie (p. 25 -1 50). 

b) Synlhèses 

HIEBAUM G. , Gell/l1/ensiegel IlIld andere iII Sleinschilill hergestellle Siegel des 
Millelallers , Graz, 1931 , 98 p. 2 pl. 

KITTEL E., Siegelsludien l-IV, Archiv/ìir DI/Jloll1alik, Schrijigeschichle, Siegel- IIl1d 
Wappel/kllllde, 5/6 (1959/60), p. 430-478, 4 pl. 4 fig. 

KITTEL E., Siegelsludien V, Archiv /ìir Diplo/1/alik, Schri/igeschichle, Siegel- und 
Wappel/kll l/de, 8 (1962), p. 290-308, 4 pl. 23 fi g. 

SPRUTH H., Die I-Ialls/11 arke. Wesen IIl1d Bib/iographie, 2" éd., Neusladl a. d. Aisch, 
1965,95 p. (Aktuelle Themen zur Genea logie, 4/5). 

WIECHELL H., Das SchifFall{Siege/n cles Millelallers uncl der begillnenden Nellzeil, 
Liibeck, 197 1, 64 p. , 265 fig. 
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EWE H., SehifTe au! Siegelll , Bielelc ld - Berlin, 1972, 232 p., 398 fi g., 16 pl. en 
coule u\'. 

DIEDERICI-I T .. Gesclliiflss icgel. Unlersuchungen zur Vcrbrcilun g, Funktion und 
Bcdcutung des Sigillulll ad ea usas illl Rhcinl and , A,.chi" .Iii,. Diploll/a/ik, 
Seh,.ijigeschieh/e. Siegel- IIl1d Wappellkllllde, 2 1 ( 1975), p. 459-498. 

KAI-ISNITZ R. , Sicgcl lInd Go ldbull cn, Die Zei/ de,. S/a llfà.Geschich/e- KUlIs /­
Kul/u,. (Catalogue d'cxposition), Stuttgart , 1977 , voI. I: p. 17- 107, voI. 2: lìg. 11-92, 
voI. 3: lìg. 1-30 et 83-104. 

BA TTENBERG F .. Das Ho/,ge,.ieh/ssiegel del' dell/se'hell Kaise,. IIl1d KOllige 1235-
/45/ , K61n - Wiell , 1979, XIII et 334 p .. 32 pl. avee 46 fig. (Quellcn und Forsehungen 
wr h6ehsten Geriehtsbarkeit illl alten Rci ch, 6). 

DIED ERI CI-I T. , Prolcgolllcna zu cincr nellcn Siegel-Typologic, A,.elliv .Iù,. 
DljJlo lI/a/ik, Seh,.ifigescllich/e, Siegel- ulld Wappellkllllde, 29 (1983), p. 242-284, 
16 pl. avec 32 lìg. 

3. Inventaires générallx et principallx in ventaires régionallx 

a) In vcntairc général 

POSSE O. , Die Siegel del' dell/scllell Kaise,. /IIld Kiillige vali 75 / -/806, 5 L, Dresdcn, 
1909-1913. Rééd. Leipzig, 1981. 

b) In ventaires régionaux 

VOSSBERG F.A ., Die s iege/ de,. Ma,.k Brandellbllrg naell Urkllnden des 
Kiill. GeIr.S/aa/sa,.chivs, des S/aa/sa,.ehivs ;:u Magdebll"g salVie s /ad/ische,. ulld 
alldere,. A,.chive, 2 L, Berlin , 1868 et 1887. 

SCI-IULTZ A. , Dieseliles isellell Siege/ bis /250 , Breslau, 187 1, 14 p. 9 pl. 

PFOTENHAUER P. , DiI' selilesisellen Siegel bis 1300, Breslau , 1879, VIII + 43 p. , 
26 pl. 

PI-IILlPPI F. - TUMBULT G. - ILG EN Th. , Die Wes/jàlisellell Siegel des Millelal/e,.s, 
4 L, Miinstcr, 1882-1900. 

POSSE O. , Die Siegel de,. We//ine,. lIIld de,. Lalldgra/,en VOli Thiirillgell , de,. He,.zoge 
VOI/ Sac!lsen- Wi//ellbe"g III/d KlIIjù"s lell \ '011 Sa chsen alls askallischell/ Gesellleelii 
neb.l' / eillel' AMandlllllg iibe,. J-/e,.aldik IIlId Splrragis/ik de,. We//in e,., 2 t., Leipzig, 
1888- 1893. 
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WEECI-I F. v. - HELD F. - FRANKI IAUSER F. - KRIEGER A. , Siegel ti{'/" badischell 
Stiidte iII ch rOllologischer ReihelljiJlge, 3 L, I-Ie icl elbcrg, I R99- 1909. 

POSSE O. , Die Siegel des Ade/s der Welliller Lallde bis zlIm Jahre 1500, 5 L, 
Dresden , 1903-191 7. Rccd.1. I, !\rnstaclt, 1994. 

KLlNKENBORG M., Die Siegel ciel' Lanclesherrn del' Mark Brandenbllrg von 14 15-
1688, !-Iohellzol/ern-Jahrbllch , 8 ( 1904), p. 60-74, 84 fig. 

-, Die Siegel cler prelll3i sc hen Konige bi s 1806, !-Ioh enzol/em-Jahrblleh, 9 (1905), 
p. 99- 107, 57 fig. 

EWALD W. - MEYER- WURMB!\CI-I E., Rheillisehe Siege/, 6 L, Bonn-Koln , 1906-
1975 (PlIb likatiollen del' Gesellschan fì.ir Rheini sche Gesehichtsk uncle, XXVII). Reecl. 
TA, p\. 1-116, Koln-Bonn, 1976. 

BIER H. , Die Siegel da Markgralen l'on Bralldellblllg alls dem !-Iallse Willelsbaeh 
/323-/373, Berlin , 1933, X VI + 315 p., 8 p\. (Miirkische Siegel, AbL\. Die Siegel ciel' 
Markgrafen und Kurfì.irslen von Branclenburg, L 2.; VerOffentli chlln gen cler 
Ilistorisehen Komm issioll mr clie Provi nz Brandcnburg linci clie Rei chshallptstaclt 
Berlin , VI). 

4. Revues de sigi llographie ou comportant des articles de s ig illographie. 

Delltsehe,. !-Ierold. MOllatsschriji ./iù· !-Ieraldik, Sphragistik ulld Gen ealogie, 1-65 , 
1870- 1934. 

Archil'alische Zeitschriji , 1876-

Der Arehil'ar, 1947-

Arehil'mifleilllngen, 1951-

Archivji"ir Diplomatik, Schrifigeschiehte, Siegcl- IInd Wappenkllllde, 1955-

!-Ierold-Jahrblleh , 1-3, 1972- 1974; antérieurement: 

Vierte/jahrssehriji./iù· Nemldik, Sphragistik und Gel/ealogie, 1-17 (1873-1889) 

Vierte/jahrssehriji Fir Wappen-, Siegel- und Failliliel/kunde, 18-57 (1890-193 1) 

Der Nerold ./ìir Gesehlechter-, Wappen- IInd Siegelkunde. Nelle Folge ciel' 
Vierteljahrssehriftdes I-I erolcl , 1-3 ( 1940-1943) 

Der !-Ierold. Vierte/jalllsschriJi ./ùr !-Iemldik, Gel/ealogie IInd l'erwal/dte 
Wissenschajiel/ , Nelle Fa lge, 4 , 1959- 197 1 
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AUTRI C HE 
(vo ir auss i All elllagne) 

I. Bibliographies 

MA YRHOF ER F., Anl1lerkungcn zur ostcrreichischen Stadt sicge lforschung, Pro 
ci vila le Auslriae, 3 (1986), p. 12- 16. 

2. Manllels, synthèses 

a) Manuels 

M ELL Y E. , Beirriige ZlIr Siege/kllllde des Mille/a/lers, Wien, 1846. iII ., 12 pl. Rééd. 
Graz, 1972. 

b) Synthèses 

SA VA K. V., Siegel der Wi ener Uni versitiit und ihrer Facultiiten VO Ill Jahre 1365 bi s 
ZUI11 Ausgange des 16. Jahrhundert s, Berichle und Millei/llngell des A /lerlhulI/svereins 
Z II Wiell , 3 ( 1859), p. 141 - 162, iII . 

L1 ND K., Beitrage zur Kunde des ii lteren Gellleinde-Siegei und Wappen in 
Niederosterreich, Berichle ulld Millei/llllgell des A/lerlllllll/svereills ZII Wiel/ , 
15 ( 1875), p. 1-34, 45-46; 17 ( 1877), p. 63-74; 22 (1 883), p. 54-62. 

SIEGEN FELD v. A., In nerosterrcichi sche Rosensiegel, Wi en, 1895,26 p., iII . 

KLETLER P., Die KUlls l illl oSlerreichischell Siege/, Wien, 1927, 72 p. , 40 pl. avec 
11 3 iII . 

HOFFM AN A., Siegel und Wappen dcr Stadt Lin z, ) ahrbuch der Sladl Lin;;, Jg. 1935, 
p. 41 -65 . 

CHI MAN I R., Die Reitersicgel der osterreichi schen Regenten von dcr Mille des 14. 
bis zur Mitte des 15 . Jahrhundcrts, Millei/llllgell des oslerreichischell II/SlillllS / iir 
Geschichl5forsclllIllg, 54 (1942), p. 103- 146, 6 pl. avec 22 iiI. 

GEYER R., Siegel und Wappen der Stadt Wien, Wiell er Geschichlsblàller, 
1/2( 1946), p. I-4. 

GALL F., Zur Geschichte der osterreichi schen Sphragistik , } ahrbuch .liir 
Landesklll1de VO li Niederoslerreich, NF 3 1 (1953/54), p. 180-1 86. 
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AUER E. M. , Die Siegel Albrechts VI. von Osterreich. ) ahrblleh des Veròl/s ./ùr 
Geschichle der Sladl l,Vie /I , 15/ 16 (1959/60), p. 107-1 30, iiI. 

HILGER W. , Zur EI/III"icklllng des Majesliilssiegels illl Mille/aller. thèse il l' ln stitut 
mr osterre ichische Geschi chtslo rschung, Wi en, 1968, 172 p. 

LEISS S. , Geislliche Siege/ der GOlik in OSlerreich , thèse Wi en, 1971 ,373 p. , iiI. 

PILLICH W., l ur Technik dcr Wachss iege lund Goldbull cn in der Reichskan zlei VOIl1 
16. bi s 18. Jahrhundcrt, Milleillll/gel/ des OSlen eichisehel/ Slaalsarehi Fs, 25 (1972), 
p. 334-340. 

MA YER W. , Die Siegel der Wiener RatsbLirgerfall1ili en des Spatll1ittelalters, 
Zeilsehri( i Adler, Il (25) (1977-79), p. 385-396, iiI. 

REICI-IERT H., Rosensiegel Ulri chs von Liechtenstein , )ahrbueh Fir Lal/ deskllllde 
\ '0 1/ Niederiis lerreieh, NF 46/47 (1980/8 1), p. 425-440, 23 iiI. 

WATl L G. , VOIl1 Balkenschild ZU Il1 'Ganzen Wappen'. Untersuchungen Liber di e 
Wappen lInd Siegel deI' Hcrrcn von Kuenrin g, Unsere /-Ieilllal, 53 (1 982), p. 3-26, iiI. 

L1 ESC HI NG W.P. , Die Siegel der Grafen von MontCort , Zeilsclm j i Ad/er , 13 (27) 
(1984), p. 209-236, iiI. 

CSEN DES P. lInd MA YER W. , Wappen und Siegel deI' Stadt Wi en, Wiel/ er 
Gesehieh/sbliiller, Beihelì I (1986), 17 p., iiI. 

PURKARTHOF ER H., Das Siege l deI' Stadt Hartberg. l u Siegelungsrecht und 
Siegelgebrauch steiri schcr Stiiclte uncl Miirkte, Fo rsehllllgell mr Lal/des- III/d 
Kirehel/gesehieh/e. Feslsehrifi HJ. Mez /er-Andelbelg, Graz, 1988 , p. 397-402. 

3. Inventaires générallx et principallx inventaires régionallx 

SAV A K. v., Die Siege/ del' iislerreiehisehel/ Fiirslil/Il en illl Mille/aller , Wien, 1857, 
62 p , iiI. 

-, Die lIIil/eia//erlichel/ Siege/ del' Ab/eiel/ lInd Regll/arslifie im Erzherzoglhllllle 
OSlerreicil ab lIl/d II/I/er del' EIlIlS, Wi en, 1859, 54 p. , iiI. 

-, Die Siegel deI' Landeserball1ter des Erzherzogtullls Osterreich lInter deI' Enns ill1 
Mittelalter, Beriehle lIl/d Millei/lIllgell des A/lerlhlllllsvereins Z ll Wiell , 5 (1 86 1), p. 47-
67, iiI. 

-, Die Siege/ der às/erròchisehen Regenlell bis m Kaiser Max l. , Wien, 1871 , 168 p. , 
iiI. 
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LUSC I-II N l', EBE NGREU TI-I A" Di c Siegel ciel' steiri sc ll cn Abtcicn uncl Konl'ente 
des IV! itt elaltcrs, Miliei/III/gell del' k.!c Celllra/colI/lllissioll etc, I R ( 1873) , p, 228-232; 
19 ( 1874), p, 24 1-265 , 

SC I-I LOSSE R J,I'" Die sphragistischen Sa ll1ll1 lungen des a ll erll ochsten Ka iserhauses, 
Mille i/lll1gell des /nslilu ls Fil' oSlerreichische Geschichlsjiil ..,chulIg. 12 ( 189 1), p, 97-
11 4,2 pl. 

-, Typare und Bull en in del' Miin z-, Medaillen- und Antikensall1ll1 lung des 
a ll erhochstcn Kai serhauses, Jahrbllch der klll/Sll1islorischell Sa llllll/ullgell , 13 (1892), 
p, 37-54, iiI. 

STROHL I-I,G" Die Wappen un cl Siegel del' Orte Vorarl bergs, Jahrbllch de/' k,k, 
hera/d ischen Gesellschaji Ad/er , NF 3 (1893), p, 97- 11 4, 22 iiI. 

PILLI CI-I W" Die Typarsallllll iu ng des Deutschordensarchil's, Millei/ullgen des 
Oslerreichischen Slaalsarchil's, 5 (1952), p, 363 -400, 

MITIS 0 ,1', - GAL L F" Die Siege/ del' Babenberger (=Urkundenbucll zur Geschichte 
del' Babenberger, t. 3), Wi en, 1954, XVII et 120 p" 11 6 iiI. 

GADERER M" Die Siege/ del' sleirischel/ Adelsgesch/echler bis /30 0, thèse Graz, 
1960 , 189 p" iiI. 

WASS ITZK Y c., Biiuerli che Siege lringe und Petschafte aus de11l BurgenEind ischen 
Lanc1 es11luseu11l , FeslschrijiFir A/phol/s A, Barb, Eisenstadt , 1966, p, 565-58 1, 

HY E F,H" Die Siegel Max imilians I. l'on 1486 bi s 15 19, NwnislI/olische Zeilschriji, 
82 ( 1967), p, 86- 107, 

4. Revues de sigi ll ographie ou comporta nt des articles de sigillog raph ie 

Jahrbll ch der Hera/disch-Genea /ogischen Gese//schaji Ad/er, 1874-

Millei /lI l/gell des /ns lilllls ji'ir oslerreichische Geschichlsfòrsc/lIIl/g , 188 0-

Zeilschnj i Ad/er, 188 1- (autrefoi s MO llalsb /all Ad /er) , 188 1-

M illei/ungen des OSlerreichischel/ Slaalsarchivs, 1948-
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BELGIQUE 

I. Bibli ographies 

SERRURE R. , L'étude de la sphragistiq ue en Belgique, Bullelin mensuel de 
nlllnismalique el d'archéologie, 1 ( 188 1), p. 6-9, 22-25 , 7 1-73, 130-1 34 , 166-169 . 

PIRENNE H., Bibliographie de l'his/oire de Belgique, 3" éd. , Bruxe lles , 193 1 
(S igillographie, p. 17- 18). 

Revue d'hisloire ecclésiaslique, Bib liographie depuis 1900 (voi r S igill ographie). 

Rel'ue du Nord, Bib liograph ie depu is 1947 . 

Rel'lIe beIge de Philologie el d'Histoire, Bib liographie depuis 1951 (voir 
Sigi llographie) . 

Revue beIge de Numismalique el de Sigillographie, Bibli ograph ie depu is 1988 (vo ir 
S igi llographie). 

2. Man uels, syn thèses 

a) Manuels 

BONENFANT P., COllrs de diplomaliqll e, 3" éd., Bruxell es, 1958 (vo ir 
Sigi ll ographie, p . 60-93) . 

LAURENT R. , Sigillographie, Bruxe lles, 1985, 268 p. (traduction néerlanda ise, 
Sigillografìe, parue en 1986). 

b) Synthèses 

VREDIUS O., Sigilla Com ilum Flandriae, Bruges, 1639 (De Seghelen der gravel/ van 
Vlacndrell , Bruges, 1640 ; Les scem/): des comles de FIandre, Bruges , 1641). 

-, Genealogia ComilU/l/ Flandriae, Bruges, 1642 (La généalogie des comles de 
Fiandre, Bruges, 1642). 

PINCHART A. , Recherches sur la vie et les lravaux des graveurs de l1l édailles, de 
sceaux el de monnaies des Pays-Bas, Bruxe lles, 1858 , 486 p. 

PRUD'HOMME E. , Les sceaux, leur origine, leul" usage, principalemenl dans le 
Hainaul, Mons, 188 1, 5 1 p . 
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Dc RAADT J.-Th. , Scellll'" armoriés des Pa)'s-Bas el des pays al'oisil/anls, Bruxelles, 
1898- 190 1, 4 vols . 

PONCELET E., Scea ux et annoiri es des villes , COJ11Ill Ull eS et juridictiolls du Hainaut 
anci en et moderne, Annales du C('I'c/e archéologiqlte de MOl/s , XXX III (1904), 
p. 129-240; XXX IV (1905), p. 112-304; XXX V (1906), p. 160-336; XXXVI (1907), 
p. 160-263;XXXV ll ( 1908), p. 17-151. 

-, Scealt'" des villes, COlllmltl/eS, échevil/ages eljllridicliol/s civiles de la pro viI/ce de 
Liége, Liège, 1923 , 183 p. 
BERLI ERE U. , Le scea u conventuel , Revlte Bénédiclil/ e, 38 (1926), p. 288-309. 

de GHELLINCK VAERNEWYCK, Vicolllte, Sceaux el al'll/oiries des viI/es, 
COlI/l11ltl/ eS, échevil/ages, ch(i lel/enies, méliers el seignellries de la Flal/dre ancienne el 
111 odel'll e, Pari s, 1935 , 423 p. 

PONCELET E. , Les sceaux el les chal/celleries des pril/ces-éveqlles de Liège, Liège, 
1938, 263 p. 

SCUFFLAIRE A. , Le Illoulage des sceaux en 1974 aux Archi ves généra les du 
Royaullle, AI/ I/ales du XLllle Congrès de la Fédéraliol/ des Cerc/es d 'Archéologie el 
d'Histoire de Belgiqlte, Congrès de Sail/I-Nicolas, (1975), p. 206-2 10. 

BOULET E. et WATTlEZ R., Scealtx al'lnoriés de Hesbaye, Liège, 1985- 1986, 2 voI. , 
379 p. et 437 p. 

4. Revues de sigillographie ou comportant des articles de sigillographie 

Revue de la NlIl11isl11aliqlle beIge, depui s 1842 , puis Revue beIge de NIIII/isll/aliqlle à 
partir de 1875 et Revlle beIge de NlIl11islI/aliqlte el de Sigil/ographie, 1908-
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CITÉ DV VA TICANÉ 

2. Ma nuels, sy nthèses 

b) Synthèses 

ARCHIV IO SEGRETO VATICANO (MART INI A.) , Il sigillo nella storia della 
civiltà allmverso i documel/ti dell'Archivio Segreto Vatica l/o, Città de l Va ticano, 
1985,163 p. , 93 ili . dont 15 en co ul em , 2 plans. 
Textes en ita li en, français, ang lais, allell1and et espagnol. 

3. Inve ntaires généra ux et principaux inventaires régionaux 

PFLUGK-HARTTUNG 1. von, Specimina selecta chartanll1l POl/tifìcul1l Romal/onlm. 
Pars tafia (sigilla), Di e S iegel der Piips te bis ZlIlll Ende des 12 Jh. in chronologischer 
Fo lge, Stultgart, 1887, cOl11l1lentai re p. 14-1 6,23 p l. , 515 ili. 

-, Die Bullel/ der Piipste bis zlIm Ende des Xll. Jh , Gotha, 190 l. 

SERAFINI c., Le mOl/ete e le bolle plumbee del Medagliere Vatical/o, Milano, 
Hoepli , 19 10- 1927, 4 voI. (réilllpress ion en fac-s illlil é Bologna, A. Forn i, s.d. [1964]. 
Parti e consacré aux bull es pont ifì ca les : Intorno alla cronologia delle bolle plumbee 
pontifìcie, vo I. I, p. XV-LXXIX; 19 pl. , plus de 400 ili. 

SELLA P., Le bolle d'oro dell'Archivio Vat ical/o , Città del Va ticano, Biblioteca 
Apostolica Va ti cana, 1934, 7 1 p. , 37 pl. , 86 iiI. ( In ventari de ll 'Archivio Segreto 
Vaticano) 

-, I sigilli dell'Archivio Vatical/o, Città del Vat icano , Biblioteca Aposto lica Vati cana, 
1937-1964, 6 vo I. dont 3 d'ili., 278 pl. (In ventari dell'Archivio Segreto Va ticano) 
Descripti on de 3609 sceaux européens. 

LAURENT V. , Les scemo; byzal1tins du Médailler Vatican, Città del Vat icano, 
Biblioteca Apostol ica Vaticana, 1962, 232 p. , 5 1 pl. , 699 iiI. (Medagliere della 
Biblioteca Vat icana, I). 

MARTINI A. , I sigilli d'oro dell'Archivio Segreto Vatical/ol The gold seals al the 
Vat ican Secref Archives, s .1. [Milano], Archi vio Segreto Va ticano - Franco Maria 
Ricci , [1 984], 285 p. , 72 pl. avec 109 ilI. en coulem + 15 ili. en cOllleur dans le texte. 
Comlllentai res en italien et ang lais. 
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DANEMARK 

l. Bibliographies 

GRANDJEAN P.B., Sigillograjìsk Iilleralur, Kobenhavn , 1941 . 

2. Manuels, synthèses 

GRANDJEAN P.B., Dansk Sigil/ograjì (Sigillographie danoise) , Kobenhavn , 1944, 
376 p. don t 20 pl. 

BARTI-IOLDY N.G. , Thronsiegel danischer Konige. Versllch e iner komparati ven 
Analyse mit Riicksicht allf allslandische Vorbilder lInd Parallelen , in Tagungsberichl 
3. /nlcmalionaler Graphischer Reslauralorenlag /9 75, Kopenhagen, 1977 , p. 153-
180, 14 iII. 

Kullurhisloriskl Lexikonjor nordisk medellid, Mall1lo, 1956-1978, 22 voI. 
Comporle plllsieurs articles concernanl les sceallx el la s igillographie dans les pays l10rdiqlles 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

PETERSEN 1-I .,Danske gejsllige Sigillerji'a Middelalderen (Sceallx ecclésiastiqlles 
danois dll Moyen Age) , Kobenhavn , 1886, 116 p. , 60 pl. 

- , Danske adelige Sigillerjì'a del X/II og X/V Aar/llIndrede, (Sceallx de la noblesse 
danoise dll XIW et XIV< s ièc les), Kobenhavn, 1897, 68 p., 47 pl. Réimpression en 
fac-simi lé, Kobenhavn , 1977. 

TI-IISET A., Danske ade/ige Sigil/erjì'a del Xv., XVI. og XV/I. Aar/llllldrede, (Sceallx 
de la noblesse danoise du XVC

, XVl c et XVll c s iècles) , KQbenhavn, 1905, 140 p. , 140 
pl. Réimpression en fac-similé , Kobenhavn, 1977. 

-, Danske kongelige Sigiller sal11l sonde/jyske Herlugers og andre lill Danl11ark 
kny/lede Fyrslers Sigiller 1085-1559 (Sceallx des rois et de dllcs et de princes danois 
1085-1559), Kobenhavn, 1917, 20 p. , 2 1 pl. 

GRANDJEAN P.B. , Danske Kl!lbslCeders Segl indli! /660 (Sceaux des villes danoises 
jllsqll'en 1660), Kobenhavn, 1937,64 p., 32 pl. Résllmé en [ì·ançais . 

- , Danske Herreders Segl iI/diiI 1660 he/"llllder Lal/ds- og Birkeseglmed supplel11 enl 
li! Danske Kl!lbslceders Segl (Sceallx des lInités jlldiciaires danois jllsq ll'en 1660), 
Kobenhavn, 1946, 78 p. , 30 pl. RéslIl1lé en français. 
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-, DOl1ske Gilders Seglfi 'o J'vliddelolderel1 (Sceaux des conli'é ri es danoises du Moyen 
Age), K0benhavn, 1948, 40 p., IO pl. Résulllé en rrançai s. 

- , DOl/Ske Haondl'a!rkerla l's Segl (Sceaux des Illéliers danois), K0benhavn, 1950, 
84 p., IO pl. Rés lIlllé en lì'ança is. 

-, Sles l/igske Kobslceders og fferreders Seg{ indlil 1660 herunder Landskabers Segl 
(Scea llx des vill es el des unilés judiciaires de Schleswig el les sceaux des provinces), 
K0benh avn, 1953 , 24 p. , 14 pl. 
Résulllé en Ii'ançais. 

- , Ri gsarki vels segisallliing (La coll ecli on des sceaux des J\.rchi ves nali onales), 111 

Meddelelser 0 111 Rigsorkivel/or arene 192 1-55, K0benhavn, 1958, p. 6 1-68, 

BARTHOLDY N, G. , Segisallliingen (La co llection des sceaux), in WILH ELM von 
ROS EN, Rigsarkil'el og hjcl!{pelllidlcm o Iii dels beny llelse 1. 2, Odense, 1983, p. 909-
916, I ili . 

4, Revues de sigillographie ou comportant des articles de sigillographie 

Hemldisk Tidsskrifi , éd. Socielas Heraldi ca Scandinavica, Kebcnhavn, 1960-
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ESPAGNE 

I. Bibliographies 

SAGARRA Y SISCAR F., Bib li ogralìa sigilografica cspaiio la, Rel'ue infema/iol/al de 
Sigillogmphie, 1-2, ( 1910) , p. 45-48. 

MENÉNDEZ PIDAL J. , Archi vo Historico Nacional. Seccion de Sigi logratìa. 
Cafòlogo de Sellos e.lpmioles de la Edad Media , Madrid , 192 1, Apénd ice V, p. 308-
333. 

TRENCII ODENA J., Fernando de Sagarra: la co leccion sigi logràtìca y la prensa 
espalì ola ( 1888- 19 12). Apéndice bibliographique ( 1932- 1971), Cuademos de Hisforia 
Economica de Cataill/ia, X (1973), p. 9-45 

ALDEA Q., MARIN T., VIVES J. , Diccionario de Hisforia Eclesiòstica de Espmìa , 
Madrid , 1975, T.I V. Vide Sigilogralìa, p. 246 I -2467. 

MENÉNDEZ PIDAL DE NAV ASCUÉS P. , La sigil ogratìa espaiìo la: una revision 
crit ica, Hispania , 175 (1990), p. 987- 1002 (Annexe bib liogra phique, a. 1940- 1990). 

2. Man uels, synthèses 

a) Manuels 

PERNANDEZ MOURILLO M., Apul/fes de sigilografla espmìola o ESfudio de los 
sellos que autorizanlos doculllenfos al1figuos de Esp(l/ìa , Madrid , 1885, 96 p. 

RI ESCO TERRERO A., fnfroducciÒI1 o la Sigilografla, Madrid, 1978, 182 p., 89 il. 

MENÉNDEZ PIDAL DE NA VASCUÉS F. , Apunfes de sigilogm.fìa espmiola, 
Guada lajara, 1988,90 p. il. 2 ed . 1993 , 174 p., 80 il. 

b) Synthèses 

PUENTES ISLA B. , La illlagcn dc la Virgen en los sellos. Estudi o de Sigilogratìa 
espalìo la dc los siglos XII I, XIV y XV, Revista de Archivos, Bibliotecas y Museos, 43 
( 1922), p.495-526; 44 (1923), p.15 1- 185 y 320-340, 78 il. 

ARR IBAS ARRANZ P., Sellos de placa eli las callciller!as regia,s' cas fellanas, 
Va llado li d, 194 1, 258 p. + lal11 . 1-42 . 
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GONzALEZ GONZALEZ l , Los sel/os cOllceiiles eli ESfJwìa eli la Edad Media , 
Mad rid, 1945. 52 p. + I I If\ln. 

RIESCO TERRERO A. , El se llo epi scopal hasta cl Renacimiento. Va loracion 
jllrldico-diplonu\ti ca y artistica, XV COlIgreso Ill/emacional de Ciell cias Cellealogica 
)' !-Ieraldica, COlll llllicaeiolles, Madrid, 1983, T. III. 

MENÉN DEZ PIDAL DE N/\ VASCUÉS F., Lfmites conceptllales, fll cntcs y 
bibliografia, Ac/as del I Coloq llio de Sigilograjia. Modrid del 2 014 de Abril de 1987, 
Madrid, Dircccion de Archi vos Estatales, 1990, p. 1-1 5. 

CANELLAS A. , Sigil ograli a y Diplomatica, Ac/as del I Coloqllio de Sigilograjia. 
Madrid del 2 al 4 de Abril de 1987, Madrid, Direccion de Archi vos Estatales, 1990, 
p.49-58. 

3. Inventaires générau x et principaux inventaires rég ionau x 

MENÉNDEZ PIDAL J., Ca/a logo de Sel/os eSfJ{f/ìoles de lo Edad Media, Madrid, 
1921,336 p., 399 il. en lam l-LVI. 

TORRE Y DEL CERRO A., La coleccioll sigilogmjìca del Archivo ca/edral de 
Va lell eia, Va lencia, s.d. [1 925], 166 p. 330 il. 
343 scea ll x décrits. 

SAGARRA Y SISCAR F. , Sigilograjia calalalla. lll vell/ari, desaipcio y s/lIdi dels 
segel/s de Ca/a lullya, 3 vo I. de texte + 3 vo I. de lam, Barcelona, 19 16- 1932. 
5807 scea ll x déc rits . 

BASSA Y ARMENGOL M., Bisbes de Ll eida, La co ll ecio sigil ogni fi ca del Mliseli 
Diocesa de Lleida, /lerda, 30 (1969-70), p. 35-69, 123 il. 

GUG LI ERI NAVA RRO A., Ca/alogo de sel/os c/e lo Seccion c/e Sigilograjìa del 
Archivo !-lis /orico Naciollal, Madrid, 1974, 3 vo I. 57 il. 
2266 scea ll x décrits. 

AROZ PASCUAL L., Sello.s· eelesias/icos del Archivo Ca/edral c/e Toledo (1099-
1972). ES/lldio y CO/pllS c/esaifJ/ivo, 1982 . 3 vo I. + I avec des index (Microtìche) 
8 1 I sceaux déc rits . 

- , Sel/os del Arel/ivo Ca/ec/ral de lo Seo c/e Zaragoza. ( 1/ 45-1 73 1). Ca/alogo y 
CO/pllS Descrip/i \'o, 1986,286 p. (M icrotìche). 
132 scea ll x déc rits . 

CASA MARTINEZ C. de la., Coleccion sigilograjìca c/el Arel/ ivo Mllnicipal de 
Agrec/a. Sori a, Diputacion provi ncial, 1983 , 4 1 p. Vllam. 
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VAQUERIZO M. , Cala/ogo de sellos del Archi va Hislòricn Prol'ill cial de Call1a!Jrio, 
Santander, lnst. Cu ltura de Cant abria, 1987, 262 p. 20 1<1 111. de il. 

tvlENÉNDEZ P1DAL DE NA VASCUÉS F. - GOMEZ r ÉREZ E., Malrice.l· de sello.l· 
eSJ!{{/ìoles. Siglos X II al XVI, Madrid , 1987, 165 p. 
Descript ion et iiI. de 317 Ill alri ces. 

4. RevlIes de s ig illographie Oli comportant des articles de sigillographie 

Hidalg uia , Madrid, 1953-
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FIN LANDE 

I. Bibliographies 

HARMO M., Suol1la lainen heraldiikan kiljallisuuslueltelo, HAMMAR A. et al. , 
fiera /dica FCllnica , Espoo, 1978, I, p. 130- 139. 

DEGERMAN H., S IIOIllCII hera/dillell bibliografìa 1706-/98 / . Fin/al/ds hera/diska 
bibliografì, Il elsinki , 1984, I, 80 p. 

Vo ir aussi la seclion "Vaakllna-.ia s inettitiede" (L'héra/diqlle et /a sigillographie) 
dans les volul1les de la Bibliographie hislorique finlandai se: 

V!\.LLlNKOSKI J. - SCHAUMAN H., SUO/llCII historiallillclI bibliografìa. Fillsk 
historisk bibliograjì. Bih/iographie historiquefìll/alldaisc /544-/900. Hclsinki , 1961 , 
I, p. 32-34, (Suomen hisloriallinen seura, Kiisikiljoja 5). 

MALIN IEMI A. - KIVIKOSKI E., Suolllell his toriallinell bibliografìa. Fillsk 
historiskbibliografì. Bibliographie his toriqlle fìll/alldaise /90/-/925, Hclsinki, 1940, 
I , p. 32-33 , (Suol1len hi sloriallinen seura, Kiisikiljoja 2: I). 

VALLlNKOSKI J. - SCHAUMAN H., Suolliell hisloriallinell bibliografìa. Finsk 
flistorisk bib/iografì. Bib/iograp flie flistorù/lIcjìll/alldaisc /926-/950, Helsinki, 1955, 
2, p. 64-67, (Suol1len historiallinen seura, Kasikiljoja 4: I). 

LAMMINEN P., SuolI/en flis toriallillell bibliografìa. Fillsk flistorisk bibliografì. 
Fillll is fl flistorica/ bib/iograpfly /95/-/960 , Helsinki , 1968, l, p. 42 , (Suol1len 
historiallinenseura, Kasikiljoja 6). 

RANTANEN T. - pARSSINEN L. , SuolI/en flistoriallin ell bib/iograjìa. Fillsk 
historisk bibliografì. Fillnish historica/ bibliograpfly /96/ -/970, Helsinki , 1983, l , 
p. 48-49, (Suol1len historiallinen seura, Kiisikiljoja 9). 

RANTANEN T. - MANKKI R., SuolI/en his toriallinen bibliografìa. Fillsk historisk 
bibliog rajì. Fillllis fl historica/ bibliograpfly /97/-/980, Helsinki, 1988, I, p. 64-65, 
(Suol1lcn historiallinen seura, Kasik ilj oja I I). 

2. Manuels, synthèses 

b) Synlhèses 

BIEWER L. , Die iillesten Siegel Finnl ands. Ein Beitrag w r Gesch ichle des 
Sladlarchi vs Reval, Geschichte lInd ihre QlIelicn. Fes tschrifiFir Friedrich J-/aIiS/1/al1n 
ZUII/ 70. Geburtstag, Graz, 1987, p. 485-495, 6 fig . 
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3. Inventaires géllérallx et principallx in vcnta ires régionallx 

a) Ill ventaires généraux: 

RUUTI-I J_ W_ , Suoillen riil ss il11i es tcll sinetcista 1550- lu vun lopull a ja 1600- lu vun 
alu ssa, Hisloriallill en arkislo , Helsin ki, 1891, I, p_ 286-348, 33 pl. avee 396 li g. , 
( I-li stori allinen arkisto Il ). 

I-IAUSEN R. , Fill/ands II/ edellidssigill. Les sceaux jìll/alldais du Mo)'ell Age, 
I-I elsingfors, 1900, I. 4 1 p. + 22 pl. avee 364 lì g. 

PIRIN EN K. - RANCKEN A.W. , Suoli/eli vaakullal.ia kaupullg illsill elil , Porvoo, 
1949, I, 134 p. avee 207 li g. 
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FRANCE 

I. Bibliographies 

GANDILI-ION R.- PASTOUREAU M. , Bibliographie de la sig illographie ./i·all ç'aise, 
2èll1e éd., Pari S, 1982,222 p. 
C iasse lll ent thélllaliqllc ct pa r pro vill ccs; index des nOllls propres el alll clIrs . 

CI-IASSEL l .-L. - DA LAS M. , Bibliographic de la s igillographie françai se de 1982 à 
1986, Re l'ue fi'all çaise d'//(;raldique l'I de sig illographie, t. 54-59, 1984-1989, p. 23 7-
256 . 
C lassc lll enl a lphabéliqllc des HlIleurs. Illdex lhélll aliqllc el par provinces . 

REY -COURTEL A.L. , Colleclions s igillographiqlles, Les Archil'es lIalionoles - Elal 
desilll'elllaires -l. iV: FOllds divers, Pari s, 1986, p. 238-247 . 
Ill slrlllllCllls dc rcche rche pcnnetta lll l'accès aux di verscs collecliolls dc sceau x el Ill olll agcs cles 

Archi ves llHliolla lcs . 

C I-IASSEL l .-L. - DALAS M., Bib liographi e de la s igillographie fì-ançai se de 1987 à 
199 1, Re l'ue ji-all ç'aise d'h èraldique l'I de sig illographie, t. 60-61 , 1990- 1991 , p. 25 5-
28 1. 
C iassellle lll a lphabélique des HlIlellrs. Illdex lhélll aliqlle cl pa r provillces. 

2. Manuels, synthèses 

a) Manlle lS 

ROMAN 1. , Mallilel de s ig illographie jiwu;aise, Pari s, 191 2, XII , 40 l p., 30 pl. 

METMAN Y., Sigillographie el ll1arqlles poslalcs, L'hisloire l'I ses II/ èlhodes publiée 
SOLIS la direclioll de Charles Sali/arali , Pari s, 1964, p. 393-446 (Encyclopédi e de la 
Pléiadc) . 

DELORT R., IlIlroduclio ll OIIX sciences allx iliaires de l'hisloire, Pari s, 1969, (p. 273 -
292 consacrécs à la sigillographi e). 

b) Synlhèses 

DEMA Y G., Le coslume {(II Moyell Age d 'après Ics sceallX, Paris, 1880, 496 p. , 
576 fi g. Réill1press ion en rac-s ill1ilé, Pari s, 1974, XLV-496 p. , 68 iiI. 

COULON A., Elé ll1enls dc s igillographi e ecclès ias liqlle française, CARRI ERE V., 
Inlrodllclioll allx èludes d'hisloire ecclèsiaslique locale, t. 2 , Pari s, 1934, p. 109-2 15. 

BAUTIER R.-l-I. , L'alllh enlifi calion des acles privés dans la France l1lédi évale. 
NOlari al Pllbli c e t jllridic ti o n griìc iell se, Charles. sceallx l'I chal1 celleries. Eludes de 
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diploll/alique el de sig il/ograpflie lIlédiévale.l' (Méllloires el doculIlenls de l'Ecole des 
cflorles, 34, lome I, 1990, p. 70 1-772. 

-, Echanges d'inl"luenccs dans les chance lleries souvera incs dll Moyen Age d'ap rès les 
types dcs sceaux de majes lé, Comple.l· rendlls de l'A cadélllie des Inscripliolls 1'1 Bel/es 
Lellres, 197 1, p. 304-32 1. 

METMAN Y. - PASTOUR EAU M., La f1llll1e dans les sccaux du Moyen Age, Le 
besliaire des III 011 Ila ies, des sceaux 1'1 des lIl édoilles (Calalogue de l'exposilion 
o rganisée aux Musée mo nélaire, jllin-seplembre 1974), Pari s, 1974, p. 179-239, 8 pl. 
avec 46 ii I. 

PASTOUREAU M. , Le sceaLl : un docul11ent méconnu, Hisloire el généalogie. nO Il 
(mai-j uin 1987), p. 3-10 avec 3 iiI. ; n° 13 (seplembre-oclobre 1987), p. 3- 12 avec 3 
iiI. ; el" nO 16 (mars-avri l 1988), p. 3- 13 avec 6 iiI. 

-, Typologie des sceaux médiévaux, Hisloire el géll éalogie, nO 20 (nov.-dec. 1988), 
p. 4 1-49, 7 iiI. ; nO 24 Uui ll el-aolll 1989), p. 33-44, 4 pl. avec IO iiI. ; e l n° 
3 I (seplembre-octobre 1990), p . 43-54 avec 17 iiI. 

COLLl N H., ScemI): de l'flisloire de Lorra il1e, (catalogue de l'expos ition o rgani sée 
aux a rchi ves départementa les de Meurthe-et-Mosell e, aoù(-oclobre 1988), Nancy 
1988 (Lolflarillg ia . Arcflives lorraines d'archéologie d'arI el d 'hisloire, lome l), 
300 p., 3 17 iiI. 

3. Inventaires généraux et principau x inventaires régionau x 

a) Inventa ires généraux 

DOUET D'ARCQ M. , lll velllaires el documellls publiés par ordre de l'Elllpereur SO llS 
la direclion de M. le COlllle de Laborde. Colleclioll de sceal/X, 3 L, Paris, 1863 - 1868, 
1872. Réimpress ion , M ii nchen, 1980. 
I l.840 sceaux français et étrangers décrits. Introcluction à la sigillograp hie, p. XV I/ -CXV du 1.1. 
Index alphabétique et table héra ldique. 

DEMA Y G., In venlaire des sceallx de lo col/eclion Clairalllbalill à la Bibliolhèqlle 
lIalioll ale, 2 L, Pari s, 1885-1886. (Documenls inédits SUl' l'hi sto ire de France). 
9.709 sceuux décrits. Table héraldique. 

BOSREDON Ph. de, Réperloire des sceal/x des rais el reines de France el des p rillces 
et prillcesses de lrais races ray ales de France, Périgueux , 1892, X II-250 p. 
Recensemellt de 1.0 17 sceaux avec leur référence clalls les ill vclllaircs sigi llographiques ou leur 
cote dans les fonds origillaux. 

ROMAN J., Invel1taire des sceallx de lo collectiol1 des pièces origillales du Cabille/ 
des Ti /l'es à la Biblio/ fl èql/e na/iol1ale, Pari s, 1909 , V-943 p. (Docull1ents inédits sur 
l'hi sloire de France). 
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8067 sceaux décrils (de A à M l. La suitc (no 8068 ii 11 699, de N ii Z) est restée l11a l1l1sc ritc. On 

pellI la consult er aux Archi ves Ilatiollal es . 

GANDILI-ION R. , Sigillographie des IIni versilés de France, Pari" 1952, 132 p., 
23 pl. avec 174 iII . 
204 sceaux déc rits . 

BEDOS Br. , CO/PIIS des seeaux ji-ançois dII Moyen Age. TCJ/n e leI': Les sceollx des 
villes, Pari s, 1980, 548 p., 969 iiI. don t 16 en couleurs. 
739 sceaux décrit s. Index ieonographiquc el lable hé ra ldique. 

DALAS M., CO/pus des seeaux ji'ançais dII Moyell Age. TOII/ e 2: Les semI/x des rois 
el de régence, Paris, 1991 , 339 p., 426 iiI. et XVI pl. couleur. 
232 seeaux déc rits. Index iconographiquc Cl tabk héra ldique. Introducli ons SUI' la diplomatique, 

l'héraldiquc d l'iconographi e roya les . 

b) Inventaires régionaux 

BLANCARD L. , leonographie des sceallx el bulles conservés dans la parlie 
anlérieure à 1790 des Archives déparlell/ enlales des Bouches-dll-Rhòne, 2 I. , 

Marseille-Pari s, 1860, 114 pl. avec 70 iiI. 647 sceaux décrits. 

DEMA Y G. , In venIa ire des sceollx de la FIandre reclleillis dam les dépols 
d 'archives, II/IIsées el colleelions parliclllières dII Nord, 2 I. , Pari s, 1873 , 30 pl. avec 
101 iII . 
7.689 sceaux décrits. 

-, In velllaire des sceallx de l'A rlois el de la Picardie reclleillis dall s les dépols 
d'archives, II/llsées el eolleclions parlielllières des déparlell/ enlS du Pas-de-Calais, de 
1'0ise, de la SOll/lI/e el de l'Aisll e avec IIn ealaloglle des pierres gra vées ayanl servi à 
sceller, 2 I. , Pari s, 1877, 16 pl. avec 164 iII. 
4.485 sceaux déc rits . Index alphabétique. 

PILOT DE TI-IOREY Em., In ventaire des sceaux relatifs au Dauphiné, conservés dans 
les Archi ves départementalcs de l'lsère, Bllllelill de la Sociélé de slalislique ... dll 
déparlelll eni de l'lsère, 3èmc série, t. 9 (1 879), p. 42-362, 28 pl. avec 124 iiI. 
3 14 nolices. lndex a lphabéliquc précédé d'une étude S UI' la s ig illographie du Dauphiné . 

DEMA Y G., In venlaire des seeaux de la Norillandie reeueillis dans les dépols 
d 'archives, II1l1sées el collections parliculières des déparlemenls de la Seine­
llIférieure, du Calvados, de I 'Eu re, de la Manche cl de l'Ome, avec III/ e inlroduclion 
.l'urla paléugraphie des sceaux, Pari s, 188 1, 434 p., 16 pl. avec 105 iiI. 
3. l 87 scea ux décrits. Indcx alphabélique. 

LAPLAGN E- BARRIS P., Sceallx gascons du Moyen Age (gral'ures el nOlices ), 3 t. , 
Pari s, 1888-1 892, 783 iiI. (Archi ves historiques de la Gascogne, 15, 17, 22). 
783 sceaux décrits . 
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BOS REDON Ph. de, Sigillogmphie de l'ancienne Auvergl1 e (X/t -XVI" s.), Bri ve, 
1895, X III-668 p. 
1. 552 sceaux décrils. Index alphabétique. 

COULO N A. , /n l'el1lairc dcs sceall,r de la Bourgogll e reclleil/is dalls les dépùlS 
d 'archi ves, IIl11sées e f col/ecfiolls parliclllières des déparlell/ enls de la COle-d 'Or. de 
Saune-el-Loire l'I de l'YOI lll e, Paris, 19 12, XL VIII -367 p., 60 pl. avec 410 ili. 
1.6 10 sceaux décrits. Index alphabétique. 

GANDILI-IO N R. , IlI venlaire des sceaux dII Ben )' anlériellrs lÌ / 5 / 5, précédé d 'ulle 
é/llde de sig il/ogmphie l'I de diplolllaliqlle, Bourges, 1933, LX X III-20 1 p., 44 p l. 
793 sceaux décrits. Index alphabélique ellable héraldique. 

EYGU N Fr. , Sigil/ographie du Poiloujusqu'en /5/ 5. Elude d'hisloire pnJl'inciale SlIr 
les il/Slillllions. les arls ef la civilisation d'après les sceallX, Poitiers, 1938, 555 p. , 
67 pl. 1. 696 sceaux décrits. 

DES ROBERT Ed. , Calalog lle des sceaux des Archives déparlell/ elllaies de Mellrlhe­
el-Mosel/e, Nancy, 3 I. , 1982-1991. 6.3 85 sc~aux décrils. Resle à pal'aìtre Ics sceaux 
ecclés ias tiques et le volume cles tables. 

-, Tableau sysfémaliqlle des sceallx de Lormine, des pays rh éllans el alllres dII Trésor 
des Charles de Lormine el des séries allcienlles des archives de Melll'lhe-el-Mosel/e 
augmenlé de lable alpahbélique el de lab/e héraldique, Bade, 1952, 180 p. , 4 pl. avec 
26 iiI. 
8.687 nO donnanl dale el nOI11 du sigillan!. Ce tableau renvoie à l'invenlaire détaillé don t 3 lornes 
sont déjà parus. 

OUDOT DE DAINVILLE M., Sceaux conservés dans les archi ves de la viI/e de 
MOl/tpel/ier, Montpellier, 1952, 277 p. , 485 iII. 
35 1 sccaux décrils. 

CAI-I EN G., Archives déparlemenlales de la Mosel/e. Calalogue des sceaux, 1.1 et 2, 
Melz, 1981-1983, 18 pl. avec 13 8 ili. 
1.747 sceaux de seigneurs el d'institutions déc rits. Manque le tome 3 sur les sceaux religieux. 

FRAMOND M. de, Sceallx rouelg als du Moyen Age, Rodez, 1982, 422 p., IO pl. , 
427 ili . 
538 sceaux décrils. Index alphabétique el héraldique. 

4. Revues de sigillographie ou comportant des articles de sigillographie 

Bihliolhèque de l'Eco/e des charles, Pari s et Genève, 1839-

RevueFançaise d 'héraldique el de sig illographie, Pari s, 1938-

Clubfi'ançais de la Médaille. Bullelin , pllis Méla/ Pensanl, Pari s, 1963-

AI/I/a/es de généalogie el d 'hémldique, plli s f-fistoire el généalogie, Paris, 1984-
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Malhias et la renai ssance en Hongrie, récl. par .. . ), Buclapest, 1983, 29 p. , 32, 83. 
(Magyar Nel1lzeli Galéri a - Galcrie Nationale Hongroise). 

4. Revues de sigilIographie ou comportant des articles de sigiIIographie 

S;:nzadok (Siècles) 1867-

Al'chae%giai É/'lesilo (Bulletin c1'Archéo logie) 1868-

TlIl'lIl (Touroul), entre 1883- 1945, après 1946- 1950 A Magyal' Hera/dikai és 
Gellea/ogiai Tarsu/al Ko;;/oll)'e (Bulletin de la Société Hongroise de l'Héraldique et 
Généalogie). 

Levé/lari Kiiz/elllények (Coml1lunications des Archives), 1923-

Levé/lal'i Szelll /e (Revue cles Archives), 1961-, anlérieurement Levé/lal'i Hirad6 
(Courrier cles Archives), 1952-1960. 
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IRLAN DE 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

CAULF IELD R. , Sigilla ecclesiae hibemicae illustrata: The Episcopal alld Capitular 
Seals o( the frish Cathedral Chll,.ches IIllIst,.a/ed. Pa,.t I, Cashel alld EII/ly, Cork, 
1853 , 48 p., 8 pl. 

ARMSTRONG E.CR., Matrices of Iri sh Sea ls, Proceedings or the Royal I,.ish 
Acadell/Y, 30 C ( 191 2- 13), p . 45 1-476, 4 pl. 

-, I,.ish Seal-I/lat,.ices and Seals , Dublin. 19 13, 135 p. 

- , Descriptions of some Iri sh Sea ls, JOllmal o( the Roval Societ)' oI Antiqlla,.ies or 
I,.eland, 45 (19 15), p. 143- 148, 3 pl. 

STRICKLAND W.G. , The Ancient Orrìcia l Sea ls of the C ity of Dublin , Joumal o( 
the Ro)'al Societ)' oI Antiqua,.ies o( freland, 53 ( 1923), p. 12 1- 132,2 pl. 

CURTlS E., Some Medi eva l Sea ls out of the Onnond Archi ves, l ourl/al o/the Royal 
Socie!)' ojAntiqllaries oI lreland, 66 ( 1936), p. 1-8,4 pl. 

- , Some Further Medieval Sea ls out of the Onnond Archi ves, inc luding that of DonaI 
Reagh MacMurrough Kavanagh, King of Lein ster, l ourJ1al o( the Royal Societ)' oI 
Antiqua,.ies or I,.elalld, 67 ( 1937), p. 72-76, 4 pl. 

4. Revues de sigillographie ou comportant des articles de sigillographie 

Joumal o(the Royal Society o.(Antiqlla,.ies oj1,.eland, 1849-

p,.oceedings o(the Ro)'all,.ish Acadell/)', 1836-
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ITALIE 

l. Bibliographies 

BASCAPÉ G.c., Sigillografìa. 11 sigillo lIella diplomatica, ileI dirillo, lI ella storia, 
nell 'ul'le, voI. I. Milano, 1969, p. 409-459; vo I. Il. Milano, 1978, p. 3 15-329 (Archi vio 
della Fondazione italiana per la stori a amministrativa. Monografie, ricerche ausiliarie, 
opere strumentali, IO, 14). 

RI CC I S. , I sigi lli e la storia dell 'arte antica ; i sigilli e la storia dell'arte medievale; gli 
artisti italiani intagliatori di sigilli , Comlllullications du COlllité de Sigillographie, I 
(1984-1985), p. 8 1-86. 

MARTINI A. - RICCI S. , Bibliogralìa della sigillogralìa itali ana (1960- 1986), 
COI/S'ei! illternatiollal des Archives. Comité de Sigillogmphie: Bulletin d'illjimllatioll , 
9 (1987), p. 40-47. 

2. Manuels, synthèses 

VITTANI G. , D/jJlomatica, 191 S, réimpression en fac-sillli lé, Milano, 1972, 324 p., 
ehap. VIA: Sigilli e nozioni di sfragist ica, p. 271-281 , iiI. 

LODOLINI A. , Elemellti di diplomatica, la scienza ausiliaria della storia. Con cenni 
sull 'amidica, la cronologia e lo sfi'Ogistica. Milano, 1926, XIV, p. 230; chap. V: 
S l'ragistica , p. 185-21 I. 

LASZLOCZKY de. L. , Gli stemmi e i sigilli dei Principi Vescovi di Bressanone, 
Cultum Atesina, 5-6 (1951-1952), p. 1-43, p1.30. 

-, I sigi Ili del convento e dei preposi ti di Novacella, Cultum Atesilla, 8 (1954), p. 5-
38, pl. 15. 

PAOLI c. , Diplomatica. Nuova edizioll e aggiomata da G. C. Bascapé, réimpression 
en tàc-s imilé, Firenze 1969, 370 p.; chap . V!. 31; Sigilli , p. 250-262, pl. 2. 

ALLOCATI A., La s igi Ilografia e la sua importanza nell 'analisi documentaria, 
MAZZOLENI J. , Paleograjìa e diplomatica e scienze ausiliarie, Napoli 1970, p. 437-
453. 

Enciclopedia Universale dell'Arte, ad vocem Sfragistica, vo I. XII , 1974, p. 431-448 , 
pl. 12. 

BASCAPÉ G.c. , Sigillografìa. 11 sigillo ileI/a diplomatica , ilei dirillo, lI ella storia, 
nell'arte, vo I. l. Sigillograjìa gel/erale. f sigilli pubblici e quelli privati , Milano, 1969, 
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466 p., pl. et iiI. 80; vo I. Il. Sigillogmfìa ecclesias/ica , Milano, 1978 , 402 p. , 66 pl. 
(Archivio della Fondazione italiana per la storia ammini strativa. Monografie, ricerche 
ausili arie. opere st rumentali, IO, 14). 

BORGIA L., I s igi lli notarili , /I Il o/aio lIella civil/{; jìorelllilla, secoli XIII-XVI 
(Cata logue d'cxposition), Firenze, 1984. 

WELBER M. , Sigillogmjìa. Il sigillo lIelia diploma/ica. ilei dirillo, "ella s/oria, lIell'ar/e, 
1'01. 1If, l sigilli lIelia storia del dirillo medievale i/alia llo, Milano. 1984, 232 p. 

3. Inventail'es généraux et principaux inventaires régionaux 

RIZZOLl L. , I sigilli nel Museo BOllacill di Padol'{{ , 1'0 1. I, Padova, 1903 , 145 p. , 
14 pl.; 1'01. Il , Padova, 1908, 157 p., 7 pl. ; Append ix I. Bollelillo del Museo Civico di 
Padova, 14 (1911), fase. 1-6. 

PETRELLA E.D., III veli /aria dei sigilli Corvisieri, Roma, 1911 , VI, 257 p. 

CENCETTI G., Sigilli medieva li italiani del museo civico di Bologna, Alli e Memorie 
della Depu/aziolle di Storia Patria per le Provincie di Romagna, n. s., 3 ( 1953), p. 5-
77,8pl.(2 17i ll). 
217 matrices italiennes anté ri ellrcs de 1500 conservées dans le MlIsée de la vi ll e de Bologne. 

ClO NI LlS ERAN I E., La collezione di sigilli del Museo Civico eli Siena, A,,,wli 
dell'Is /i/uto italiallo di Numismatica, 21-22 ( 1974- 1975), p. 115-170. 

MUZZI A. - TOMASELLO B. - TORI A. , Sigilli ilei Museo lIaziolla le del Bargello, 
vo I. I: Sigilli ecclesiastici, Firenze, 1988, 388 p., pl. 156; voI. II: Sigilli privati, t. I, 
Firenze, 1989,527 p. , t. I I, Firenze, 1989, 308 pl. ; voI. 111 , Sigilli civili, Firenze, 1990, 
232 p. , 95 pl. 
In ven taire de la collection de matrices de sceaux du Musée Barge llo dc Florence. avec 

illustrations de tous les 276 1 exel11plaires. 

4. Revues de sigillographie ou comportant des articles de sigiIlographie 

Periodico di nUlllislIlatica e sFagistica perla s /oria d'Italia , 1-6, 1868- 1874. 

Bulletino di IILIIllismatica e s(mgistica per la s/oria d'Italia , 1-3, 1882-1888. 

Rivista italialla di IIlIInismalica e Scienze AjJìlli , 1888-

Bolletino italiano di NumislI/a/ica e di A l'le della Medaglia, 1-16, 1903-191 8. 

Rivista amIdica, 1903 -

Anllali dell'Islitulo Ilalian o di NlIIl1isma tica , 1954-
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LI ECHTENSTEIN 

2. ManlleIs, synthèses 

b) Synthèses 

BECK D. , Di I:: Hallszeichcll von Triesenberg, Jahrbllch des I-lislol'ischell Vel'eills ji'il' 
das FÙI'slellIWI/ Liechlel/sleill , 40 (1940), p. 69- 100. 

OS PEL T 1. , Landall1l1lanner- Verzeichnis lInd Land ull1ll1 iinner-S iegel, Jahl'bllch des 
!-!islol'isc!U.'1I Vel'eills jìil' das FiirslelllulIl Liechlellsleill , 40 (1 940), p. 37-67. 

BOI-lLER F., EI'g iil/zUl/gclI ;;11111 Jahl'bllch des I-lislOl'ischell Vel'eil/s i iil' das 
riil'slellllllll Liechlenslein , BdAO. Betrifft Siegel lInd Wappen verschi edener 
Li echtenstein er Geschlechter (Landall1llliinncr, Land vogter lInd Landschreiber lInd 
Vogte allfGlItenberg), Vaduz, 1940 (Illanllscrit) . 

VERLl NG E. - TSCI-lUGMELL F. , UI'kundensiegel ul/d UI/lel'schl'ijiell alls dI'n 
Liechtellsleillischen AI'chiI'CII , 1941 (inédit). 

WANGER M., Die Hall szeichen del' Gell1einde Planken , Jahl'bllch des I-lislol'ischell 
Vel'eins jìil' das Fi'il'Slelllwll Liech lenslein , 68 (1968), p . 85- 102. 

-, Die 1-lulIszeichen von Triesen, Jahl'bllch des I-lislol'ischen Vel'eills ji'il' das 
Fiil'Slellllllll Liechlenslein , 74 (1974) p. 101-129 . 

3. Inventaires générallx et principallx inventaires régionaux 

LlESCI-lING W.P. - VOGT P. , Die Siegel in den /\rchi ven des Fiirstentllllls 
Li echtenstein bis ZUlll Jahre 1700, Jahrbuch des Hislol'ischel/ Vel'eins ./ÙI' das 
Fi'il'slenllll11 Liechlenslein, 85 ( 1985), p. 7-213. 
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LUXEMBOURG 

I. Bibliographies 

LOlharil1g ia . Archil'cs lormillcs d'ardléologie, d'ari cl d'hisloire, 1 ( 1988): Sceaux de 
l'hi sto irc clc Lorraine (comportanl à la p. 47 une peli le bibliographic pour le Luxclllbourg). 

2. Manuels, synthèses 

b) Synthèses 

GOMAND I-I. , RevlIe sphragist ique luxembourgeoise servant de cOlllpl élllent à la 
série des reli crs en terre cuite des scea ux publi és de 1847 à 185 1, Publicaliolls de la 
Seclio l1 Hislorique de l'll/slilul gml/d-dllcal de Lllxe1llbow g , 7 (1851 / 1852), p. 214-
227. 

WERVEKE N. VAN, Einige Siegellinserer Herrscher, AI1I111aire dII Cercle Arlisliqlle 
Luxe1llbollrgeois, 1901-1902, p. 26-34 . 

VEDRUNS J. , Les trois sceaux de la vi ll e de Luxelllbourg, Les Cahiers 
Luxelllbollrgeois (Palais Gml/d-Duca/) , 1936, p. 9-15 . 

ZETTINGER L. , Les sceaux et les annoiri es de la ville de Luxembourg, Lcs Cahiers 
Luxembourgeois, 23 (1951 /4), p. 209-216. 

TI-HEL G.J., Cachets arllloriés inédits ou peu connus, T' Hél11 echl , 14 (196 1), H. 2, 
p. 30-43. 

MA Y T., Von Siegeln lInd ihrer Bedeutung, LlIxe111bwger Mariellkalel/der, 90 (1971), 
p.48-56. 

-, Siegel, Wappen, Slaats-und Behi.irdensymbolik, Luxe1llblllger Mariel/kalender, 
93 (1974), p. 23-30. 

- , Il avait trouvé le "moulage inorfensiP' . A propos de Hemi Gomand ( 18 17-1 857), 
Miscellanea Andrée ScuU!aire, Archives el Bibliolhéques de Belg iqlle, 58 (1987), 
p. 285-298 , 5 fig. 

CA L TEUX G. , Les aigles d'Echternach, ... Sceallx .... , Eclliemach (Har1llollie 
Municipale) 1872-1 972, Echternach, 1972, p. 89- 110. 

METMAN Y. , Panorama de la valeur juridiqlle cles sceaux, T' Héll1 edll, 25 (1973), 
H. 2, p. 30-43. 

90 



KLEIN R., Di e S icgcl W ilh c ll11s von Aspelt , T' Hé/ll echl , 34 ( 1982 ). H. 2, p. 243 -254. 

LOUTSCII l e., Les ori g in cs de la fa l11ille de Bourscheid , Les Cahiers de BO/lrscheid, 
2 ( 1983), p. 93-103, 5 fi g. 

3. Inventaires générallx et principallx inventaires régionallx 

VAN WERVEKE N., Carlula ire du Prieuré de Mari enthal, Publicaliolls de lo Secliol1 
HislOrique de 1'111SIilul gnllld-ducal, 38 ( 1885 ), XXX, 372 p.; 39 ( 189 1),345 el LV pl. 

-, In venl aire analylique des archi ves du chiì leau d'Ansel11bo urg, Publicaliolls de la 
Seclioll Hislorique de l'IIISlilli l gral/d-ducal, 47 (1 899), 185 p.; 48 ( 1900),28 1 p. 

-, Archi ves de Betzdorf et de Schuttbourg, Publicaliol/s de lo Seclioll His lorique de 
l'1l/slillll grand-ducal, 55 ( 1908), 474 p. 

RAA DT J. Th . de, Seea l/x arll10riés des Pays-Bas el des pays al'o isil/al/Is (Belgique­
Royaul11e des Pays-Bas- Luxel11bourg-All el11agne-France), 4 vo I. , Bruxe ll es, 1898-
1903 . 

VERKOO REN A., C hartes et cartul aires de Luxembourg, 5 vo I. , Bruxe lles, 19 14-
1922 
(avec descr iptioll de tOllS Ics sccaux). 

VA NNERUS J., Matri ces de sceaux luxembourgco is, Rel'ue beige de nll/llis /ll alique Cl 
de sig illographie, 6 1 ( 19 19), p. 301-326, 4 iII . 

W EILLER R., Calalogue des seeaux el cachels, Musée de l' État, Luxembo urg, 1980, 
82 p. , 18 pl. , 17 fi g. 

-, Calaloglle des sceaux de J-Ienri GOIllOll d, Musée de l'État, Luxel11bourg, 1984, 
144 p. , 124 fi g. 
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NORVÈGE 

I. Bibliographies 

JOI-I ANNESSEN K. , LiUeratllrli ste, Norske kOll/lI/l/Ile-l'apell , Osio, 1987, p. 224-225 . 

2. Manuels, synthèses 

Kllllllrhis loriskl lexikOllfiir lI ordisk II/ edellid, Malmo, 1956- 1 978 , 22 voI. 
(comportant plusieurs artic1es concernanlles sceaux et la sigillographie dans les pays norcliques ). 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

HUITFELDT-KAAS II.J. - BRINCl-IMANN C. - KOLSRUD O. , (éd.), Norske 
Sigi//erFa Milldelalderel/ . Verds /ige Sig i//er illdlil Aar 1400 (Des sceallx norvégiens 
dll Moyen Àge. Sceallx sécllliers jllsqll'à 1400), Osio , 1899-1950, 13 8 p. , 58 pl. 

BRINCI-IMANN c. , (éd.), Norske Sig illerji'a Middelalderell. KOlIgelige og j j;rSle/ige 
segl (Des sccallx norvégiens dll Moyen Àge. Sceallx royallx et princiers), Kri stiania, 
1924, 41 p., 22 pl. 

TRk TTEBERG H. , Geistlige segl i Nidaros (Sceallx cléricallx dans Nidaros), Dell 
1I0rske kirkepl"O vil/s 1/53- I 953 l, (Cataloglle d'exposition), Trondheim, 1953, p. 41-
55,38 iiI. 

-, Gei s!lige segl i Bergens bispedmnme ca 1250-1530 (Sceallx cl éricallx dans le 
diocèse de Bergen, 1250-1530), Bj@lgvill bisp eslol l, Bergen, 1968, p. 63- 1 33, 53 iiI. 

- , Geisl/ige segl i OsIo bispedoll/lI1e ca 1200-/537 (Sceallx cléricallx dans le diocèse 
d'Osio), Osio, 159 p., 147 iiI. (De! norske videnskapsakademi . II. Hi st.-fìIos. kl. 
Skrifter. Ny ser. , no . 13). 
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PAYS-BAS 

I. Bibliographie 

HEEL C. van, Bibliographie provisoire de la sigillographic néerl andaise, Bill/elill 
d'illlomwlioll du CO/llilé de Sigil/ograpllie dI/ CO I/seil illlem aliollaldes arclli ves. IO 
(1988), p. 27-41. 

2. Manuels, synthèses 

b) Synthèses 

BERGH L.Ph .C. van den, Grolldlrekkel/ der Nederlalldscll e Zegel- eli Wap el/kl/I/de. 
1847, 1861 , 's-Gravenhage, 188 1, 108 p., 5 iiI. 

LAARS T. van der, Wapells. vlaggen en zegels val/ Nederlalld. Geschiedkundi ge 
bijdragen omtrent wapens van Nederland en zijne provincicn, van het Koninklijk 
Hui s. enz., Amsterdam, 191 3, réedition 1989, 176 p., 369 iII . 

STEENKAMP J.C.P.W.A., Zegels (Bibliothcek voor geslacht- en wapenkunde t. 8, 
Naardcn, 1941), 4 iII . 

LEEMANS-PRINS E.C.M ., Over het gebruik van zegels als rechtsgeldig waanllerk, 
Hol/and in de der/iende eel/W, 's-Gravenhage, 1982. 

MEINEMA J. , Zegels: materiaal en techniek, Verzegeld verledel/. Zegels: brol/I/en 
voor de geschiedel/is, Groningen , 1984, p. 7-21 , 4 iII . 

STEEMERS T., Zegels. geschiedenis. gebrl/ik. conserveril/g. reslallralie, Maastricht, 
1984, 104 p., 40 iII . 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

a) Inventai l'es généraux 

BERGH L.Ph.C. van den, Beschrijving der vroegere Nederlalldsche gemeelllezegels 
iII ilei Rijks-Archie( ell ook elders belVaard. bel/ evel/s de bllilelllandsche in ilei Rijks­
Archie/berllslend. 's-Gravenhage, 1878, VII , 139 p. 

KALF J., Lijst der zegels uit dc nalatenschap van Jhr. Dr. l.P. Six, aan het Koninklijk 
Oudheidkundig Genootschap geschonken door l. en W. Six, Jaarverslag van ilei 
KOl/il/klijk Oudheidkulldig Gelloolscllap , 38 (190 I), iiI. 
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Nedel'landsche Kloosle/'zegels 1'001' 1600. Ed. Beelacrts van Blok land W.A. -
Graswinckel D.P.M . - Prins E.C.M. - Hecl O.F.M., Dalmatius P. van, L I, 
Benedictijners, 's-Gravenil age 1935- 1938; L Il , Cisterciensers, 's-Gravenil age 1938-
1948; L III , Pr<e lllonstratensers, 's-G ra venhage, 1950- 1952, 23 parti cul es. 

COl'pIlS S ig il/Ontll/ Neeriandicorlllll . De Nedel'lalldsche zegels 10 1 I lOO, afgebceld en 
beschreven in opdraeht en onder toezicht van de Konin klijke Akademie van 
Wetenscharpen te Amsterda m, cci. II. Brugmans et K. Hecringa, 3 L, 's-G ravenhage, 
1937- 1940, 1430 iiI. 

SCI-IUTTE O. , Ca talogus der zege lstcmpels, berustende in il et Kon in klij k 
Penningkabinet en eni ge anderc verzamelingen [14"-20" s.] , Nederlalldsche Leeull', 88 
( 197 1), col. 329-383, 386-427, iiI. Auss i à part avec indcx. Suite: ibid . 94 ( 1977), p. 1-
49. 

VEY MESTDAG H 1.1-1. de, Dc zegels van de Uni versiteiten en I-Iogescholen in 
Nederland, Vel'zegeld l'erledell. Zegels: brollllell VOOl' de geschiedellis , Groni ngen, 
1984, p. 149-2 15,49 iiI. 

- , Les sceaux des lIni versités et éco les supéri eures aux Pays- Bas, COlI/lI/uniCaliolls dII 
COII/ilé de Sigil/ographie, I (Bruxelles, 1984- 1985) p. 1-69, 2 1 iiI. 

- , De zege ls van de Nederlandse protestantse kerken ( 1978) , Vel'zegeld vel'ledell . 
Zegels: bronllen VOO l' de geschiedellis , Groningen, 1984, p. 33 -1 25, 72 iiI. 

BEEK P. van - BOELEMA G. - KAAJAN 1-I.1.Ph.G., avec co llaborati on de 
KLAARBERGEN B. W. van, Tekells l'{{ 11 hel'kel1l1illg en vel'kondigillg. Kel'kzegels l'ali 
de Gel'e/òI'lI/eel'de Kerken in Nedel'lalld, Kampcn , 1990, 144 p. , plus de 400 iII. 

b) In ventaircs régionaux 

MI ERIS F. van, Beschl'ijving del' bisschoppelijke lI1ul1len en zegelen van V II'echl iII 'I 
byzondel', 1726, XIV et 296 p. Il iII . 

FELHOEN KRAAL J., Wapens eli zegels 1'(/1/ Surinal1le, [Amsterdam] 1950,48 p., i,11. 
(=Medede lingen Ind isch Institullt XC I, Afdeling Culturele en Physische 
Anthropologie, no. 36). 

Zegels eli wapells van s leden in Zuid- f-Iol/and. Een bundel studi en onder leid ing van 
E. C. M. Leemans-Prins. Zuid-Holl andse stlldien 12 ('s-G ravenhage, 1966) 27 1 p. , 
292 iiI. 

SCI-IILFGAARDE A.P. van, Zegels en genealogische gegevens va ll de graven ell 
herlogell \I({II Gell'e, graven w/n Zulphen, Arnhem 1967, 124 pp., iII , (= Werken, 
uitgegeven door de Vereeninging Gelre, no. 33). 
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SCI-! I LDER K., Kalllper scllepen- en sclloulenzcgels, Kall/per A/II/anak 1974/75 , 
p. 139-149; 1975/76 , p. 147-164; 1976/77, p. 143- 169; 1977/78, p. 209-230; 1978/79, 
p. 171-196; 1979/80, p. 18 1-208: 1980/8 1, p. 173-20 I; 1981 /82 , p. 197-220; 1982/83 , 
p. 17 1-193; 1983/84. p. 195-204; 1984/85, p. 303-3 18, iiI. et index p. 3 19-323. 

KOORN S. , Verzegeld verlcd en va n de Roollls-kalholieke kerk in Groningen lol 
1594 , Ver::ege/d Fer/eden. Zege/s: broll/len FODr de geschiedenis, Gronin gcn, 1984, p. 
23-32,2 iiI. 

STIENSTRA J., Omlrenl Il el besluur van Slad en Lande en zijn zegels, Verzegeld 
l'er/eden. Zege/s: brullllell Foo r de geschiedellis, Gron ingen, 1984, p. 127- 147 , 5 iiI. 

FRANKEW ITZ S. - VENNER G. [H.A.] avee eo llaboration de BERKVENS A. -
FLOKSTRA M. - HANSSEN J. - HERMANS F. , De zegels der sledell eli dO/peli iII 
hel OFerkll'arlier Fan Gelder, 1250-1 798, Ven lo/Geldern, 1987,291 p., iiI. 

4. Revues de sigillographie OLI comportant des articles de sigillographie 

De Neder/a lldsche LeeLl1\', Maandblad van Ilel Konink lijk Nederl ands Genootschap 
voor Ges lacllt- en Wapenkunde, 1883-

Nederlands(CH) ArchieFenb/ad, 1892-

Sigilla Ecclesiaslica , Contaclb lad voor en door kerkzege iverzalllelaars, ed. A. Bouler, 
Weslzaan 1957-1 963, po lyeopie, iiI. 
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POLOGNE 

I. Bibliographies 

HAI S IG M. , Osiijgnirycia i postulaty w zakresie sfragistyki po lskiej (Les résultats et 
les principaux postulats de la sigill ographi e polonaise), Studia ZròdlozlI{f\l'cze, 
4 / 19 59/, p. 153-1 68. 

DOBIJANKA M. , Przeglijd publi kacji z zak resu sfragistyki polskiej za lata 1945-
1966 (Revue de pub li cations concernant la sigi llographie polonaise des années 1945-
1966) , WiadollloSci NlIInizlllat)'cwe, 1211968/, I , p. 45-64. 

KUCZYNSKI S.K. - MF;CLEWSKA M. - PATRYN B. - STRZI\LKOWSKI l , 
Materiaf,' do bibliografìi Il 1II11 iZIII a t)'ki, lIIeda/ografìi, sfi 'ag ist)'ki i hera/dyki po/skiej 
/966-/970 . (Matériaux pour la bibliographie de la numisl1latique (Illonnaies et 
médailles), sigi ll ographie et de l'héraldique polonaises ( 1966-1970), Warszawa, 
Polski e Towarzystwo Archeologiczne i NUl1li zmatyczne. KOl1lisja NU l1lizmatyczna, 
1973, 106 p. (sigillographie et héra ldique, p. 86-93). 

Voir aussi le chapitre Srragistyka (Sigi llographie) dans Bib/iografìa historii Po/ski 
(Bibliographie de l'hi stoire de Pologne) publiée chaque année depuis 1945. 

2. Manuels, synthèses 

HAISIG M. , Studia nad /egendf/ piecz(Xi miejskiej (Etudes sur la légende des sceaux 
lllunicipaux), Wroclaw, 1953 , 159 p. , 4 pl. 

GUMOWSKI M. - HAISIG M. - MIKUCKI S., Sfi'agis ty ka (Sigillographie), 
Warszawa, 1960, 268 p. , 48 pl. 

GUMOWSKI M. , Halldbuch der po/nischell Siege/kullde, Graz, 1966, 176 p. , 129 iiI. , 
76 pl. 

3. Inventaires géneraux et principaux inventaires régionaux 

VOSSBERG F.A., Siege/ des Mille/a/ter.> von Po/en, Lithauen, Sch/es iell , POll1mern 
ulld Preussen , Berlin , 1854,48 p. , 25 pl. 

STRONCZYNSKI K. , POl11niki ksif/z(Xe Piastow, /ennikow dawllej Po/ski w 
pieczfX:iach, budoll'/ach, grobOlvcach i il1llych staroiyfn oSciach zebrallc i objasnione 
CLes monul1lents des dllcs de la dynas ti e de Piast de l'ancienne Pologne: les sceallX, 
édifi ces, sarcophages et autres objets anciens réunis et cOl1ll1lentés), Piotrk6w, 1888, 
8°,288 p. , 24 pl. , iiI. 
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PI EKOSINSKI F .. Pieczlcie pulskie IFiekolV sredllich, czysé l: Doba piaslolIska, (Les 
sceaux de la Pologlle du Moyen Àge, parI. l: L'époque des Piasts) Krak6w, 1899,290, 
XII p., 363 iII.; suppléll1ent I: Herold Polski, Krak6w, 1960, p. 1-32, iiI.; suppléll1ent 
Il: Wiadolllo.sci NlIl11izlllalyczl/o-A rcheologiGne, 16 119341, p. 71-86, iII ., 17 11935/, 
p. 55-78. iII. 

ENGEL B., Die lIIillelaller/ichell Siegel de/' Fiirslell , del' Geisllichkeil IIl1d des 
polllischell Adels illl Thurl/er !?atsarchive (Abhandlungen zur Landes kunde der 
Provinz Westpreussen, H. XI), Danzig, 1902, XI, 24 p. , 4 pl. 

WITTYG W. , Piecz(X:ie lIIiasl dmvllej Polski (Les sceaux des vi lles de la Pologne), 
Krak6w, 1905, 132 p. , iiI. IWydawnictwa Muzeul1l Narodowego w Krakowie, 7/. 

-, ZI/aki p iecz (:111 e Igmerkil lIIieszczall \II XVI i za/'{/nill XVII \IIiekll CLes sceaux 
bourgeois (Ies g1l1erkis) en Pologne du XVI" et au début du xvW sièc le), Krak6w, 
1906, 175 p., iiI. 

GUMOWSKI M. , Piecz(X:ie krololV polskich (Les sceaux des rois de Pologne), 
Krak6w, 1910, 94 p., 52 pl. 

- , Pieczr:cie i herby mimI lI'ielkopolskich (Les sceaux et ar1l1oiries des vill es de la 
Grande Pologne), Poznan, 1932,406 p. , iII . 

- , Pi eczyc ie slqskie do kOllca XIV wieku (Les sceaux de Silésie jusqll'à la fin du XIV" 
siècle), Hisloria Slqska od l/ajdawl/iejszych czasoll' do roku 1400, voI. III , Krak6w, 
1936, p. 258-340, iII. 

- , Pieczrx;ie i herby lIIiasl pOlllorskicll (Les sceaux et arl1lo iries des villes de la 
POl1léranie), TOrLul, 1939, 192 p., iiI. IRoczniki Towarzystwa Nallkowego w Toruniu, 
44/. 

-, Herby i piecz(X:ie miejscowo.5ci \IIojelVodzt\lla slqskiego (Les ar1l1o iries et sceaux 
des localités de la province de Silésie), Katowice, 1939, 343 p. , iiI. (Pal1liytnik 
Instytutu SI'lskiego, 12). 

-, Pieczycie ksi'lz'll p01l1orskich (Les sceaux des ducs de POl1léranie), Zapiski 
To warzyslwa NaukOl vego IV TomI/ili , 16 / 19501, 1-4, p. 23-66, 31 pl. 

-, Pieczrx;ie i herby l1liasl lI'ojelVodzlwa IlIbelskiego (Les sceallx et ar1l1oiries des 
vi ll es de la province de LlIblin), LlIblin , Towarzystwo Naukowe Katolickiego 
Uniwersytetu Lubelskiego, 1959, 102 p. , iiI. 

-, Najstarsze piecz(X:ie miaSI polskich XlJl i XIV )·vie/w (Les plus anciens sceaux des 
vi lles polonaises du XIW et XIV" siècle), Torun, 1960, 286 p., 46 pl. IRoczniki 
Towarzys twa Naukowego w Toruniu, 62, 2/. 
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HAISIG M. , Sltlsk 11 ' mOl/etach, meda/aell i piecz~iach (La Sil és ie en Illonnaies, 
Illédailles el sceaux), Wroclaw, 1951 ,40 p. , 6 pl. 

OLEJNIK T. , Piecz~ie i herby lIIiast ziemi lI'ie/uli5kiei (Les sceaux et annoiries des 
yill es de la terre de Wielull) , Muzeulll Z iellli Wielllllskiej w Wieluniu, L6di., 1971,64 
p. , iiI. 

FUDALEJ A., Piecz~ie ksifStw glogoll'skiego i iagali5kiego (Les sceaux des duchés 
de Glogow el Zagan) Nowa S61 , Towarzys two Przyjaci6! Muze ul11 w Nowej Soli , 
1973, II! p. , iiI. 

TOMCZYK D. , Piecz~ie gurnos/qskich cechuw rzemies/niczych z XV-XVIlI \l'. i ich 
zl/aczel/ie histOl)'czne (Les sceaux de corporations des Illétiers de la Haute Silésie du 
XV" au XVIW siècles el leur illlportancc hislorique), Opole, Inslytut Slqski w Opolu, 
1975,188 p., 167 iiI. 

KUCZYNSK! S.K., Piecz~ie ksiqi'7t mazowieckich (Les sceaux des ducs de 
Mazoyie), Wroc!aw- Warszawa-Krak6w-Gdatisk, 1978, 435 p. , 80 iiI. 

BOBOWSKI K. , DOl vne piecz~ie na POl/lorzu Zachodl/illl. Zabytki prawa i kU/hl/Y Z 

epoki Gry'/ìtuw (Les sceaux hisloriques en POl11éranie Occidentale. Les Illonumenls 
juridiques et culturels de l'époque de Gryphites), Szczecin, 1989, 167 p. , iiI. 

4. Revues de sigillographie ou comportant des articles de sigiIIographie 

Wiadolllo!;Ci NUl1l izmatyczno-Arche% giczne, 1889-1948. 

Miesi~znik Hera/dycZllY, ! 908-1915 , 1930-1939. 

Rocznik Towarzystll'a I-iera/dycznego we Lwowie, 1908-1925, continualion comme 
Rocznik Polskiego Towarzystwa Hera/dycznego 1926-1932, 1993-

Wiadollloici Numizmatyczne, 1957-

Studia Zrudloznawcze. Commentationes, 1956-

Biule/yn Numizma/yczny, 1965-
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PORTUGAL 

l. Bibliographies 

COSTA A. , Diccionario de HiSloria de Portuga / (Di ctio llllai re d'hi stoire de Portugal) , 
Lisboa, III , 1968 (V . Sigilografia p. 864-870). 

-, Verbo. Enciclopedia LI/so-Brasi/cira de Cu/tl/ra (Verbe. Ellcycloped ie luso­
brésilienne de Culture), Lisboa, 17, 1975 (V. Sigilogratìa p. 69-70). 

2. Manuels, synthèses 

VITERBO J. , E/ucidario (Elucidaire), 1798 (V. BuIa, C ruz). 

SOUSA A.c. , Historia Genealogica da Casa Rea/ Portuguesa (Histoire généalogique 
de la Maison roya le portugaise), I, 1738, P. 1-59+ 19 p. II. Com 11 8 est. 
Un chapi tre SUI' des sceaux royaux 

LA FIGANIÉRE F.F. de, Mell10rias das Rainhas de Porlllga/ (Mémoires des reines 
de Portuga l) , Lisboa, 1859, LXXI+ 336 p. , 4 pl. 

CON DE DE TOVAR, Esji'agistica medieva/ Portuguesa (Sphragistique méd iéva le 
portugaise), 193 7, 90 p.+8 p. il. 

V ASCONCELOS A.G., O se/o medieva/ da Universidade (Le sceau médiéva l de 
l'Uni vers ité), Coimbra, 193 8, 6 + 121 p. XXXIV il. Reediçao, intorduçao e notas de 
Manuel A ugusto Rodrigues.Co imbra, 1991 , 98 p. , 60 i I. 

FEIO A., O brasao de Braga, origem e evoluçao (Le bronze de Braga, son origine et 
son évo llltion ), Bracara A I/gusta, 5 (1954), p. 29 1-305. 

SOUTO G., Se/o e malriz inéditos e antigos de Sin/ra (Sceallx et sceaux-matrice 
inédits e t antiques de Sintra), 1956, 16 p. I il. 

AZEVEDO R., Documenlos regios (Docllments roya llx) , I, 1958. V. sceaux royaux 
p. CXI-CXIV, n. 297, 320, 324, 640-642 . 

RODRIGUES L., Selo de Sao Teolonio (Le sceau de saint Théotoine), 1958,90 p. 8 il. 

NEVES E.A., Dos se/os pendentes da Sanla Casa da Misericordia (Deux sceaux 
pendants de la Maiso ll de Miséricorde), 1959,8 p. 2 il. 

ALVES DE AZEVEDO F. de S., Sigilografia, entrevista cum a Idade Média 
(Sigillographie, entrevue avec le Moyen Age), Arqlle%gia e Hisloria, 12 (1966), p. 43-64. 
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MARQUES J. , Se/os do Conce/ho de Sal/larél11 (S.XI//) (Les sceaux de la C011l11l1lne 
de Santare11l dll XIII" sièc le). 

3. I nventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

ALVES DE AZEVEDO F. de S. , Esboço de un Corpus Sigilografico-/-Ienildi co 
(Esquisse d'un Corpus sigill ograp hique-héra ldique), A rmas e Tra/ells, 4 (1963), 
5 (1964), 6 (1965) . 

LANCASTRE E TÀ VORA L.G. de, (Marques de Abrantes), O esllldo da Sigi/ogra/ìa 
Medieva/ Porlugllesa (Étude de la sigi llographie 11lédiéva le portugaise), Lisboa, 
lnstituto dc Cultura e Lingua Portuguesa, 1983 , 353 p. il. l (p. 1-83). Etat des étudcs 
de sigi lI ographi e portugaise et présentation des règles pour une description 
systèlllatique des sceaux. II (p. 83-353) Corpus de sceaux 11lédiévaux portugais: 513 
scea ux décrits. 148 pl. 
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ROUMANIE 

l. Bibliographies 

TOMESCU M. , Revista pel/tru istorie. arheologie ~ .Iìlologie, !.I-XVI (1882-1922). 
Reperloriu bibliog rafìe (s igillographie aLi XII" chapitre), Scoala de Arhi vist ica, 
Blicure~ti , 1945,60 p. 

BUCUR M. , Bibliografìa I1tlll/ islI/aticii {,()II/dne~i (B ibliographi e de la nllllli slllatique 
roulllaine); avec un chapitre sur les travaux concernant la sigillograph ie, Studii si 
cercelari nUlI/islI/alice, t. 111(1 960), p. 603-6 18; t. IV 1958), p. 467-485; t. V (197 1), 
p. 399-419; t. VI (1975), p. 263-278. 

Bibliografìa archivisticii l'OII/dne~i (B ibliographie de l'archi vistique roulllaine; 
Chapitre 5: sigi ll ograp hie), Directia Genera la a Arhivelor Statului, Bucure:;; ti , 1969. 

Bibliografìa istorica a ROII/dniei. Bibliografia selecti va . (Bi bliographie historique 
sélecti ve de Roulllanie) Ed it. Acadellli ei R.S. Rol11iìnia, Bucure~ti , 1970- 1985 
(comprend les travaux esselllie is SUI' la s ig ill ographi e: voI. I p. 64-65; voI. IV p. 39; voI. V p. 73-
74; voI. V I p. 85-86). 

CERNOVODEANU D. , Bibliografìa " eraldicii romdne~i (avee la bibliographie de 
l'héra ldique sigi ll aire), Muzelll de istorie nationalii, Bllellre~ ti , 1977. 

2. Ma nuels, synthèses 

URECHIA V.A. , Schife de sigilograjìe ('OII/(ineascii (Esquisses sur la sigillographie 
roul11aine), Bueure~li , 1891, 19 p., 63 iiI. 

MOISIL c. , Sludii de sigilogra lì e rOl11aneasea, Revisla Arhivelor, 4-5 (1927-1929), 
p.126-129. 

- , Noi studii de sigi lografie rOl11aneasea (Nouvelles études de sigillograph ie 
ro ul11aine), Revisla Arhivelor, 19 ( 1940), p. 100-109. 

JOKO S., Sigi lografia eu rererire la Transilvania (plna In seco lul al XV -Iea (La 
sigillographie de la Transylvanie jusqu'au XV" siècle), DoculI/ente privind istoria 
ROll7éiniei , Introdueere, vo I. II , Bueure~li , 1956, p. 56 1-619, 50 iiI. 

V1RTOSU E., Din sigil ografia Moldovei :;;i a Tàri i ROl1liìne:;;t i (De la sigi ll ographie de 
la Moldavie el de la Valachie), Docwnenle privind isloria Roméiniei, Inlrodllcere, t. Il , 
BlIeure~ti , 1956, p. 333-537, 66 iiI. 

DOGARU M., Sigiliile marlurii aIe Ireculului isloric. Album de sigi lografie (Les 
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sceu ux téllloi gnages du passé hi storique. Albu m de sigillographie), Bucure~li , 1976, 
286 p. , 302 iiI. 

-, In signes el dcv ises héraldiques alleslanl l'ori gine Ial ine du peupl e roul11uin , Studi iII 
oliare di Leopoldo Sa Il dI'i, Roma, 1983, p. 443-456 , 19 iiI. 
- , Co lecfiile de /IIatrice sig ilare aIe Arhivelor Statullli (Les co ll eclions de lllalrices 
sigillaires des Archi ves d' Etat), Directia Oenera la a Arh ive lor Statului , Bucure~ti , 

1984, 304 p. , 172 iII . 

BURLACU I. - DOGARU M. - GAI I. et col. , Dic!;ollar al ~iillfelor speciale aIe 
istoriei.Archivistica, crol/ ologie, diplomaticii. gell ealogie. heraldicii. paleografìe. 
sig ilografìe (Dictionnaire des sciellees uuxiliaires de l'h istoire: archi vistique, 
chron ologie, diplomutique, généa logie, héraldique, paléographie, sigillographie), 
Bucure~ti , 1982,268 p. , 51 iiI. 

3. Inventaires généra ux et principaux inventaires régionaux 

GRAMADA N., Vechi peceli sa te~ti bueovinene (Sceaux anciens des vill ages de 
Bucov ine), Co dI'ii Cosmillullli, ( 1936-1939), p. 19-268. 

VIRTOSU E., Sigi lii de tirguri ~i ora~e din Mo ldova ~ i Tara Romaneasca (Les sceaux 
des bourgs el des villes de la Moldavie et de la Va lachi e), Allalele Universitiifii 
BlIcllre~i , Istorie, ( 1956), p. 13 1-1 55. 

CIUREA D., Sigiliile med ieva le aie ora~elor din Moldova (Les sceaux médiévaux des 
villes moldaves), Stlldii ~ cercetiiri ~iillfi.fìce, la$ i, Istorie, 7 ( 1956), fasc. 2, p. 157-
164. 

AN DRITOIU M. - CERGHD EAN M. , Sigilii sa te~ti in comitatele Hunedoara ~ i 

Zarand (Les seeaux vill ageo is dans les comtés de Hunedoara et Zarand), Revista 
Arhivelor, I ( 197 1), p. 3-26; 5 1 iiI. 

JUD E M. - HOPARTAN A. , Sigilii sate~t i transilvanene In Muzeul de Istori e din 
Turda (Seeaux des villages de Transylvan ie au Musée d'histoire de Turda), Acta 
Musei Napocensis, 16 ( 1979), p. 69 1-697. 

SIMANSCHI L. , Cele mai vechi sigili i dO!l1ne$ti $i boiere$ti din Mo ldova ( 1387-
142 1) (Les sceaux les plus anciens des princes régnants et des boyards !l1oldaves), 
Alluarul IlI stitutului de !storie ~ Arheologie "A. D. Xenopo1", l a~ i , 17 (1980), p. 141 -
158 . 

MODURA Oh., Sigi liile loca lital il or bihorene, izvoare etnografi ce. (I) Zona Va$cau 
(Les sceaux des loca lilés du département de Bihor, sources ethnographiques I. La 
zone Va$cau), Biharea. 9 (198 I), p. 193-209; 26 iiI. 
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DOGt\RU M .. Contriblili i la cllnoa~ t erea sigiliilor comitatelor dill Transilvania 
(Colltriblltion à la connaissance des sceallx des comtés de Transylvalli e). Rel'isla 
Mllzee/or,'ii MOl/lllll el/le/or, Mllzee, 2 ( 1986), p. 47-58 , 8 iiI. 

4. Revlles de sigillographie Oli comportant des articles de sigillographie 

Bu/elil/u/ Socielalii NUlllisl/lalice ROlllal/e (Blicure~ti) , 1904-

Rel'isla Arhil'elor (BLlcLlre~ti) , 1924-

Cercelari ISlorie ( Ia~i) , 1925-

Sludii ~ cer cel/iri n/lll/ismalice (BLlcLlre~ti) , 1957-

Al/llaru/ll/sliIUIIl/ui de Islorie ~ Arhe%gie "A .D. Xenopo/" (la~ i) , 1964-

Revisla Muzee/or ~ MOl/lIl1Icn le/or (BLIcure~ti) , 1964-

Magazin Isloric (Blicure~ti) , 1967-

Cercel/iri NII/II islllalicc (BLlcLlre~ti) , 1978-
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RUSSIE 

l. Bibliographies 

ORLOV A.S ., Male ri a ly dlia bibliografii russkih pecalej (X-XV vv. do 1425 g.) 
(Malé riau x po ur la bibliographie des sceaux russcs (XC-XV" s iècle, jllsqu'au 1425), 
Vspo l/lugate/n)'e istorieeskie discip/in}'. Sbomik statiej. Moskva - Leningrad, 1937 , 
p. 245-283. 

KAMENCEVA E. \. - USTIUGOV N.V. , RlIsskaja .s/i"ag islika i gera/di/w, l-e izd. (La 
sigill ograph ic cl l'hérald iqlle dc la Ru ss ie, l-e éd.), Moskva, 1963. p. 209-223. 

2. Manuels, synthèses 

a) Manuels 

LIHAèEV N.P., Iz /ekci) po .~fi ·agistike. Perepeéetanu s izdanija / 899 g. (Leçons 
choisies de s ig illographi e, d'après l'édilion de 1899), Sanklpelerburg, 1905-6, 39 p. 

-, "Drevl1 eisaja sji·agistika" iz /ekcij po dip/omalike èilanl1)"h Il /mperalorskolll 
Arhe%gièeskom /nstitute za /904-5 lIè. god C'La s ig illographi e anci enne" d 'après le 
cOllrs de diplolllalique à l'lnsl ilul Imperial d'Archéologie en 1904-5), Sanktpelerburg, 
1906,54 p ., 41 iII. 

KAM ENCEVA E.\. - USTIUGOV N.V., RlIsskaja s.fi·agislika i gera /dika , 2-e izd. (La 
s igillog raphie e t l'héra ldique de la Russie, 2èllle éd .), Moskva, 1974,264 p ., 99 iiI. 

SORIN P.A., Slì·agistika, [v: ] KOBRIN V.B . i dr. , Vspumogale/nyje istorièeskie 
discip/il1)' (La s ig ill ographie, [dans: ] KOBRIN V.B et co l. , Les sciences auxi liaires de 
l'his lo ire), Moskva, 1984, p. 99-11 5. 

b) Synlhèses 

ORESNIKOV A.V., Materialy k russkoj sfragislike (Materiaux pOlli" la s ig ill ograph ie 
russe, Trudy Mosko vskogo nllll/izmalièeskogo obSèesllla , III , vyp. I, Moskva, 1903, 
p.108- 150. 

LAPPO-DANILEVSKIJ A.S., Peca ti posledn ih galiésko-vlad imirsk ih kniazej i ih 
sovetniko v (Les sceaux des delllie rs ducs de Gal ic ie et Viadilllirie el leurs 
conseillers) , Bo/es/av Youri kn iaz vsei Maloj Rusi. Sbomik materia/ov i iss/edovol1ii), 
Sanktpelerburg, 1907, p. 21 1-308 , 6 iiI. , IO pl. 

LIHAèEV N.P., Maleria/y d/a istorii vizantijskoj i I"lIsskoj sfi·ag isliki, (Matériaux 
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pOlli" l'hi stoire de la s igi llographie ru ssc et byzantine), Leningrad , I èmc éd., 1928, 177 
p., 81 iiI. , 2émc éd., 1930, 279 p., 231 iiI. (Trudy Muzeia paleografii , 1-2). 

MAKSIMOVA M.I. , Anticnyje pecati Severnogo Priéernolllorija (Les scea ux de 
l'Antiquité de la cote nord de la Mer Noirc) , Veslnik drel'lIej iSlorii, I (1937), p. 251-
261 , 7 iII . 

SAOIKOV P.A. , "Zemskaja" peéat i Nizegorodskoje opol'éenie 1611-1612 gg. (Le 
scemi "terrestre" et Ics lInités militaires dc Niznyi Gorod 1611-161 2), Le/opis wlliali 
Arheograjìèeskoj KO/llissi za 1927-1928 godj', 35 (Leningrad 1939), p. I-10. 

PORFIRIDONOV N.G. , Oè'erki pamiatnikov novgorodskoj sfragistiki (Aperçll de la 
s igillographi e de Novgorod) , Novgorodskij iSlorièeskij sbomik, 8 (1940), p. 18-37; 
9 (1959), p. 81-92. 

Y ANIN V.L. , Vislye peéati Pskova (Les sceaux pendants de Pskov), SOl'e/skaja 
orheologijo , 3 (1960), p.237-261, 8 iiI. 

-, lzuè'enij e drevnerllskih vislyh peéatej (Recherches SUl' les sceaux pendants de 
l'ancienne Russ ie) , Vspo/ll ogolelnye iSlorièeskie disciplin)', 1 (Leningrad 1968), 
p. 32-56. 

-, Ak/ovye peèoli drel'lIei Rllsi X-XV l'ekol', 2 t. (Les sceallx des diplollles de la Russie 
médiévale x-xv s., 2 vo l.) , Moskva, 1970, vo I. I , 326 p. , 76 pl. ; vo I. 2 , 367 p., 
109 pl. 

SOBOLEVA N.A., O metodike izuéenija sfragistiéeskogo material'a XV-XV ][[ vv. 
(l storiéeskije zametki) (Méthodes d'études des sceallx du XV-XVIII siècles (Les 
relllarqlles historiques), Vspol1logolelnye iSlorièeskie discipliny, 8 (Leningrad 1976), 
p.132-150. 

-, Simvoly russkoj gosudarstvennosti (Les symbol es de la souveraineté russe), 
Voprosy iSlorii , 6 (1979), p. 47-59. 

-, Razvitie oteéestvennoj slÌ"agistiki (Le developpelllent de la sigillographie russe), 
Voprosy iSlorii , 2 (1985), p. 48-63 . 

-, Russkije peèali (Les sceaux russes) , Moskva, 1991,255 p. , 8 iiI. , 16 pl. 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

a) Généraux 

[VANOV P.I. , Sbornik sn imkol' c drevllih peèali pril'oienyh k gramolam i drugim 
juridièeskim aklam, hranja-sèimsja l' Moskovskofll arhive Minislerslva juslicii 
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(Recueil de photos des anciens scea ux SUI' les dipl611les ct autres docu11lents 
conservées aux Archives de la Ministère dc la Justice à Moscou), Moskva, 1858, 
46 p., 20 pl. 

Sni/J/ki drevl1ih russkih peéalej gosudarslvel/ln-h. carskih, ob/as ll1)'h, gorodskih , 
prislis IFenn)'h /J/es l i èasll1)'h tic, vyp. I (Photographies des anciens sceallx russes: de 
l' Etat, des emperellrs, des pro vinces, des villes, des local ités el cles personnes pri vées, 
ca hi er l) , Moskva, 1880, 58 p. , 126 pl. 

PROZOROVSKI D.l. , Sobranie po /skih i drugih peèalej, prù/{/d/eiaséeje 
I/J/peralorskoj Akadel11ii Hlldoieslva (ReclIei l des sceaux polonais et des autres dans 
la co llection de l'Académie impériale des Beuux Arts), Sankpetersburg, 188 1, 106 p. 

BOLSUNOVSKI K.V., Drogiéinskie p/'o/J/b)', c. 1 (Les plombs de Drogiéin, parI I) , 
Kiev, 1894, 144 p. , 21 pl. 

b) Régionallx 

KALANTARIAN A.A., Ral1l1 esredneve - kovyje bulli D I'ilIO (Les bulles de Dvina du 
haut Moyen Age), Erevan, 1982, 86 p., 7 pl. (Arheologiéeskie pa11ljatniki Anneni i, 
t. 13 , Sredneve - kovyje pamialniki , vyp. V) . 

4. Rev ues de sigil lographie ou comportant des articles de sigi llographie 

Sovelskaja Arhe%gija, 1936-

Num izmalika i sjì'ag islika , 1963- 1974, l-S. 

Sovelskie arhivy, 1936-

V.\jJomogale/nye islori éeskie disc/jJ/iny, 1968-
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SLOVÉNIE 

2. Manuels, synthèses 

DOSTAL J., O nekaterih starih pecatih (Rell1arques SUI' quelques anciens sceaux), 
Cc/l'IO izvestje dru§l\'({ za kr,~ èal/sk() /III/ elI/osi l' Ljllb/jal/i za /eta 1903- 1906, 4 ( 1907), 
p. 52 -58 , 6 iII . 

OTOREPEC B., Sfragi stika. Siovenij a (Sigillographie Slovénie) Encik/opedija 
./lIgos/cll 'ijae, 7, Zagreb, 1968, 190p. 

-, Sred'!jel'dki p eèali in g l'bi mesi iII Irgol' Ila Slovenskem (Les scca ux et arll10 iries 
ll1édi éva les des vill es de la Slovéni e), Ljublj ana, Siovenska mati ca, Znanstveno­
raziskovalni center SAZU, 1988, 8, 333 p., 59 iiI. 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

KOS M., Peca t in grb mesta Ljllbljan e (Le scemi et annes de la ville de Ljllbljana), 
Zbornik za IIm ell/os lno zgodovillo, 19, Ljllblj ana, 1943 , p. 38-50, 19 iiI. 

OTOREPEC B., Starejski l1lestni peca ti in grb Novega mesta (Les anciens sceallx et 
a rmoiri es de la ville de No ve mesto), Nove meslo 1365-1965. Prispel'ki ;:a zgodovillo 
mesla, Maribor, 1969, p. 1 15- 129, 9 iiI. 

- , Grb in pecat mesta Loza (Les a rmoiries et sceaux de la ville Loza), No lralljski lisli 
I , Stari trg pri Lozu, 1977, p.65-71, 5 iII . 

-, Srednjeveski pecatniki iz zbirke Narodnega l1luzeja v Ljublj ani (Les matri ces des 
sceau x du Moyen Age dans la coll ec tion du Musée National à Ljubljana), K/'Ol1ika­
Casopis za s /o vellsko kraje l'l/o zgodovino, 29 (19 8 1) , p. 250-254, 5 iII. 

- , Pecat in grb mesta Siovenska Bi stri ca ( Le sceall et bl ason de la ville Si ovenska 
Bi stri ca), Zbornik obèille S lol'ellska Bislrica Il, (sous presse). 
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SUÈDE 

I. Bibliographies 

JAGERSKIOLD O., Svensk arkivbibliografi 1945- 1959, Svenska Arkivsamjill1dels 
Skrijiserie, 7, Stockholm, 1962, p. 42. 

LINDROTH J., Svensk arkivbibl iografi 1960-1 979, Svenska Arkivsamjillldels 
Skrijiserie, 23 , Stockhollll, 198 1, p. 64-66. 

RIDBACK I. , Svensk arki vbibliografi 1980- 1989, Svenska Arkivsamjillldels 
Skrijiserie, 34, Stockholm, 1991 , p. 74. 

2. Manuels, synthèses 

KurlurhiSloriskllexikonjòr 1100·disk medellid, Ma1lllo, 1956-1978,22 vo I. 
Comporte plllsieurs artic les concernant les sceallx et la sigillographie dans les pays 
nord iqlles. 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionallx 

HILDEBRAND B.E., Svenska sigiller fillll medellidel/ , 1-3 (Sceallx s llédois du 
Moyen Age), Stockholll1, 1862-1867, 106 p. 8 1 pl. 

FLEETWOOD H., Svel/ska medellida kWlgasigill I-IlI (Les sceaux des rois s lIédo is 
dll Moyen Age), Stockhollll, 1936- 1947,3 t. , l : 74 p. , 84 iII.; Il : 128 p. , 82 iII.; IlI: 176 
p.,92 iII. Résllmé en français. 

CEDERGREN K.G. , Svenska skrasigill (Sceallx de métiers s lIédois), Stockholm, 
1944, 65 p. , 247 iII. (Nordiska mllseets handlingar 20). (Rédigé, comp lété el pllblié 
par G. v. SCHOULTZ). 

FLEETWOOD H. , Svenska medellida biskopssigilll (Les sceaux des évèques suédo is 
dll Moyen Age; seu ls ceux des archeveqlles de Lund sont pllbliés), Stockholll1, 1951 , 
104 p. 79 iII. Résumé en françai s. 

HALLBERG S. - NORBERG R. - ODEN1US O. , Dominikanska priors-och 
konventssigill fra n Sveriges medeltid (Sceallx des prieurs et des couvents dominicains 
dll Moyen Age en Suède) , K)'rkolzislorisk arsskriji, 1961 , p. 23-48, 35 iII. ; 1962, 
p. 27-33, 9 iiI. Résllmé en français. 

-, Medeltida karll1elitersigill (Sceallx des COllvents dc cannélites dll Moyen Age), 
Fnlll bergslag oeh bondebygd, 1962, p. 30-40, 9 ilI. 
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- , Franciskanska al1lbcts-och konventss igill MIIl Sverigcs I1lcdc lti d (Scea llx o ftì cicls 
ct conventll els dcs fra ncisca in s dll Moyen Agc en SlIède). Kr rkohislorisk (,rsskri/i , 
1963, p. 50-85, 46 iiI. ; 1968, p. 16-20, 5 iiI. Réslll1lé en français. 

-, Bened iktincrn as, clllniacensernas och cistcrciensernas 311lbctss igi ll i det l1ledelti da 
Sverige (Scca llx o lliciels ct conventllels dcs bénédi ctins, clllni sicns et cisterciens dll 
Moycn Age en SlIède), K)'I'kohislorisk drsskri/i , 1965, p. 16-20, 5 iiI. Rés lll1lé eli 
lì·a nçai s. 

- , l ohannitcrsigill fdlll det l1ledcltida Sverige (Sceaux de l'Ordre de Saint-Jean dc 
l érllsalem dans la SlIède dll Moyen Age). Kyrkohislorisk dr.l'skri/i , 1966, p. 1-24, 
35 iiI. Réslll1lé en frança is. 

-, Kartus ianernas och antoniternas al1lbctssigill i det l1ledeltida Sveri ge (Sceallx 
oflìci cls des chartrellx et des antoni ns dll Moyen Age en SlIède et 
sllpplél1lentconcernant les lì'ancisca ins), Kyrkohislorisk drsskri/i , 1968, p. 1-26, 7 iiI. 
Réslll1lé en frança is. 

- , Birgit tin ska iil1lbetssigill fran nordisk I1lcde ltid (Sceallx offi ciels dll Moycn Age de 
l'QI'd re de Sa inte Brigitte dans les Pays nordiqlles), Kyrkohislorisk drsskri/i, 1973, 
p. 67-97 , 29 iiI. Rés lll11é en lì'ança is, 

RANE KE l ., Svenska mede/lidsvapen (Dcs arl1loiries médiéva les sllédoises), I-III , 
LlInd, 1982-1 985, environ 1300 p., environ 1000 iiI. 

NEVÉUS c., Sigillstampar i offentlig ago (Des matri ces dc sceallx en SlIède), 
FO I'I/ viin/len. Tidskrijilòr svensk anlikvarisk/òrsknillg, 199 111, p. 21-23, 

4. Revues de sigillographie ou comporta"t des articles de sigillographie 

Nera/disk Tidsskriji (Revue Pllbliée à Copenhaglle par la Societas Heraldica 
Scandinavica), 1960-
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SUISSE 

I. Bibliographies 

LAPAIRE c., L'orientalion dcs recllerchcs dans le dOlllaine dcs sceaux en Sliisse, 
Archil'lIlII/-/eraldicU/l/ , 79 ( 1965), p. 18-29,8 iII . 

2. Manuels, synthèses 

b) Synlllèses 

SCI-II L TER D. , Uber Wappel/ IIl/d Siegel des Lal/des Schll'yz, Schwyz, 188 1. 

STUTZ G.U., Beilriige wr Kennlni s der Heraldik lInd Sphragis tik der delltscllen 
Scllweiz, Archives Héraldiqlles Suisses, 1-3 (1887-1889), p. 26-27, 33-53, 112- 114, 
129-132, 137- 144, 241-256 . 

GULL F. , Die Konventss iegel der Abtei SI. Gallen, Archives Hémldiqlles Suisses, 
12 (1898), p. 22-29, I pl. 

HOPPELER R., Das Kollegiatsstitì SI. Peter in Elllbracll, ZLirich, 1921 (Milleilul/gen 
der Antiqllarischel/ Gesellschaji Ziirich XX IX , Hetì I) , p. 1-82, 3 pl. (sceallx) 27 iII . 

FLURI A., Die Siegel der Stadt Bern 1224-1924, Bliitter jìir bemische Geschichte. 
KIII1S! lIl/d Alter!lIl/lsklll/de, 20 (1924), p. 257-300, 6 pl. 

HENGGELER R. , Die Kon ventss iegel der schweizerischen Benediktinerkloster, 
Archil'es Héraldiques SlIisses, 47 ( 1933), p. 76-82, sans iII . 

CAM lNADA Chr., Siegel lInd Wappen des Domkapitels der Kathedrale Zll Chm, 
Arc17ives Héraldiqlles SlIisses, 51 (1937), p. 97-106, Il iiI. 

LARGIADÈR A. , Die Entwick lllng des ZLircller Siegels, Zeitschrifi der Savigny­
Stijiung j ìir Rechtsgeschichte, Gennan istische Abteilung, 58 (193 8), p. 367-388, 
14 iII. 

WEB E R G., Siegel im mittelaterlichen Base l, /25. Neujahrsblatt der Gesellschaft zlIr 
Bejàrderung des Gu/en ul/d Gel/leil/niitzigen, Basel 1947, p. 1-23, 8 pl. avec 100 iiI. 

HENGGELER R., Die Siegel der Àbte von Einsiedeln , Archives Hémldiques Suisses , 
61(1947), p. 1-8, 70-75,99-108, 17 iII. , 7 pl. 
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-, Die S iege l der F lirst~ibte von St. Ga ll en, Al'chivC's Héra/diqlles Suisses, 63 ( 1949), 
p. 30-36, 57-6 1, 109-11 4 , 17 iiI. , 6 pl. 

FRAUENFELDER R. , Die Abte- llnd Konvcntssiegel des Klosters Alle rh eiligen, 
Sclwj!hallser Bei/l'age z lIr va/el'/al/dischel/ Geschich/e, 26 ( 1949), p . 257-268 , 20 iiI. 

-, Die Ab te- llnd Konventssiegel des Klosters St. Georgen zu Stein am Rhein, 
Schl'ifìen des_VereillS .fii,- diC' Geschich/e des Bodel/sees III/cl seinel' UlIlgeb ul/g , 
7 1 (1952), p. 101 - 105, 16 iiI. 

LAPAIRE c., Les sources de la s igill ographi e en Sll isse, Al'chivlIlIl /-Jera/dicIIIll, 
71 (1957), p. 24-28. 

-, Le co rpus sigillorlll11 I-Ielvetiae, ArchivulII Hera/dicIIIII , 73 (1959), p. 58-61 (Bericht 
liber die Beschllisse der Schweiz. Herald . Gese ll sehatl liber Aulbau und Organisation 
des Co rpus). 

-, La pénétrat ion de la Renaissanee en S ui sse, ét udié d'après les sceaux, Zei/schl'ifì fiil' 
Sclnveizerische Al'chaologie III/d KUlIs/geschich/e, 20 ( 1960), p. 125 -1 38, pl. 53-58, 
46 iiI. 

-, Les sceaux du couvent des dOl11inicaines de Toess, Al'chives H ém/diques Suisses, 
74 (Annuaire 1960), p. 55-57 , 7 iiI. 

-, Les sceaux du CO ll vent des dOl11inicaines d'Oetenbach à Zuri ch, Archives 
Héra/diques Su isses, 76 (Annllaire 1962), p. 63-67, 6 iiI. 

-, Die Siegel der Zisterz ie nserabtei Kappel al11 Albis, Ziil'chel' Taschel/buch aut' das 
Jahr /964, Zlirieh 1963 , p.27-37, 4 pl. avee 23 iiI. 

-, Les sceaux du eouvent des dominicaines de Zuri ch, Al'chives Héra/diques SlIisses, 
79 (Annuaire 1965 ), p. 48-54, I pl. 

I-I ENGGELER R., Die Siegel der Abte ZUI11 hl. Kreuz und St. Johannes Evangeli st in 
Trub (Kt. Bern), Al'chives Héra/diques Suisses, 72 ( 1958), p. 33-35, I pl. 

ROCK P. , Die Urkunden der Bisehare von Basel bis 12 13, Quel/en und Forschllngen 
;;ur Bas/er Geschich/e, Bl. l , Basel, 1966, p. 2 15-236 (l es seeaux), pl. 37, 38 , 16 iiI. 

Z IEGLER E., Die Siegelsammlung il11 Staatsarehiv Basel-Stad t, Jahl'esb el'ich/ des 
S faafsal'chivs Base/-S/ad/, 1970, p. 29-72, et 197 1, p. 25-83. 

AMSC I-IWAND R. , Siegel III/cl Wappen cles K/os/ers MUl'i-Grie.\', Gl'ies 1973,48 p. , 
38 iiI. 
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TCHÉCOSLOVAQUIE 

l. Bibliographies 

ZiBRT è. , Bibliogralìe éeské his/orie (Bib liograph ie de l'histoire de la Boheme), I, 
Praga, 1900, p. 244 sq . 

KRISTEN Z., O nové literatllre Z oboru ceskoslovenskych pOlllocnych véd 
historickych I. Za léta 1933 ai 1935, (Nollvelles pllblications sur les sciences 
allxilia ires de l'histoire en Tchécoslovaqlli e 1933-1935), Cnsopis Archivl/i #01)', 
13-14 (1935-1936), p . 167- 198. 

FIALA Z. , POlllocné vedy hi storické v CSR 1960-1969 (Les sciences allx iliaires de 
l'hi sto ire en Tchécoslovaqllie dans les années 1960- 1969), Archivni èasopis, 
20(1970),p.121-145. 

llLEK H., Bibliographie zur Geschich/e lIl/d Landeskllnde der bohmischcn Liil/der 
von den Anfàngel/ bis / 948, I , Kbln-Wien 1986, p. 274 sqq. /alltres bibliographies/ et 
p. 335-337 /sigi llographie/. 

2. Manuels, synthèses 

a) Manllels 

ZUDEL 1. - NOV AK J. , Priruèka diploll1atd)', sli'agistiky a heraldi")' (Manllel de 
diplolllatiqlle, de sigil lographie et d'héraldiqlle), Bratislava, 1956, 173 p . 

KRElCiKOV A l. , Zé\klady sfragist iky (Les fondements de la sigi ll ographie), dans 
KRElCiKOV A l - KREJCiK T., Zaklady heralddy, genealogie a sli'agisti")', Praha, 
1987, p. 231-313. 

HLAV ACEK I. , Sfragistika (Sigillographie), dans: HLAV ACEK I. - KASPAR R. -
NOVY R., VadellleCllnl pomocnych vèd historicAich (Vademecllll1 des sciences 
auxiliaires de l'hi stoire), Praha, 1988 , p. 304-332. 

KRElèiKOV A l . - KRElCiK T. , Uvod do èeské sji'agisti!,y (Abrégé de sigi ll ographie 
tchéque), Ostra va, 1989,88 p. 120 iiI. 

b) Synthéses 

RYBICKA A., O erbic h, pecetech a znacich stavlI kneiského v Cechach (Sur les 
arllloiries , les sceaux et les emblèmes des ducs de Boheme), Pojedl/ani Krétlovské 
éeské spoleènosti nauk, V - 12, Praha, 1862, 31 p. 
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èADA Fr. , Peéetidl a éeskych mèsl a obci v Archi vu Narodniho musea v Praze (Les 
malrices de sceaux de vi lles dan s les archi ves du Musée naliona l de Prague), Casopis 
Spoleènosli p/alel slaroiilllosli, 34 ( 1926), p. 27-68. 

VOJTiSEK V. , O peéelecll (/ erbecll ill esI pmis''')'ch ajill)Jch ees")'ch (Sur les sceaux 
et armo iries de la ville de Prague et aut res vill es tehèques), Praha, 1928, 255 p. 

-, O labors/\)Ich pei'cléch a erbech (Les sceaux et armoiries de la ville de Tabor) , 
Praha, 193 I, 20 p. 

- , O staryeh peéetich a erbech éeskyeh Illèst (S ur les ane iens seeaux et armoiries des 
villes de Boheme), Véslnik Kralovské ceské spolecl/osli I/auli , fi loso f.-histo r.­
tìlol.tfida , 1952 /paru en 1953/,37 p. 

èAREK J. , O peéeteeh éeskyeh knizat a kn\lu z rodu Pfemyslova (Sur les seeaux des 
dues et des rois tehèques de la dynastie de Premysl), Sbornik piispév/uj k dejinam 
hlavni/IO mesta Pmhy, 8 (1938) / tiré-a-part 1934/. 

MACEK J. , O listimieh, li steeh a kaneelMi Vladislava Jagell onského (Sur les 
diplòmes, doeulllents el la ehaneellerie de Ladislas Jagellon), Sbol'l1ik archivnich 
pmci, 2 (1952), p. 61-64. 

TRUC M ., Rozmberské peéeti X IV. stoleti (Les seeaux de la vi lle de Rozemberk du 
XIV" s iècle), Jihoeesky sborll ik hisloricky, 28 (1955), p. I-II. 

PELANT J ., Znaky a peéele zapadoéeskych ill esI a lII esleeek (Les annoiries et les 
seeaux des vill es de la Boheme de l'o ues t) , Pl zeii., 1958,287 p. 

VASKÙ V., Pfispèvek k o tazce svatovaelavské peéeti (Conhibution à l'étude du seeau de 
saint Venceslas), Sbol'l1ikpracijìlozofìckéjàkulty bl'l1él/ské univerzily, C5 (1958), p. 26-39. 

NOVY R., Peéeti prazskych a o lolllouekyeh biskupu (Les seeaux des éveques de 
Prague e t d'Olomoue) , Sbornik archivnich pmci, 10-1 (1960), p. 18 1-2 14. 

HERMAN J., Kaneelar Ludvika Jage llovee (La e haneelleri e de Louis Jagell on) , 
Zapisky kaled/y éeskoslovenslsllch déjin a archivlliclvi, 7 (1963), p. 95 sqq. 

BENES F., èeska panovnicka peéet kn\ le Ladislava (Le seeau monarehique tehèque 
du roi Ladi slas) , Sbol'l1ik archivnich praci, 13 (1963) , p. 272-284. 

HLA V AèEK I. , Das Urkullden- und Kal/zleilllesen des bohlllischen und romischen 
Konigs Wel/zel //V.l 13 76- / 4 / 9, Stuttgart, 1970, p. 74-82. 

NOV AK J., Slovellské meslské a obecllé erby (Les annoiries des vill es et loea lités de 
la S lovaquie), Martin, 1972, 452 p. 
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NOVY R., K poèatkul1l feudalni l1lonarchie v éechach I. Sigillul1l commune regni 
(Sur Ics orig ines de la monarchie réodale en Boheme I. Sigillum cOlllmune regni) , 
éasopis Norodni/IO /Iluzea , 145 ( 1976), p. 144-163. 

DRIMAL J. - STAR HA I. / réd .l, ZnahJ' a peéclijihomoml's/\)'ch mèsl a mèsleéek (Les 
emblèmes et les sceaux de vi lles et de petites villes de la Moravic de Sud ), Brno, 
1979,5 15 p. 

BRODSK Y P. , Pcèe ti Jana Lucemburského (Les scea ux de Jean de Luxembourg), 
éasopis Narodniho /IlIlZea, 150 ( 198 1), p. 11 7- 136. 

SEFCIK E., Peéeli léSinskych Piaslovcu (Les sceaux des ducs de Tesin de la 
dynastie de Piast) , Ostra va, 1982 , 51 p. 

KRAsA J., Karlovy peèeti , Carolus Quarlus (Les sceallx de Charles IV, dans: 
Caro llis Quartus), Praha, 1984, p. 403-416. 

éAREK J., Mèslské zna/\)' v écShJJch zemich (Les armoiri es des vi lles de Boheme), 
Praha, 1985,45 1 p. 

3. Inventaires généraux et principaux inventaires régionaux 

a) I nventaires généra llx 

Codex diplomaticlls el epislolaris regni Bohemiae, ed. G. Friedrich, Z . Kristen , J. 
Sebanek, S. DlIskova, l-S, Pragae, 1904 sqq. /jllsqu'en 1278/. 

SEBANEK J. , Archivy zruscnych kloslen/lllomVSh):'ch a slezsk);ch I . (Les archi ves de 
couven ts sllpprimés en Moravie et Silésie. I), In ven tar pergamenu z let 1078-147 1 
(Inventaire des dipl611les de 1078-147 1), Brno, 1932, 400 p. 

BENES F., Alias ceskych peécli (Atlas des scea ux de la Bohe11le), Praha, 1937 sqq. 
(fragment). 

b) Inventaires régionallx 

SEDLAéEK A. , Hmdy, zomky a tvrze krG/ovslvi éeského (Les forteresses et chiìteallx 
du Royaul1le de Boheme), (sceaux de la noblesse), vo I. 1-15, Praha, 1882- 1927. 

KRÀL Z DOBRÉ VODY V., Atlas èeské s lechty (Atlas de la nob lesse bohémienne), 
éasopis SPOleCl1oSti piatc/ slaroiilnostf, 2-7 , (1894 sqq .) (appendi x). 

M ASAK A. , Peèeti s lechty èeské, moravské a slezské (Les sceallx de la nob lesse de 
Bohe11le, de Moravie et de Silésie), ibid. 13-23 , (1905 sqq.) (appendix). 
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s V ABENSK Y M., SOllpis peéeli Illoravskych markrabal a Illarkrabènek z 
Ilice lllbllrského rodll v brnènskych archivech (Lisle des sceallx des Illargraves el le llrs 
relllllles de la dynastie de LlIxelllbourg allx Archives de Brno), Bméllskf' archivlli 
vés/nik, 4 (1960) , p. 9-26. 

4. Revues de sigillographie Oli comportant des articles de sigi llograph ie 

éasopis Ceského II/usea 1827- / alljourd'hlli SOLIS le lilre éasopis Narodlliho lIIuzea/. 

éasopis Spoleénos/i pro/el s/aroii/llos/i I sqq. , 1893- 1970. 

éasopis Archivlli skoly 1-16, 1923- 1940. 
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